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ON, E PER i molti 
oblighi , ch'io tengo à V. 
«Magnificentia (larifi- 
| ma, ch'io mi muona ho- 
EESE yaa dedicarle queft'ope- 
ra, perche fè per quefta uia io cvoleffi ri- 
ondere è quelli , mi bifognerebbe non 
folamente indrizzarle quelle , che foim- 
primer io : ma quante ne stampano tutti 
gli amici miei e non bafterebbe ma per- 
che ho giudicato la materia del prefente 
* 2 qua- 


Libro molto conforme ale wirtuofifime 
qualità fue » lequali lo rendono riguar- 
deuble ; è fimofo pertutto. Tratta ili 
prefente libro delle antiquità di Roma, 
le ruuine della quale moftrano quanto im- 
menfa fuffe la fua grandezza‘, e così ri- 
(pondeà gli altifimi penfieri di Vx (la- 
rifima A lagnificentia ;che traendo Loa 
rigine da peracoli conferwa quella 
grandezza nell'animo > e per quanto la 
prefente fortuna le concede la dimoftra 
nel opere > che fon fempre nobiliffime e 
illuStrize cofi uiene à offeruare quel quar 
to grado di nobiltà che Platone lauda fo= 
pra tutti gli altri dë quali il Mondo cie> 
‘co pare che facci maggiori ffima 5 ciò è 
d'illuStrarfî còl proprio valore ; e con le 
proprie attioni ; ilcheba chiaramente di- 
moftro nel gonerno dalla città di Vicena 
“Ra s che pochi anni fono reffe cow tanta 


pra- 


prudentia , € con tanti effetti dicaritaze 
di giuftitia > che fe ne acquiftò la laude » 
e l'affettione cunintr(almente di: tutti. 
ficome men parimente lodata della mol- 
qa Sima che fà dellecvirtà , e di quegli 
che le poffegonass dal meno che le fieguo- 
no , gli quali ogni di fè gli uede raccorre, 
fauorire > configliare aiutare con lautto- 
rità , con l'interuento , e[peffe uolte, 
con molta larghezzase magnificenza , et 
con la propria facultà, per le quali cofe e 
uenuta in tal confideratione appreffo f- 
mili huomini , che mai fi fatiano di lo~ 
darla, <> effaltarla ; fi come io mai non 
mi fatio fentendone [peffo ragionare di 
urne ampla fede ad _ogwuno , spe- 
rando d effer parimente lodato della rifo- 
lution c'ho fatt hora di dedicarle queff'o- 
pera» poiche per tanti rifpetti , cofi ben 
fe gli auienne . E con quefto fine da 
* 3 Iddio 


IDDIO prégandole ogni felicità > le 
baccio la mano. Di Vinetia» 


Mv DLXXYV. 


Seruitor obligatifimo 
Francefco Ziletti» 


Ti WE Acqua Ap- 
AAS A pia 69 
fe 4 Acqua Ma- 

riana 69 
Acqua Claudia 69.70 
Acqua Vergine77.80.81 


Acqua Martia 73 
Acqua Iulia 73 
Acqua Tepola 73 
Acqua Sabatina 86 
Acqua Miracolofa 93 
Acronte Capitano 52 
Adriano Imperator. 14 
Adultero punito 20 
Adeleidaiprigionata 41 
Asguglia 66:86 


Agottin Barbarico ucci- 


fo 39 
‘Aleffandro Seuero 17 
Aleffandro 34 
Alboino 28 
'Alefsio uccifo 36 


Alberto d’Auftria uccifo 
46 
Alberto:V.fempre arma- 


TAVOLA DELLE 
COSE PIV NOTABILI. 


to 47 
Allogiamenti Pellegrini 
70 
Amulio 6 
Amulio uccifo 7 
Amfiteatro 13 


Amazzone prefe 20 
Angelo Ferro Predica- 


tor 4 
Anco Martio 9 
Antonio Fuluio 15 


Andragatio annegato 
26 
Andronico Tiranno 36 
Andronico Pio 37 
Antonio Fiorentinò; 48 
‘Aniene ‘vecchio 73 
Aquila edificata 45 
Aruali 7 
Arbogafte s'uccide. 26 
Arcadio & Honorio 26 
Armata Turchefca pre- 
fa 39 
Arnolfo Imperatore 


40 
ArnaldoinItalia 421 
Arco di Settimio | $9 

di14 Arco 


To A B 
‘Arco di Tito l 62 
Arcodi Conftantino 63 
Arco-di Domitiano 80 
Arco di Tripoli 80 
ftolfo privo dell’Impe 


-= rio 46 
Afsilo aperto da Romo- 

lo 57 
Atto pio di Teodofio 26 
Atalarico 27 
Atrio 58 
Auėntino:monte 6 
Auocatifcacciati = 13 


Aurelianoualorofo 29 
Bafsiano caracalla- 16 
Baiafetto Infelice 19 
Bafilio Macedone . . 33 
Baldoino Fiandrele 36 
Baldoine fecondo 37 
Bafilica di Sefimio -49 
Bafilica di Gaio 73 
Bagni di Paolo Emi. 74 
Bagna Napoli 74 
Berengario primo 40.41 
Berengario fecondo -41 
Bofone Duca di Pauia4o 
Borgo 56 
Bruto:Siluio 5 
Butti Gallici 70 
Garpeneto 5 
Galpurpia famiglia 9 
CalligolaImperatore 11 


de A 


Campidoglio rifatto 13 

Caro uccifo dalla faetta 
2I 

Carlo magno 33 

Calogianni mori per fe- 
rirfi con una faetta 36 


Cane di bronzo ST 
Carlo quarto 46 
Carlo Caluo 40 
Carlo Groffo 40 
Carlo Quinto 4347» 
Cafa di Nerone 63 
Cafa d’Quidio 64 


Cafa di Virgilio 73 
Gafa di Cicerone 58 
Cafa di Salultio 74 
Catacombe 67 
Caftello di Dioclitiano 


74 

Campo fcelerato..;; 75 
Campo Martio 79 
Cauallodi Domitiano 


59 ` 
Cena di Aulo Vitellio 12 


Celio 5s 
Geliolo 56 
Gittà Leonina 84 


Città de Rauenati 82 
Circo di Flamminio 78 
Circo di Flora 76 
Girco Mafsimo 66 
Cimitterio di terra fan- 
ca 


T-A P 


| ta $I 
Cipro prefo 38 
Citta prefe da Maomet- 

to 38 
Cinedi uenduti 16 
Ciriége portate: di Pon- 

to 58 
Claudio Tiberio Il 
Claudio fecondo 19 


Comodo Imperatore.15 
Confoli : a.banditi = 15 
Conttantin Magno 22 
Conicorrentia delt Impe- 

ratori 44 
Coitantino Monomaco 


bj 
Conftantisopoti fatheg 
x 7 giata 35 
Cottarino Paleologo 38 
Conitatinopoli prefo 38 
Corrado 404i. 
Colifea 63 
Coloflo di Nerone ..63 
Colonna di Traiano» 64 
Golonna di Antoninogo 
Colontia Cancellata: 48 
«Golonna Lattaria::.165 
Gõpagnia di fpeciali 53 
Coltanza Monaca 


é 43 
Coniurà fcoperta Rei 
Colonna bellica 78 


Colofio Pompeiano. gi 


0 DB, di 
Codice ; 3% 
Corpi fanti 87 


Crefcentio uccifo -o 85, 
Crudeltà d'un borgogn@ 


37 
Croce di Chrifto portata 


inRoma, 34 
Crociferi origene:: vag 
Chrifto nacque Ir 


Chriftiani.pfeguitativ1à 
Chiefe Romana capo31 
Chiefe edificate da Con- 


ftantino 2 
Chiefa di Roma E 
S.Angelo si 


S.Angelo.in pefcaria. sè 
S.Apollinare 


sè 
S.Adriano 53 
S.Alefsio 54 
S.Andrea in Pallara: 58 
Si Agnefe 74 
S.Agata JÀ 
S:-Bibiana 73 
S:Cofmo e Damiano?53 
S.Coftanza 1 $% 
S.-Crogein Gierufalé so 
S.Cofmo 50 


S.Caterina;de Funati.7 
S.Gionanni anteportala 
[tina s4 
Sə Giouanni -Laterano 
1 48.708 
S.Ho- 


w A MR 
S:Honofrio si 
S.Lorenzo 49 


S.Lorenzo in Lucina st 
S.Lorenzo in Damalo;2 
S.Lorenzo in Palifperna 


PS 
S.Maria del Popolo 12 
S.Maria della Minerua 


Il g2 
S:Maria Rotonda 5: 
S.Maria Araceli 52 
$.Mariade gli Arigelis.3 
$.Màriain Portico 53 
S.Maria/Auentina > 154 
$:Maria Maggior 49 
S.Maria in Trafteuere;o 
S.Maria dicapo fantoso 
S.Maria in finodo 3 


S:Marcello si 
Si Prifca 54 
S.Pietro incarcere. 153 
$:Silueftro 64 
S:Stefano Rotondo 54 
S:Sabina 54 
$.Sebaftiano 49 
SiSpiritoinSafsia st 
Decio afiogato 19 
Deceftio s'uccide ‘24 
Dea Vertuna 60 
Dea Nenia 76 
Dei penati 58 
Didio Giuliano 16 


o kh, A 


Dioclitiano 21 
Diuifion dell'Imposnza 
Pomitiaho Imp. 1 1.13 


Dono farto alla Chiela 


45 
Dodeci fepoleure de 
Veftali 64 
Duchi i3 
Duo Pauoni di bronzo 


49 

Eliogaballo ré 

Elena imperatrice fcacr 
ciata con le figlie 34 

Emanuel Paleologo +38 

Emanuelfiémico de Ve» 


netiani 36 
Enea š 
Enoch 59 
Enrico Claudio 43 
Enrici 2.43 
Enrico tosficato da. un 

frate 46 
Enrico Daridolo uccilo 

36 
Enrico primo 40 
Eraclamonetraditor pu- 

nito 25 
Erelia Eutichia 30 
Eflarchi 28 
Effarcato alla Chiefa 29 
Efquilno REED 
Efculapio 83 


Eunuchi 


TU 
Eunuchi banditi 17 
Eudocia fiuendica del 


marito 27 
Famiglia Giulia 5 
Fago mangiatore 4/20 
Fenice neduta 16 
Federico fecondo 4 


Federico finto brufciato 


46 
Federico Barbarofia © 43 
Federico Pacifico °47 


Ferdinando 4% 
Fico Ruminale 62 
Filofofi fcacciatti I4 
Filippo Arabo ig 
Filippo Duca di Sueuia 
43 
Fonte d'oglio so 
Foro Romano 53 
Foridi Cefari & d'altri 
63 
Foro Olitorio 65 
Foro Pifcario 65 
Foro Suario go 
Gallo Hoftiliano 19 
Galeno i9 
Galerio & Conftanzo 2z 
Gallinedi Liuiz 77 
Giulio:Cefare 1ò 
Giouanni Euangelifta cõ 
finato iù 


Giuliano Apoftata. (24 


OL L 


Giouiniano Ongaro zg 


Giuftiniano 30 
Gioue Feretrio? 52 
Gianicolo 56 
Giano. « Í 59 


Gio Battifta Egnatio 3.4 
Giouanni Paleologo 38 
Giovannid'Auftrix: 39 
Giuochî Equirij gi 
Giardinoidi Beluedere 

Herba diS Bibiana 73 
imperatori dell'Oriente 


33 

Imperio in Francia: 39 

Imperioin Germania 39 
z 

Imperio diuifo 39 

Inuention della Croce 
22 

Indulgentia»:delle fette 
Chiefe so 

Ingrattitidine d'Alefsio 
36 

Irene corigrega uricanci 


lio 32 
Ifacio 36 
Ifol2 83.84 
Italo Atlante 4 
Lago Curtiòo ét 
Leone 33 
Leone Filofofo 34 
Leone primo. | 30 


Eeonemored'Apoftema 
©0732 

Libraria 85 
Libri Sibillini 57 
Lodouico Pio 39 
Lodouici 40 


Lotario Monaco = 39 
Longobardi fcacciati 34 


Lotario fecondo 43 
Ibuoco delle cittelle: 78 
Lucio Tarquinio 9 
Lucretia niolata 9 
Marcantonio io 
Maria Vergine 10 
Marco Aurelio 15 
Macrino 16 


Mamea Chriftiana -i7 
Marco alirelio probo 25 
Magnencio s’uccide. 24 


‘Mauritiouccifo 31 
Manlio Tiranno 56 
Marco Tiepolo impicca 

to 44 
Mafsimiliano Imps- -47 
Maluafia al Turcho:: 38 
Maufoleo 79 
Medici fcacciati 13 


Meretrici uendute +! -16 
Michiel Paleologo 37 
Michiel Parapinafio pre 

fo da Belzetto 35 
Michiel Traulo 35 


. 


A 1 PDAL 


Michiel Curoplate,..33 
Millefsimo anno di Ro- 


ma 18 
Milone.vccide Flamber- 
to 45 
Morte del Duca d’Vrbi- 
no Fr.Ma. 3 
Morachi foldati 25 
onte Teftaccio 67 
© onte d'Apollo 74 
onte Acitorio so 


Mole d’Adriano 85 
Murcia Dea delli poltro 


ni 68 
Narcifo dato à Leoni 
Narfete 28 
Naumachia 79.82 
Naue di måtmó 83 
Nerone 6 
Nerone oue mori -77 
Nerua 14 


Nepotiano uccifo-; 34 
Nicolo V. Papa 54 


Niceforo: 33:38 
Numitore 6 
Numa Popilio 9 
Obelifci duo go 


Oglio miracolofo `: y 
Ogni foldato poffedetre 
donne 20 
F. Oliuerio Ferro 4 
Qrigone delli Grocife- 
ri 


alii eco dc, 


e ali 0% alè dee 


Don OFEN 


o 


TE E E OS D N Vw O. 


T Apo 


èri 71 
Orfo Pileatto 73 
OttoneReinItalia ‘4i 
Ottoni 42:44 
Ottauiano lo 
Ottomani > 
Ottiofifbanditi 14 
Que non entrauano Mo- 

fche ne cani 66 
Oue fu polto in croce S. 
Pietro sl 
Panteon donato al Papa 
3 I 
Palatino 55 
Palazzo maggior $5 


Palazzo di Luciano 73- 
Palazzo degli Ambafcia 


tori nemici ‘Bo 
Palazzo del Papa 85 
Palladio 58 
Pazaitte fecondo 38 
Palude Caprea gt 
PietrodaRiete antipapa 
47 


Pio quarto Papa 48 
Pietro Altifiodoro -- 37 


‘Pigna di bronzo 49 
Piazza fuburra 74 
Piazzadi S.Probo 74 
‘Piazza Nauòna 81 


<Porta-Trigemina 66 
Porta Celimontana: 70 


O D AS 

Porta Neuia 70% 

Porta maggiore detta 
fanta.croce 70 

Porta Efquilina 73 


Portadi'S.Lorenzo ‘73: 
Porta Querquetulana 74 


Porta Viminale 76% 
Porta Salaria 76 
Porta Pintiana 77 
Porta Flaminia 77 
Porta del popolo. 77 
Porta cà»metale 78 
Porta fcelerata 78 
Porta Pandana 78 
Porte della città Leoni.» 
- na vil 85 
orta Romana 78 
orta [anuale 78 
Porta Nanale sz 
Porta di Ripa sz 
Portatdi San Pancratio. 
Porta Atirelia 83 
Porta Settimiana 83 
Ponte trionfale 86 
Ponte Sifto 84 
Ponte di -Trafteuere 
83 
Ponte Sublicio +83 
Ponte Molle ' 77 
Ponte Mamole 73 
. Primi Confoli - -to 
Primo 


Vani i 


Primo Imperator che 
potrò diadema. 20 
Principio di portari Pa- 


pi 39 
Primo Tempio di Roma 

5 2 
Primo ch'impianto lani 

te 59 
Priuilegio «dato à Vene- 
tiani 43 
Prati Murij 82 
Publio Pértinace 16 
Quirinale 55 
Quintilio 20 


Quatro cofe notabili in 
San Pietro Montorio 


SI 
Rea Siluia 6 
Reliquie di Santi 90 
Romaedificata 4 
Romolo & Remo 7 
Romo prefo 7 
Romolo morto 8 
Roma brufciataà 28 
Rofimonda 28 
Roftri noui 6I 
Romano Lecapeno fur- 

tunato 34 


Romano, Lecapeno 34 
Romano Argiropolo af- 

focato dallamoglie 35 
Roberto Altifiodero 37 


Roca del cipidoglio 5.6 
Sacerdoti Greci Vfîlorati 


3I 

Scala di marmo 5% 
Scalpolare di $.Sabba 68 
Scale Gemonie 68 


Sepoltura di Statio 82 
Sepoltura di Scipione 86 
Sepoltura diOttone 49 
Sepoltura di papa Giulio 


terzo SI 
Sette fale 75 
Senatulo delle Done 75 
Sertizonio 66 
Seruio Tullo 9 
Sergio Galba 12 
Settimio muore didolo- 

re 16 
Serua adultera punita 20 
Seruo Traditore 2I 
Setre colli di Roma 85 
Selimo 38 
Sebaftian Veniero 39 
Sigifmondo 47 
Silueftro Papa 22 
Soldati vecchi oue erano 

notriti so 
Soliman 38 


Spelonca di Caco 65 
Statua di Cefare 83 
Statue delle noue Mufe 


79 
Statua 


E AOP 
Statua di Claudiano 64 
Statua di Giunone parla 


56 
Statue nel Campidoglio 


$7 
Satue di Horatio | 62 
Stefano Colona Corona 


l’imperaror 45 
Strada Appia 66 
Succeffori d'Enea 5 


Succefiordicéitarino 24 
Tarpeia traditrice ` 55 
Tevere. 6. 55 
Tempij edificati. > 14 
Tempio di Giano aper- 
to 18 
Tempio della Fede 57 
Tempio di Quirino ‘52 
Tempio di Giunone Mo 
neta 56 
Tempio di Gioue cufto- 
de 57 
Tempio di Gioue otti- 
mo $7 
Tempio di Gioue To-- 
nante 57 
Tempio Eliogaballo 53 
Tempio diCibele 58 
Tempio di Marte 59 
Tempio di Fauftina 59 
Tempio di Giano 59.61 
Tépio di Caltor & Pol- 


O BA 

luce 6% 
Tempio della pace : 62 
Tempio del Sole. 63 
Tempio della Dea Ve- 


ira 64 
Tempio della Pudicitia 
Patritia 66 
Tempio del Dio Ridi- 
colo 67 
Tempio della Fortuna 
Muliebre €9 


Tempio di Siluano 74 
TempiodiBacco 76 
Tempio di Venere Eri- 


cina 76 
Tempio di Bellona 78 
Teuere .6, 55 
Teodofio 26 


Teodorico Oftrogotto 
27 A 


Tefa di fimaco 27 
Teodato 28 
Teofilo 33 
Teodora 35 


Trodoro Lafcari 37 
Teatro di Pompeo 79 
Terme di Decio 54 
Terme di Caracalla 69 
Terme di Filippo. 71 
Terme di Tito 71 
Terme di Mecenate 73 
Terme di Nouatio 74 

Terme 


TI A PD 
Terme di Conftantino 


074 
Terme di Agrippa 81 
Terme di Nerone 81 
Terme di molti g1 
Tiranni di Roma 27 
Totila 28 
Tomafo Morefini Patri 
archa 36 
Torre delle Militie 64 


Torre di Mocenate; 72 
Trinita 

Trofei di Mario 

Tre fontane 

‘Triuifo prefo 


Traiteuere 

Tullo Hoftilio 
Turito 

Valeriano -infelice 
Valentiniano 


O Da. Æ 
Valente gl 
Valentiniano ftrangola- 
to 26 
Vaticano sé 
Vafo di Porfido 
Velpafiano 25 
Vetftale Spofata 17 
Vgo inItalia 41 
Viaggio dell'Autore 3 
Viuaio 74 
Vico Iugerio 64 
Vico fcélerato 75 
Vinceflao Impe. depoîta 
47 
Vite frutuofa 
Vitellio 
Villa «di, Cefare 
Vinegia accrefciutta 28 
Viminale 55 


IL FINE. 


L'ANTIOVITA' 
DI ROMA, 


DIALOGO DEL REVERENDO 
FRATE LVIGI CONTARINO, 
DI E'R OC IPIE 0 
ALESSANDRO LEONE, 
LODOVICO BEMBO. 


Opato fia Dio; 
Signor Lodouico, 
ch'io ui ueggo ri- 
tornato fano e fal- 
uo alla patria, do~ 
ue eranate dauo- 
firi amici molto de 

* fiderato, & par- 
ticolarmente da 
me, & dalli mici 

fratelli , che molto bramano uederni . 
Lo p. Prima che bora,S«AleRand.mio hoconofcim- 
A ta 


L’ANTIQUITÀ 
to quanto fia ftata grande l’amoreuolezza noftra 
uerfo di mesimperoche l'hauete apieno-dimoftra- 
ta non folamente conte parole,ma con molti effet- 
ti: perche ui fono tenuto fino ch'in mefi trouerà 
vita. i 

At; Hò fatto quello che ricercana l'amor noftro: 
eo duolmi nonbanerfatto piu> Per hora lafciamo 
in parte quefte cerimonie di Corte:comenifeteri= 
portato bene in, quefto uoftro viaggio fatto per 
cagione di quello buomo indegno di vita? 

Lo. Dunqueuoi douetefaper apieno quel tanto ch 
allbora mi fucceffe per la malignità di quell'im- 
pioe fceleraro barbaro . Molto m'increbbe ilnon 
poterui parlar prima che da Vinegia partito mi 
fofe. 

At. Maggior fu il dolor mio;che pur defiderano par 
larui: & mi fu di grandiffimo cordoglio l’intender 
L'infortunio uoftrosco la uoftra cofifubita partita: 

della quale io non feppi cofa alcuna,fe non dopo 
dieci giornisilche ame, et à fratelli miei tanto di- 
piacque che niuna altra cofa ci potrebbe efier 
ftata dimaggior dolore. 

La.Cofi nollero quelli,che foprame bebbero poteftà: 
poteuano bene ufare termini piu piaceuoli :ma 
cofi erale pmiffiorte diuina, ch'io andafte aueder 

la grandiffima Roma & la nobiliffima Napoli: le 
qualiio molto defiderauo nedere; per bauer io de- 
feritto,(come fapete) le biftorie degl'Imperadori, 
& delli Pontefici.Et ueramite credo, che non mai 

mi fa~ 


DI ROMA: 2 
mi farebbe nata occafione di ueder quefte Città; 
fe non nafcena quefto ingiusto difturbo ;. il qual 
finalmente è Stato cagione di molta mia conten- 
tezza. 

A L Credo chabbiate bauuto fingolariffimo piacere 
nel ueder quefte due cofi famofe Città zle quali 
banno dato materia à tanti di fcriuer le qualità 
loro : & ne donete hauer obligo al mal defiderio, 
di chiba lafciato di fe & per quefto& per altri 
fuoi portamenti, li quali per che fono publicià 
quella Città & ànofiri Signori, fi tacciono ; una 
perpetua infamia : che altrimenti (per quanto noi 
dite)non erauete per andare in quelle parti Dio fa 
quando + 

Lo. Queftoè uero: & però Dio perdoni alla ingra- 
titudine di queftobuomo, del qual non fe nedee 
piu ragionare cofa alcuna; imperoche il parlar di 
fimil perfona è un perder di temposunoffender la 
natura, & un dar fama alla Jua indignità. Come 
fi trouano gli amoreuoliffimi noftri Fratelli,li Ma- 
gnifici Contarini , Suriani; ilMalipiero;il Pifani 
il Zeno sil Canale ,&glialtri patroni miei? 

Ai Tuiti;Dio lodato,fonofani,&hanno deliberato 
uenire infieme a uifitarui: ma io bo uoluto preuent 
re lauenuta loro,per meglio potere a pieno ragio 
mar con uoi :  maffime c'hoggi non m occorre ba- 
ucrfacende per la Republica in alcuno ufficio, ne: 
meno per cofa familiare, é domeftica + Talche,tro 
uandomi libero è sfaccendato , me ne fon uenutod 
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woituttò lieto, & nefentouna grandiffima tonfo” 
latione . 

Lo. Etancoraà me piace molto:imperoche fete we~ 

nuto in tempo; ch'io bo data fpéantont a tutte le 
facende mie; er mene farci fiato inotio ò vero 
ch'iobaurei paftato iltempo con quefti miei fraz 
telli con diuerfi ragionamenti, & maffime col 
Magnifico Giacomo Antonio Bold ; & Magni- 
fico Zacaria Barbaro ; la conuerfatione dei quali 
uoi douete fapere quanto fia diletteuole;e gioco 
da. ma con effi loro mi è continuamente dato tem- 
podi ragionarespero ce ne faremo oggi è parla- 
re di quello sche piu ni faràin piacere. 

A. Hauerei grandiffimo contento, fe cofi à noi 
piaceffe , che mi narraste qual fia ftato il uoftro 
uiaggio 3 & che cofa hauetein Roma Santa, in 
Napoli gentile ueduto degna di efter ricordata. 

Lo. «Ancorche io mi troui afaimancar di memoria, 
onde ame farà difficile il poterui raccontar quel 
tanto ch'io nel'una è l’altra Città ho neduto; pur 
al meglio ch'io potrò,cercaròin parte difodisfarui 
in quello cheiomi racordarò: «fe il defiderio uo- 
firo non farà in tutto fodisfatto, mi baurete per 

ifcufo: perchein uero itrauazgli, gli incommodis 
cr difturbi non piccioli di mente , m'hanno leuato 
afai della memoria. 

«AL. Non accade,che uoi ui facciate cofi [memoratos 
che ben fapiamo ancor noi, quanto in cio nalete; 
potete:però bora che ne è dato tempo, ge Puno 

a com- 


DI ROMA. 3 
ha commodo di ragionare, & l'altro di udire; di> 
timi pur il fucceRo di quefto uoftro niaggio,c&o quel 
loche in Romà & in Napoli ui fi ricorda bauer 
weduto = perche hauerò gran confolatione ancor 
ch'iobabbia lette diuerfe biftorie :che particolar- 
mente mimarriate il principio de l'una & l’altra 
Città, €r quello che di bello in eRefitrouano: & 
defiderotratutte l'altre cofesfapere li corpi Santi 
cr le loro Reliquie conl’antiquità di efa Roma ; è 
poi.qual fiala tanto celebrata nobiltà e gentilez: 
za Partenopea ò uogliamo dir Napolitana . 

Lo. Io intutto quello ch'io faprò, fon perfodisfare 
all'honefto uoftro defiderio sperò farete contento 
addimandarmi di quelche defiderate fapere & 
intendere . 

At. Vibòdetto, ch'io uorei fapere, qual fia stato 
iluoftrowiaggio, e poi l'origine & il principio di 
quelle due celeberrime Città, & ciò che in effe di 
memoriadegna fi trona. 

Lo. Partitomi l'anno 1566.di Vinegia fofoprail 
Martedì Santo infalutato hofpite con grandifima 
fortuna, & fuggito il pericolo de Corfari, per- 
uenni il fabbato à Pefaro gonernato dal nalorofo, 
er gentil Guido Vbaldo Duca d'Vrbino, d'inge- 
guoraro , & di fingolar prudentia,bora Generale 
in Italia di Filippo d'Auftria, Re di Spagna, 
marito di Vittoria dipieno Luigi Fernefe , & fi- 
glinolo di Francefco Maria dalla Rouere: dell'in 
gegno di cui, & del tanto fuo ualore nel'armi ne 
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fono le ‘moderne biftorie piene, ér ancordellafua 
militia,botà,&x Religionene fannofede i noftri Si 
gnori. Venetianisde quali (come fapete ) “egli fù 
honoratiffimo' Capitano Generale: & morì nel 
1538. la cuimorte fw di grandiffimo dolore alla 
Republica noftra. Horaio ftettiin Pefarodieci 
giorni à godermi l'amorenolezza del mio amato 
Michael Lupo:<& poi imbarcatomi con effo lui, an 
daiin Anconá, done habitai con l'honorato Pa= 
dre Lanfranco de Lanfranchi tolto d noi poco do- 
po dalla morte,almeno uinti giorni,nelli quali fui 
molto accarezzato dal gentiliffimo & dottiffimo 
Rinaldo Corfo allora Gouernator di Ancona ïe 
poiin cinquegiorni me ne andai à Roma;nelqual 
uiaggio io uidi montagne > ualli,colli, piaggiesrupi 
c molti roninati luoghi.Gionto alla Città Santaz 
andai ad albergar appreffo la fontana de Treuì 
nelmonafferio di Santa Maria in Sinodoyedifica= 
ta dal gran Bellifario Capitanio di Giuftiniano 
Imperadore , & acquiftato alla religione Croti- 
fera nel 15 60.effendo Generale il‘P. Oliniero: 
Ferro, & eletto procuratorin corte il P. Simon 
de Roffi Brefciano,;nepote del fempre memorabil 
P. Girolamo Confalonieri: perche il detto pros 
curator aggranato d’infirmità non andò per allora 
allacorte , ui fi tra[portòinfua nece il P. Giulio 
Datiale. Sotto alla ‘cui protettiones'acquiftoil 
dettoMonafferio; oue poi rifanato ando il P. si- 
mone húomo di'honore <~- credito. Era inquel 

tempo 


DI ROMA. 

tempo priore» procuratorincorte il fopra detto 
P. Giulio Datiale che fu poi Generale ; col quale 
fei vintidue giorni ; nelli quali con mia 
grandilfima fodisfattione io vidi veramente quel- 
lo, che nonbanno molti in dieci anni veduto:& in 
ciò mifumolto fauoreuole il non mai lodato è pie- 
no „il P. Oliuiero ferro di nouo allbora Generale 
del fopradetto Ordine : & morto nel 1573. fen- 
do già la terza volta Generale, & vn Gentil- 
lifimo Gentiluomo Lucchefe,Cawalier dell'ordine, 
diSan Lazaro detto Gianbattifta Benuenuto,nel 
le cofe di Roma piu d'ogni altro pratico et efperto: 
egli mi fece vedere quafi tutto quello che intende- 
rete. 

Ai: Dittemi nonerailP. Oliniero fratello della 
riva er vnica tromba ecclefiaftica, del molto Re- 
vèrendo' Frate Angelo, Predicator tanto eccel- 
lente dell'Ordine Eremitano ; il quale in Vinegiay 
in Bologna, in Genova; & vltimamente , co- 
me bò intefo, in Napoli, ha dimoftrato quanto frà 
fiatagrandela dottrina fua è & morì in Puglia è 

Lox- Signor mio sì : Gio piu volte mi ritronai alle 
Predichefue: alle quali , quantunque vi folfe la 
gran memoria del Fracefchino ; & il valente Don 
Benedetto del Giesh, concorreuauo genti infinite. 
Horritornando al principio noftro, & di quello 
ch'io widimentre io ftei nelfopradetto Monafterio; 
baucte da fapere che molte fono lecufe che da me 
furono vedute g notate » 
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Av. Auertite Signor Lodouico mio ,che prima che 
ueniate alla particolarità di Roma,vorei (piacedo 
uiperò) fapere il principio & il fondator di effas 
«@ quali furono i Re, & gl Imperadori di quella 
«coltempo nel quale e[fî.regnarono:ma iltuttofot= 

to breuità : ilche in render mi farà molto caro,&* 
farà ali non pocofrutto. 

Lo; Diroui.Trouosche Italo Atlante detto. Chittimo 
figlio di Giapetto fecondo: a cui fu Padre Tanta- 
lo Redi Corea, fendo morto E/pero fuo fratello 
Red'Italia detta da lui Efperia , laftiò di fe vna 
figlinola detta Roma Signora del Latio, & egli oc 
capò l'Etruria:& cofi l Imperiod Italia che era 
prima gouernato da vn folo ,fu dinifo in duo Re- 
gni. Nel Latio, & nel' l'Etruria. Coftei circa 

li anni del mondo 2340 edificò vna picciola cit- 
rà et addimandandola dal juo nome Roma; la qual 
fu poi accreftiuta, & nonfabricata da Romolo, fi 
come intenderete.Regnò coftei anni 45." le fut- 
cefe dopo Romaneffo fuo figliolo , e regnò anni j9 
aquesto fucceffe'Pico , fotto di cui Dardano edifi= 
cò Troia, € regnò anni 57. Segui poi Fauno an- 
tico per anni trenta Indi Fani Faigena lo tenne 
anni cinquantaquatro, è trentafei Vulcano: fuc- 
cefte poi Marte detto Giano Giouine , il quale rea 
gnò anni vintitre d coftuifucceffe Ceculo detto Sa 
turno Giouine.: ilqualeregnò anni trentaquate 
tro, & indifucceRe Fauno fecondo per anni vin- 
tidue 5 poi prefe il Regno Latino da cui quelli 
del 
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del Latio furono detti Latini: €r coftui hauendo 
regnato anni trentaquattro, fuvccifo da Turno + 
Re di Rutuli,per non bauergli oReruatala prome) 
fa difua moglie in darli Laninia fua figliuola per 
Donna . 

At. <A chi diede egli poi queta fna; figlia Lauinia 
permoglie. 

Lo:Ladiede à Enea Troiano figlinolo baftardo d'An 
chife, & di Venere:il quale dopo la ronina di Tra 
ia venuto in Italia con vintidue nane, & 3400 
perfone, fubenignamente riceuuto., da Latino; il 
quale vccifo , Enea pigliò la Signoria » &y edificò 
Lauiniain honor di Lauinia fua moglie + & hauen 
do regnate anni tre, mentre che egli con picciola 
barchetta fe ne andaua al fiume Numico varcane 
do, fu da quello fommerfo ,ne mai piu furitroua- 
to il fuo corpo. 

AL. Chi fucceffe poid Enea? il quale facilmente 
potrebbe efter fiato dalla Madre Venere portato 
nelfuoterzo.cielo & transformatoinfielia. 

Lo. Succefe Afcaniofuo figlio , nato di Creufa fua 
prima moglie figliola di Priamo Redi Troia; & 
di Ecuba:egli edificò la città Albana,onde poi fu~ 
ronochiamatii Re Albani € regnò anni tren- 
taottd; cy bebbe vn figliolo detto Giulo, dal quale 
difcefe lafamila de Giuli. 

AL. Hebbe egli altri figliuoli di Creufa? 

Lo. Nontrouochedi Crenfa' egli banefte altri fi- 

gliuoli. 
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Ati Ne hebbe egli alcuno di Laninia? ‘ 

tò. Nebebbe%no; il qual nacque dopola morte del 
padre , & fu addimandato Giulio Siluio Pofthu- 

"mos & fendo fuccefo ad Afcanioregnò anni 29» 

At. Perchebebbe quefto cognome di Siluio? 

Lò Imperochela Madre il fece nutricare fecreta- 
mente in vna felua, dubitando d'Aftanio. La 
onde tutti gli altri che da lui difcefero , furono ad= 
dimandati Silni. eglifuinanertentemente Peer- 
Joda Bruto fno figliolo ‘alla caccia volendo ferir 
yn cerno sc d lai fuccèffe Enea Siluio Poftbumo: 
ilquale regnò annitrentauno. 

Ai: Bruto dopo la-morte del padre , done ando 
egli , non fendofuccéfo nel Regno come primoge- 
nito? 

Loi Egli fcacciato per quefto d' Italia andò in Gre 
cia , oue tolfe per moglie Ignognenia di Pandoafo 
Re di Grecia; poi andò in Bertagna & iu ifu fat 
to Res & ut edificò Troia nuova. 

At. Chi fù fucceRor à Enea Siluio negli Al- 
bani? 

Lo: Latino, & regnò anni cinguanta;& dopò lui 
Alba annitrentanone:al quale fucceRe Atti det 
so Lapeto&Y Egittio & regnòanni vintiquattro , 
er il Regno andò a Capi fuo figliolo , il quale edi- 
ficò, Capua, & regnò anni vintiotto. Et a lui fuc- 
ceffe Carpeto, il qual’ edificò Carpeneto,& regnò 
annitredeci:dapoi Tiberino prefe il gonerno nel 
quale nife anni otto. 

AL 
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At. Quefto è quel Tiberinoche s'annegònelfiume 
Albuba; fu poi dal fuo nome addimandato T e- 
uere: Seguite. 

L oè Vogliono alcuni, che queStofiume Tenere ac- 
quiftalfe tal nome molto prima da Tibri Capitano 
de Tofcani,formidabile à couicini populi; quagli 
egli faceua grandiffimi danni ritorno allerine di 
quello. Hor feguendo » 

Lo. A coftui fucceffe Agrippa , & regnò anni qua 
ranta & dopo lui Alladio detto Romolosanni 19. 
eglifu dalla faetta vecifo,tx dal lago lungo il qua 
le eglibabitanascontntta lavafa inginttitò. A- 
uentino fuo figliuolo poi tenne l Imperio anni tren 
tafette, & da Inibebbe nome ilmonte Auentino, 
nelquale egli fu fepolto dopol'effer Stato vecifo 
nella gnérra: A quefto fuc effe Proca; regnò an 
ni ‘vintitre. Di Procareftarono doi figliuoli li qua 
li furono vltimi della cafa di Siluij » cid è, Amu- 
lio, e Alumittore,il quale fu dal fratello cacciato 
del Regnos «da quelloglifu anco fatto vecidere 
alla caccia Egisto detto Laufo fuofigliwolo: & Rea 
Silnia füa figliola confacrò alla Dea V efla; accio 
chedileinon nafeefte chi vendicafe l'ingiuria pa- 
terna, er lamorte del fratello. Ma Rea il quar= 
to anno della fia confecrationefu nel bofto è Mar 
tededicato,mentre ch'ella andana per portarne 
acqua pura nel tempio di guello davno de fuot 
amanti violata sonero ( come vogliono‘ alcuni; } 
dall ifiejfoò Dio tarte + & altri-dicono efer fiato 
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il propriozio, coftei, prima che foffe violatasvidde 
infogno, che ffando.inanzi à fuochi V eftali; le 
erano caduto nel fuoco le bende di lana; conle 
qualitenena il capo uelato. Onde di quella na- 
Sceuano due palme; delle quali la maggior s'inal- 
zaua con'irami finalcielo, €r occupana tuttoil 
mondo le quali cercando il zio eflirpare , erano 
difefe dal Pico , Vccello di Marte; & da un lupo: 
il:che auenne. Venuta il tempo, parturì due 
figli belliffimizli quali fubito per commiffione d'ef= 
fo Amulio furono portati ad eferfommerfinel 
fiume lontano d'Alba quindeci mila paffis 

AL Vorrei fapere quello , che, fecondo gli intera 
preti di quel tempo , (ignificauano le bende; & 
quelle due palme, ch'ella nidde infogno. 

Lo. Le bende, dicono, che fignificanano il teftimo- 
nio della. uirginità oppreffa dall'huomo : le due 
palme furono li doi figliuoli, Romolo & Remo, 
Lamaggiorpalmafu Romolo,che aggrandì LIma 
perio Romano „à chi fu foggetto tutto il mondo. 

AL. Che auenne poi dell'infelice, & sfortunata 
Rea? sò chele leggi condennanano quefte tali ad 
eher nise fepolte ; fi come furno Emilia Minatea, 
-altre . 

Lo. Varie fonoinciò lopinioni. Alcune dicono, 
che fu di fecreto fubito fatta morire; altri uo- 
gliono,ch'ella fecondo la legge foffe uina fepolta:ét 
altri dicono , ch'eRafu data in dono da Amulio 
una fua figlinola. | 

AL. Se 
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AL: SequeRoè, ch'egli ne faceffe quefto dono alla 
figlia, crede? fi dee che facilmente egli uiolò quel- 
lacr per ciò mofo à pietà, hauendo lui commelfo 
il peccato,pdonaffe à Rea la mort e. Che autne poi 
dellifiglivoli furono;fî come egli ordinò fommerfi. 

„o. Non; meno morirono: perche quelli,che li por- 
tauano alla morte, mofi è compaffione, li pofero 
Sopra la ripa del fiume: ricomandandoli alli Dei. 
Partiti i ferui, (fi dice) che furno fubito nutriti 
da un Divo, & poi una lupa udendo il pianto de 
Bambini 3 fopragiongendoli dhede lorole. poppe: 
per che ella poco prima hauena partorito , Mene 
tre che effi poppauano ; uennero è cafo alcuni pa- 
Stori; & [pauentando la lupa 3 tolfero quelli, & 
poi li donarono à Fauftolo Arcade, Maestro di 
guardiani di porci del Re. Questo FauStolo ha- 
neua già prefentito la uiolatione di Rea , er del 
parto cfpofto alla morte : & mostrando nulla fa- 
pereli portò è Acca Laurentia fua moglie:la qua 
le di poco hauewa unfigliolo morto partorito , Wi 
cofi li notrì con altrifuoi vndeci figlioli sli qual 
con Romolo e Remo , che tal era il nome loro , fu- 
rono detti fratelli Aruali. 

AL. Veramente fe tal fu il fucceRo di quefti figlino 
li, é da credere, che li loro Dei n'haueffero cura, 
é maffime il Dio Marte; fendo che la Madre fu 
Veftale del fuo tempio, & forfi egli era il loro 
padre. Per che caufa furono poi quefti fratelli 
detti Arualis 


Lo 
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L o: Furono cofi detti da fare i loro facrificij publicis 
acciochelaterra,che da Latini era detta Arta, 
porgeffe è glibuomini e7 à gliarmenti abonde- 
uoli frutti. 

Crefciuti î fanciulli divennero guardiani de 
porci; & buoi: éx uenuti all'età d'anni defdotto, 
nacquetraeffi& ipaftori di Numitore per.ca- 
gion de prati, grandiffima lite . Onde molte uola 
te Romolo,&S il fratello ferinano & amazzana- 
nio alcuni Paftori di Numitore» pilche un giorno 
nonni fitrouando Romulo,fa inun aguato prefo 
Remo , & condotto ad Amulio, dal quale fu dato 
è Numitore „Romolo intefo il.cafo del fratello, 
golena con.molti fuoi compagni feguitar li nemi- 
ci:ma fu ritenuto con prudentia da Fauftolo il 
quale allora li (coprì tutto il tradimento di 4mu 
lio fatto alzio sad Egisto,à Rea lor Madre:& ad 
efi .Numitore fratanto uedendola bellezza di 
Remo,& quanto generofamente fopportana lef- 
fer menato con le mani legate dietro alle palle; 
fatti fari diparte quelli , che lo menananosgli 
addimandò chi, & di cuifofte figliuolo. Remo egli 
dife quel tanto che già haueuaintefo da Fauftolo, 
«& che erano ftati ritronati alla ripa del fiume . 
Allbora Numitore penfò quello s ch'era, & fco= 
pertoli il tutto , mandarono fectetamente per Rg- 
molo , & cofi infieme con molti loro amici, & con 
Fauftulo afialtarono all'impronisto con [armi il 
perfido vAmulio,lo tagliarono è perrb@rprefero 
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lafortezza:<& cofi Numitore confeguì per uirth 
delli Nepoti , l'Imperio . & hanendo regnato 
Numitor anni quattro fu fatto uccider fecreta- 
mente da Romolo : il qual defideraua folo bauer il 
Regno, Nel tempo che regnò Numitore, questi 
fratelli non edificarono, come uogliono alcuni;ma 
agrandirono Roma, gia come ui hò detto,da Roma, 
d'Atlante figliuolaedificata. 

At. Hora ch'io m'ricordo , parmibaner letto,che 
Gellio. narra, che morto Enea , l Imperio d'Italia 
peruene d Latino figlio di Telemaco, € di Circe; il 
qual di Roma fua Donna hebbe quefti dui figli, 
Romolo, e Remo » 

Lo. Ancor io ho letto lomedefimo:ma parui nerd- 
mente che poca fede fe ji conuenga preftare:im- 
peroche altrimenti fentono Tito Liuio, Dionifio 
Alicarnafeo, & tuttigli altri biftorici ; li quali 
tengono ,che Romolo e Remo foRero figliuoli di 
Rea Siluia,& e[pofti alla morte col fuccefto 3 che 
breuemente who detto . 

At. Cofi meramente creder fi dee. Vorrei 
þora, che mi diceffi quanti anni correnano dal 
principio del mondo quando nacquero quefti fi- 
gliuoli ; e apprefto quanti anni erano corfî dopo 

Ta roing diTroia & quanto ananti il nafcer di 
Chrifto + 

Lo. Era l’anno del mondo , quando quefti nacquero 
3194. © anni 413. dopo la rouina di Troia; 
166. arini primache uenifie al mondo il parto di 

Maria 
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Maria Vergine: & nacquero,fi come narra Linio 
Ianuario alli uintifette Settembrio . 

AL. Veramente che mibauete bene fatisfatto in 
quefto,<& de quì fi può conofcere,che Gellio piglia. 
grandiffimo errore uolendo che Romolo e Remo 
fiano Stati figliuoli di Roma , & di Latino, fendo 
che Telemaco nacque dopola roina di Troia circa 
anni quindeci; & Roma hebbe principio dopo la 
rouina di quella, fi come dite, anni 413. 

Lo. Hauete à fapere , Signor Alef. mio , ch'iohò 
lafciato à dietro molte cofe ch'io hauerei potuto 
dire inmateria di quefti figli: me Jolámente ba- 
ficuole pare l'hauerui detto il loro nafcimento,& 
quando aggranditono Roma. 

AL. Iomitrouo afjai benfodisfatto,<&y cofi uorrei, 
che fuccintamente con quel piu breue dir che fè 
può,mi narrafti quali furono i fucceffori di Romo- 
lo: ma prima ditemi ; quanti anni egliregnò & 
qual fu la morte fua. 

Lon. Romolo ottenuto c'hebbe il Regno, fu cr eato 
dal populo Re , & a Romani diede le leggi, &: 
banendo regnato anni trentafette mentre chefo 
oraua all efercito prefto le palude Cupree, nata, 
una fubitatempefta con pioggia fulgori , & tuoni 
coperto da un nembo obfcuro[parue,ne fu mai piu 
ueduto.il perche fu penfato,ch'egli foffe da Marte 
fuo padre rapito in cielo. 

At. Ameyfehò ddirui il'uero, quefta pare una 
fanola c& ancor ch'ella fia feura da gli biftorici, 

io per 
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io per me non la credo. 

Lo. Vogliono alcuni però ; che incominciando Ro- 
molo à efer Tiranno, €r à moftrarfi molto piu 
fauoreuole alla plebe,ch'd Nobili,fafe nelfenato 
dalli Senatori ammazzato; 5 il fuo corpo fu gi- 
sato nelle paludi. Altri dicono sche li cittadini 
Pucciftero mentre ch'eglivagionana al populo, 
fendofi ofenrata l'aria. 

A La O, quefto non ha fimiglianza di favola 5 im- 
peroche l'una è l'altra di quefte due morti con- 
uencuoli d tiranni, può effer nera. Chifucceffe poi 
Aà Romolo? 

E o. Morto Romolo fenzafigliuoli,fuccefte un Numa 
Pompiliodi natione Sabina,figliuolo di Pompilio 
Pomponio:& hanendo regnato anni quarantadoi 
morid'anniottantalafciando di fe , & di Fac- 
cia fua moglie , figlinola di Taccio Sabino , unfi- 
gliuolo dettò Calpo, dal quale difcefe la gente 
Calfurnia,chefu prima detta Calpurnia. 

Morto Numa fuccefe Tullo Hoftilio, il quale 
fuin fua giouentù guardian di pecore : čr dopo 
l'hauer regnatotrentado anni,fu dalla faetta con 
tuttala fua famigliaarfoincafa. 


At, Parmibanerletto(fe ben mi raccordo)che egli 


fa da Aco Martio & congiurati vecifo in cafa 
con tuttili fuoi, poi brufciatoui entro; acciò 
che fuoi figliuoli non fuccedeffero nel Regnosdopo 
la cui morte(fe cofi fu)fucceReil detto Anco Mar 
tio;manò mi racordo di chi egli foffe figliuolo, & 
B quanti 
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quanti anni teneffe il Regno . 


Lo, Egli nacque di Maîtio Sabino,&ydi Pomponia, 


figlinola di Numa Pompilio; &y regnò anni vin= 
tiquattro:dopo la morte fua fu creato Re di Roma 
Lucio Tarquinio Prifco;4 cui fu padre Demarato 
mercante della famiglia de Bachiadi ; il quale fu 
bandito ò nero fuggì di Corinto è Roma perla Ti- 
rannide di Cipfelo,che carnalmente usò.conla mo 
glie fendo morta.& hanendo Lucio regnato anni 
trentaotto fu è tradimento dalli figliuoli di Anco 
Martio ammazzato. Vccife coftui, fu da Ro- 
mani creato Re Seruio Tullo figliuolo di Tullio 
uccifo da Romanis & di Ocrifia bellifima & pru 
dentiffima Donna: & regnò anni quarantaqua- 
troy fu per infidie di Tarquinio marito di Tul- 
lia fua figlinola uccifo , mentre ch'egli andaua è 
cafa. 
Morto Seruio Tullio , Lucio Tarquinio il fu~ 


` perbo, figlinolo d'un mercante,occupò con lear- 


mi ilregno,<® haučdo cò fuperbia &impiamente 
regnato anni fettantacinque fucacciato del Re- 
gno è imperoche Sefto Tarquinio fuo figliuolo 
uiolò Lucretia p. forza ch'era moglie di Collitino 
cr figliuola di Lecretio ; egli fe ne fuggì à Porfe- 
naRe di Chicifi,cy finalmente invecchiato in Tu- 
feulo morì, &y Seftofi tagliato à pezzi da Sabini: 
Romani cacciato ch'hebbero Lucio Tarquinio, 
nonuolendo piu il goserno di Re;il qualera du- 
rato anni 243. cleffero due confoli, l'ufficio de 
quali 
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quali duraua un'anno & non piu acciò nonfi le- 
uaferò in fuperbia & in Signoria Tirannica. 

At. Quali faronoli prim Confoli® 

Lo. Lucio Iunio Bruto , fratello di Lucretia niola- 
tacom ho detto da Sefto Tarquinio; Lucio Tar- 
quino Collatino, il quale fu poi depofto, emin fuo 
loco fu creato P. Valerio , €r indifuccefina- 
mente ui furono 877. Confoli. 

At. Quantianni durò l'ufficio del Confolato? 

Lo. 465.anni nel qual tempo acquiftarono in qua- 
rantatre battaghe quafi tutto il mondo: tra quefti 
anni gouernorno due anni,li dieci homini : ¢7 li 
Tribuni de foldati quarantatre però con poteftà 
confolare , & flettero quattro anni fenza Magi- 
firato „che funelgli anni del mondo 3590. Se- 
guitarono poi i Confoli fino è Giulio Cefare ; il 
quale fotto titulo di perpetuo Dittatore occupò 
l'Imperio ,& la libertade àun tratto: per il che 
egli bauendofi fatto Imperatore sfu nel quarto 
anno del fuo Imperio nccifo da congiurati nel'an- 
nodel mondo 3920.inanzi l’anenimento di Chri- 
fto anni quarantauno: 

Ar. Quante ferite hebbe egli, & in che giorno & 
in qual Inocofuegli ammazzato. 

Lo. Le ferite furno vintitre fu uccifo nel Senato 
avanti la Statua di Pompeo alli quindeci di Mar- 
zo nel qual giorno egli nacque: gli interfettor 
furono Bruto , Caffio ; Attilio Cimbro , Cafta & 
Bucoliano . Atilio fu primo, & lo ferì nel collo: 

Bi 2 fecondo 
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fecondofu Cafcà & loferì nella gola;& ménatoli 
un'altro colpo gl’aperfe quafiil petto. Caffo lo 
ferì nel uolto, Brutonel pettiglione:& Bucolia- 
no fu la (palla. 

At. Vitaccordate noquante uolte egli babbia 
combattuto con Francefi, & quanti buomini fs- 
yono in dieci anni ch'egli combatte dalli fuoi efer 
citi vecifî ? 

Lo. S'iouibo è narrars Signor mio,tutte l’imprefe 
et fatti di Cefare,& delli fuoifuccefori,a noi nò 
bafteràtutto oggi,é tutto dimane:potrete leggere 
le biftorie mie , nelle quali trouarete , apieno il 
tutto. Pur di Cefare dicoui quefto, ch'egli cobatte 
con Francefi 300. uolte, & foggiogo de quelli 
qoo- nationi, € uccife con lifuoiefterciti un mi- 
lione e 192» milia buomini nemici al nome Ro- 
mano + 

Ai. Quefo folo defiderana faper di Cefare : negli 
altri fegnite pure fucciatamente colnarrariltem 
por È qualche lor fatto degno dimemoria, ch io 
fiarò attento ad udirui. 

Lo. Morto Cefare M. Ant. Lepido, & Ottauiano 
nepote di Caio G.Cefaresoccuparonol’Imperioset 
uendicò congrandi/fima crudeltà la morte diCe> 
fare „facendo moriruno afai numero de conden- 
nati é proferitti, etinfieme regnato anni dodeci. 
Ottastiano poi ottenne folo l imperio & folo fe- 


gnò anni quarätagquattro Panno vintifette del fao 


Imperio nacque Maria Pergine» ©& l’anno qua- 
ranteft= 


e 
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telîmoprimo nacque Chrifto Saluator noftro.Mo= 
riottauiano d anni fettantafeisin Nola auelena 
to, come dicon’ alcuni, da Linia Brufilla; fua 
moglie . 

At. Non fece egli qualche fegnalata imprefa? 

Lo. Eglifoggiogo Antabri, Aquitani,Redij,Vinde 
liċi, Dalmati; Rovinò,Sueni,&r i cattiuistranfpor 

| tòin Galliai Sicambri , & fece ftipendiariji Pa- 

| nonij » 

| At. Chifuccefe nell Imperio al detto Ottauiano è 

Lo. Claudio Tiberio, buomo crudeliffimo , il qual 
tenne l Imperio vintitre anni; morì d'anni 78 
duna Villa di Luccullodi ferbre , ouero velenato 
daCaioCalligolafuo Nepote ; ouero(come uoglio 
no alcuni ) foffocato col piomaccio : L’anno diciot- 
todelfuoImperiò, Giesù Chrifto, Redentor no- 
firo fu crucififfo . A costui fuccefte Caio Claudio 
Calligola d'anni vinticingue &tenné l'Imperio 
anni tre + 

Vinfe Artabano Re de Parthi , €r fu da Caffio 

Cherea, Cornelio Sabino, & aliri congiurati con 
trenta ferite ammazzato infieme con Cefonia fua 
moglie. 

At. Perche cagione fucofi crudelmente vecifa da 
congiurati? 

Lo. Perle molte fue infinite fceleragine : impero- 
che egli fece vecider Tiberio fuofrattello : vsò car 
narlmente contrefueforelle : Fece fenzaalcuna 
cagione incarcerar molti » molti dar à effer man- 
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giati dalle beftie «fece metter alcuni în gabbiazal- 
trifegar perilmezoset defiderana alfine chet po 
pulo Romano baueRte un folo colo,per darli la mor 
te à vn tratto; Fusfrenatiffimoin tutte le forte 
di lußuria + Violò molte nobili matrone, fapen- 
dolo imariti «5 poi le publicana,fpefe in cofe va- 
ne e fuperflue in vn'anno fefantafei millioni & 
cinquecento millia ducati d'oro: egli benena le pie 
tre preciose fece naui di cedro , con le poppe di 
Gemme:fecefabricar nel mare:alzò pianure,fpia 
nò monti : per il che fî uolle poi alle granezze & 
rapine . 

AL. Eglifu dunque meritamente morto » 

Lo. Succefe è quefto Imperio Claudio Tiberiofecon 
do;il qualregnò circa anni quattordeci: coftui;ol-- 
tre che vsò molte crudeltà nel far morir glibuomi 
niperfo/petto ; fu molto golofo & auido di uino » 
Onde fa il detto Claudio Biberio : fu grandemente 
lufturiofo , & gran giocator de dadi, fopra ilgioco 
de quali compofe unaoperetta sfufmemorato è di 
pochiffima memoria : fu però ftudiofo delle lettere 
Greche,compofe opere; foggiogòi Medi guerreg- 
giò con Britanni & di quelli triunfò.Aggiunfe al 

Trimperiol infole Orcade:: con iglianameglio al~ 
l'impronifo , che penfando. 

Ati Qualfila morte fua; & quanti anni vife 
egli? 

Lo. Fuanelenato in vn Bol 
da Agrippina fua moglie: & 


o,fendo di anni 74» 
dlui fuccelfe Ne- 


rone 
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vone,il qualregnò anni quattordeci, & vecifefe 
feko conun pugnale. 

At, Per che cagion diede à fe fteffo la morte è 

Lo. Imperoche egliperle fue fceleragini era fiato 
da Romani publicato per nemico « la onde il Sena 
to mandò alcuni per ammazzarlo, ma egli inten- 
dendosche lifatelliti  apropinquauano, per no ue 
nir nelle mani loro, generofamente ammazzò fe 
Stefo. 

At. Qual fula cagione, per la quale eglifa cofi pu 
blicato nemico del Senato? 

Lo. Perch'evsò mille fceleratezze, trale qualifu, 
ch'egli andaua di notte armato per le tauerne di 
Roma :rubbaua le botteghe, sforzaua l'altrui mo 
glissforzò vna V eftale stolfeun giouinetto ca-- 
firato per moglie: fi maritò in un fuo feruo: 
ysò;comevogliono alcuni y con lamadre,& poi la 
fece ammazzare : [pogliòitempij delle fratue d'o 
ro, d'argento = vccife Ottania, & Pompeia Sa 
bina fue mogli: sforzò vngiouenetto & poi lofe 
ceammaZZare Fece morir Seneca fuo precetto- 
re, & Lucano Poeta : fece morirancorai princi= 
palidi Roma s & in quella metter fuoco, il qual 
durò feigiorni: & egli mentre che tutta Roma ar 
deua, cantaua fopra la torre diMecenate,la prefa 
& incendio di Troia. Priuò molti de Senatori del 
lilor beni «5 finalmente fece vecider gl'Apo- 
fioli Pietro e Paolo . Dicefi ch'egli fu fepolto å 
porta Flamminia  & d'indi dopo 745 anni furo- 
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noda Papa Pafqualelenate le fue ofa & gittate 
nel Tenere, & in quel loco fufabricato la Chiefa 
di Santa Maria del populo. 

AL. Veramente ch'eglifu un crudel er bestial Ti- 
rano, & meritamentefu publicato nemico di Ro- 
ma. Ondemeritanauna acerbiffima morte. Chè 
feguitò nell’ imperio è quefta bestia è 

Lo. Sergio Galba Sulpitio, il quale hanendo rea 
gnato fette mefi , fu per commiffione d’ Ottone Sil- 


e fubitoOttone prefel'Imperio: mabasendo im- 
perato folamente tre mefi, combattendo prefto 
Piacenza, & fendo vinto per non venir nelle 
mani del nemico, dopo haner diftribuito tra gli 
amicii danari éx lafaculta , vecife conun pugnal 
fe fteRo: per lacuimorte molti i foldati,che lo ama 
nano, S ammazzarono amanti di lui. Morto Otto- 
ne fu creato Imperatore Amulio Vitellio; ilqua- 
leinfine di otto mefifu da foldati vccifo & Stra~ 
fcinato nel Tenere. 

«At. Che cofafece egli, perla quale meritaffe que- 
fiafi accelerata morte è 

Lo. Eracrudele ; avaro sdifipatore.» Andana à 
mangiare alletauerne, & alle cocine » vecifeun 
fro figliwolo : Faceua morir ciafeuno per caufe 
leggieri:fi dilettaua de veder amma zzarglibomi 
ni: fece morir la Madre : Dicono alcuni ch'egli 
diede in vna cena è Vittelliano fuo fratello ninti 
millia pefci & fettemillia uceclii, Amangiarer GE 


per 


uio fcannato nella piazza prefto allago di Curtio . 
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per la fua difhoneSta uita fu addimandato fhin- 
tria. 

AL. Meritana questa morte & peggio Chi fuc- 
cefe à queto horribilmoftro? 

Lo. Lifucceffe nell Imperio il buon Vefpafiano Fla 
uio3acui fa padre Sabino nato di Tito Flavio 
Petronio Terazzano di Rieti,centurione,di Pow 
peo Magno, la Madre fu Vefpefia Palla figlino- 
ladiVefpefiano Pollione; il quale fu prefetto» 
Proueditore dell’eftercito,e tre volte Tribuno de 
Militi. Fu Vefpafiano creato Imperatore dall efa 
fercito metre ch' egli era in Paleftina oltre il mar 
di Siria é della Guidea. Venuto à Roma fu chia- 
mato ornamento dell’ Imperio, & padre della 
patria ; &meritamente + 

AL. Perche fe eRendouenuto di nuonoin Roma,nò 
þaueua come Imperatore operato cofa alcunain 
beneficio,& honor della patria? 

Lo. Nonfenzacanfa egli s acquistò quel nomezim 
peroche prima ch egli fofe Imperatore, fendo fia 
to Sentore ,TribunoinTracia, Queftore , Go- 
uernatorein Candia, co Cirene : Edile ; preto- 
re,fu gouernatorein Germania, I nghilterra oue 
trenta uolte combatte con gli nemici: fendo Capi- 
tano dé Romani fottomeftc all Imperio piu di via 
ti città,gouernò l'Africa, E Acaia , et la Giudea 
riduffein prouineiala Litia, Rodi,Constantinopo 
li, Samo laTraciay la Ciliciaè Cappadocia & 
poifucreato Imperatore, & vife nell imperio 

poco 
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poco meno d'anni dieci e, d'anni Settanta „mort 
aggranato dal flujo. 
At. Nonfece egli qualche fignalata cofa mentre 
fu Imperatore? 
Lo. Rifece il Campidoglio: Renouòil tempio della 
Pace : Edificò l Anfiteatro nel mezo di Roma;ri 
fecelemura;e gli edifici di molte città, & men- 
tre egliftana algouerno di Roma, Tito fuo figlino 
lo; & di Flavia Domicilla , il qualli fucceRe nell 
Imperio, prefe la Giudea, Gerofolima «creato Ins 

eratore d'anni quaranta,edificò le Terme appref 
fol'Afiteatro :fece il ginoco di gladiatori: ment 
tre ch gli gouernò l'Imperio ; & chefu Pontefice 
Maffimo, non fece morir alcuno quantunnque lo 
meritaffe:regnò due anni,e tre mefi, & morì nel- 
l'ifteRoluoco one morì il padre fece bandir de Ro 
matutti i Medici, & gli Auocati  imperoche que 
fiitogliono la robba, & quelli la nita . Diceffi che 
nell'aRedio di Gerofolima morirno di ferro & di 
fame vnmillione & cento mille Giudeisnonanta- 
fette mille nefurno nenduti,et cinque mille nefur 
no in Cefarea nelli fpettacoli di Tito morti, dal 
fuocosdalferro es dalle beftie. 
Succefte poi nell Imperio Domitiano fuo fratello 
er regnò anni quindeci,& fuda Panenio , Stefa» 
no, è Dodiano vccifo nella camera fua : <& poi Ro 
mani leuarono le fue Statute, & ordinarono ch” 
jlnome di Domitiano non fuffe piu nominato : e 
eb ogni memoria dellifattifuo: fufße intatto tol- 
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tac leuata nia. 


At. La caufadi quelo, e della morte fua qual 


fu? 


Lo. Egli,dopo alcuni anni del fuo Imperio,nelli qua 


li fu affaimodefto e buono , dinenne più pelfimo, 
e piu crudele di Calligola , e di Nerone.Fece am- 
mazzar fenza alcuna cagione molti amici, & Se 
natori : fcacciò di Roma e d'Italia tutti li Filofofis 
pfeguitò crudelmente gli Chriftiani: Fece vecider 
Flavio Clemente fuo zio , per baner poftonome à 
due figlinoli Domitiano ; € Vefpafiano: nolle efter 
chiamato Signor e Dio ; & che le fue ftatue foße - 
rodioro,è d'argento.comandò ; che lafchiatta ò 
flirpe di Dauid fofte diftrutta,& confinò Giouan 
ni Euangelifta nell Ifola di Patmos: & molte al~ 
trefceleragini furno da lui fatte » 


Ax. Meritamente fu dunque morto questo anima 


laccio.chifuccefte poi è quefta obrobrio della Na 
tura? 


Lo:Netrua Cocceio di Narni,il quale mentre era in 


Nola bendito da Domitiano, fu da quelli ch” 
vcciferò quefto fcelerato, creato Imperatore: &* 
evad'anni fettanta, fu molto buono : ma vife po 
cosimperochetenne lo Imperio vno anno & quat 
tro mefi, nel qual egli tolfe per compagno Traia- 
no difcepolo di Plutarco ; € fuo figliuolo adot- 
tiuo: il quale poi lifuccefte nell'Imperio,gonerna 
todaluianniv9.&wmefifei. 
At: Sidicecheeglifuun brano & buono Impera= 
tore, 
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ratore, perilche vorreifapere qualche fuo egre- 
gio fatto. 

Lo. Sbandì di Romatuttigli ottiofi,&x amògrande 
mentegli amatoride virtù: portò grande odio agli 
adulatori. Ampliò i confini del Romano Impe- 
rio. Soggiogò la Datia,prefe l Iberia, Sautares. 

- Bosforo, Acabia, € la fece Prouincia : Occupò 
ofdronori l’Ifola di Colchi , gl'Adiabeni;i Mare 
comedi ex Antemutio regiondi Perfia + fuperò 
Seleuca,Chtelifonte;Babilonia,&y gli Edefij: per- 
venne a confini dell India &rin fino almar Rofo. 
Fece l Armenia,la Soria,€r la Mefopotamia pro 
uincie finalmente morì alli bagni di Selencz,9ne 
era andato per vn fpafemo che gli era uenuto in 
yn braccio, & le fue ofafurono portate a Romas 
C pofte in una;vrnafopra una colona di altezza 
cento © quaranta piedi. Egli edificò in Roma 
fette Tempi: vno a Apollo yuno a Gione vno è 
Marte,vno à Efculapio,vno dCerere uno å Bello 
naforella di Marte, <& vnd a Berecinthia Madre 
de tutti i Dei.Sidelettò molto difabriche: manten 
negrandemete la giuftitia.ne mai negò ad alcuno 
vdienza . fecein Roma molte librarie publiche» 
cercò d'effer piu prefto amato che temuto : bono- 
yaua molto il Senato; congli amici andava alla 
caccia, mangiava r giocaua. 

AL. Inuerofu vn degno & honorato Imperado- 
ve, A lui chi fuccefte nell Imperio è 


Los Adriano figlinolo d'Elio Adriano d'Adriacit Ô 
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tà in Abruzzo, & fu figliuolo adottino di Trata- 
no, & riufci Imperadore mentre,ch'egli dimora- 
nain Antiochia capo della Sivia.Egli tenne l'Im 
perio anni uinti;& non banendo figliwoli,fi adottò 
Antonino Fuluio detto Pio) ilquale li fucceRe 
nell'Imperio, & lo tenue anni nintitre , & morì 
d'anni fettanta inunafua villa detta Lorio do- 
deci miglia lontana da Roma . Egli fu un virtuofo 
benigno, honorato Imperadore. Dopola mor- 
te fualifuccefte Marco Aurelio Antonino Filo- 
fofoilqualtenne l Imperio anni diciotto : anni un 
deciscon L. Aurelio vero Commodo fuo fratello; 
er folo anni fette,morì in Bendona di febre. 

Ax. Non fece egli qualche honorata imprefa in 
tanto tempo? 

Lo. Combatré contra Germani. Soggiogò gli Mar- 
comani ; banendo con effi loro guerreggiato anni 
tre continui: vinfei Quadi, iSarmatis1 Narifci: 
Ermenduri,Suewi, Loterinei) Buri, e tutti 1 po- 
puli che fono da i confini di Schiavonia.. Sino alla 
Gallia; & liberò l Austria y & l'Ungheria dal. 
la feruità di alcuni Tiransi. Et à lui fucceffe Lu- 
tio Antonio Commodo fuo figlinolo, ilqual regnò 
anni dodeci,mefiotto, & fu una notte fl rangolato 
da Leto c> Eletto Gioueni per opera di diaria fua 
concubina. 

dx. Per qualfuo peccato fu egli cofi miferameno 
te morto, & perordine d'una fua meretrice: 


o. Eglifupiu crudele di Nerone  & piu leftu= 
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viofo di Callizola, e piu d'ogni altro auaro, pelfi- 
mo,disleale e fcelerato. Faceua l’arte del Pa- 
vafito,& era Buffone . Entratoin Roma, perche 
egliin Vngaria fitrouana allborache fu creato 
Imperadore,diede fegno di efer buono ammini- 
firatore:ma durò poco simperoche fece sbandire 
fenzacagione alcuna, vintiquattro Confoli è © 
diftribuì ta robba di quellitra meretriciyruffiani, 
cinedi , & perfone infami. Fece morir fei Confoli 
antichi Romani : perche non poteuano per la sec= 
chiezza loro andar in Senato. Fece uccider Bir- 
yio fuo Cugnato: perche lo riprendena : & perche 
Fauftinafua forella erafi maritata fenza fua fa- 
putazlafece morire. Geitò nel Tenere quattor- 
deci Romani, perche paffeggiando ragionanano 
della uirtù di Marco Aurelio fuo padre + 
V ccife burlando piudicento Gladiatori com- 
battendo con effi loro. Volte che Roma fi chiamaRe 
non piu Roma,ma Commodiana: vsò crudeltà c6- 
trai Sacerdoti di 1fis,& di Bellona, alliqualife- 
ceguaftarle braccia ,& raderi petti con pettini 
diferro .Voleua efer chiamato Hercole,<& por- 
tana la pelle del Leone ,& la mazza conla qua- 
le andaua uccidendo gli buomini . AL fine quan 
do egli dopo molte fue altre fceleraggini determi- 
nato nel gioco degli Gladiatori uccider la detta 
fua concubina con quelli duegioueni, & altri Se- 
natori, s acquistò quellafua ben meritata mor= 
te s 
ALs 
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As Inuero eglifuungranfcelerato & merita- 
ua morte affai piu crudele ; e tanto piubauendofi 
lordato le mani nel fangue di quelli facerdotizan 
cora chefoftero Gentili. 

Lo. Subito mortochefu questo empio, fu eletto d- 
anni fettanta „oltre ogni fua fperanza , Publio 
Pertinace, ilquale hanendo regnato folamente fei 
mefi,fuda Traufio Ceutoniouccifo ,& il fuoca= 
po fu per tutta Roma portato. 

At. Chefeceegli , che così prefto li fu tolta mife> 
vamente la uita , & era uecchio? 

Lo, ‘Eglifu morto per uoler leuar l'infolentia alli 
foldati,li quali fotto Commodo shauenano ufurpa 
ta troppo gran libertà . Fece uender all'incan= 
to le meretrici,i Buffoni, & i Cinedi del fuo feele- 
rato anteceRore,& i denari della vendita de 
quelli furono dati per il bene della Republica, 
fece molte opere buone. 

A lui fucceffe Didro Giuliano eletto a uina for 
za dafoldati; ma nel fettimo mefe del fuo Impe- 
riofu da un Caualliero mandato da Settimio Se- 
nero succifo; ilqual Settimio era gia ftato eletta 
Imperatore dal Senato, gouernò l'Imperio an- 
ni diciotto ;& ritrouandofi in Inghilterra morì 
(come dicono alcuni) dimalinconia, conofcendo il 
poco amore sche gli era portato da fuoi figlino- 
li. 

REA Egli in tanto tempo dee hauer fatto ad ogni 
modo qualche imprefa degna dimemoria, 
Lo. 
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Lo. Prima ch'eglifofie creato Imperadore ,fu mar 


dato Proconfole nella Spagna Andalufia , Tri- 
buno del popolo in Roma: Poi nanigò in Afîa; 
andò in Athene.Fu creato Proconfolein Sicilia. 
crinRomabebbe il confolato creato poi Impera- 
tore, alli foldatiche fi crudelmente uccifero Per- 
tinace , acciò foffero conofciutti datutti tagliò il 
nafo s lalingua la barba, & glifece fchiaui.Fece 
dar poi à mangiar à Leoni Narcifo sil quale fu 
uno diquelli foldati che ftrangolorno Commodo. 
Vinfe iParibi ,gli Arabi, & gli Adiabenitici: 
erilche fu chiamato Parthico , «Arabico, & 
Adiabenico:fogiogò ’Armenia:Caftigò i Giudei. 
eri Samaritani ; li quali fi nolesano ribellare + 
Vide nell Arabia felice uolar la fola Fenice, & 
Saccheggiòtutte le città dell'Arabia: &fugran- 
diffimo nemico de ladri.Morto chi egli fu,fuccefte 
nell Imperio Baffiano Antonino Caracalla fuo 
figliuolo d'anni trentafette & regnò anni fei © 
fu in diefopotamia daMartiano uccifo , mentre 
ch'eglitoltofi di ftradafearicaua iluentre,& li 
fucceffe Macrino,il qualbanendoregnato un an- 
nofuin Antiochia molto delitiofo e lafcino.Fu poi 
in Fenicia dafoldati amazzato, mentre che egli 
andaua contro Eliogabalo & M elia fua Auola, 
il qual fucceffe poi nell Imperio & imperò anni 
quattro: & da foldati infieme conla Madre nel 
palazzo uccifo furono amendue Strafcinati per 

Roma & gettati nel Tenere 
AL, 
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At. To per meuoriei piu prefto efer Stato a quer 
ftitempìun privato gentilbuomo,che Imperatore, 
fendo che quafi tutti zo buoni o trifti verano am- 
mazzati: Checofa fece cofarindegnati fesondè 
eglinebaucfie adeffer cofi nituperofamente He- 
cifo con la Madre fua? 
Lo. Coftuifu il pin fcelerato buomo, che mai creaffe 
la Natura: credo ch'eglifofte ingenerato non 
dabuomo, ma da qualcheinfernal Demonio: Egli 
quando fu creato Imperadorezera in Afia; ue 
niendod Roma, entrò in quella in ‘habito Barba- 
refco, €r fubito egli diede adito nol fuo palazzo è 
Buffoni, à Parafitiy&xd Cinedî . Fe in ogni forte 
di lufiuria sfrenatiffimo >» Commefe adulteri 
incefti,ftupri sfacrilegi yer fodomië . Ordinò che 
ninna vergineV'eftàle faceffe noto di caftitazpre 
fepermoglie una Romana €r infin dell'anno non 
‘folamente la repudiò;ma le tolfe tutte legioie ;& 
la viduffe è cuadagnarfril ninere filando &tef- 
fendo:& indi pofo publicamente vna Veftale;& 
quefta pur repudiò nel fin dell'anno, e fa cagione 
ch'ella per ninere diuentaffe publica feminavdel 
mondo.Vendena gli uffici di Roma «Era nel man> 
giur Q nel bere difordinatiffimo: Funemico.de 
virtuofi;nemai fu nedùto legger libro alcuno. 
Fecefeannarinfacrificio albtempo del Dio Elioga 
ballo i piu nobiti & piu belli fanciulli di Roma, 
dr d'Italivallaprefentia de padri & madri loros 
grde tutti quefti mali era\confenvientilamadre 
C fua 
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fua la quale futratuttele fcelerate fceleratiffi- 
ma: &neramente s io noleffe narrarui tutte le 
pazzie, e fceleragini di quefto, animal cludele,non 
mi baSterebbono duo giorni: doppo la cui morte 
per lenar in tutto la memoria fua ilnome & la 
Statue pofle inRoma a gloria fua furono leuate r 
fpezzate. 

AL. Meritamente egli s'acquiftò questa. troppo 
per luihonorata morte » «Chi fucceffe poig quefta 
beftia nell imperio? 

L os Aleffandro Seuero fno Confobrino, figliuolo. di 
Verio Confole', & di Mammea forella di Semia 
mira madre diqueflo , Era queta Mammea Chri- 
Bianifima ; & piena d'altoingegno, & fapere, 
«Aleandro era piaceuole- pietofo y & humile 
Sbandidi Roma gli foldáti infolenti ; Eranemico 
d'Adulatori, Giocolari,<&x Buffoni. Ordinòche li 
Chriftianihon foffero perfeguitati + Mandò fuori 
di Roma turtigli Eunuchi » perche eranotenuti da 
molti pertafcinia, tenenaincafa l’imagine diCbri 
fio, di-Abraamo,.&w\d'Oifeo. Fu finalmente in 
tutte l'operazione fue buono. 1mperadore nondi- 
meno hasendo imperatotredici anni ;fuperopera 
di Maffimo uccifoinfieme-conla Madrein Germa 
nia.5 co li fuccefte vil detto Maffimo detto Giuliò 
Diaffinino foldato ignobile & nato di gente -bar 
bara; 

Aus Molto mi maraniglio; che fendo fiato cofi buon 
nolmperadoreseglifofte poi infieme con la madre 

cofi 
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coficrudelmente nccifo . 


Lo. Diroui. Mentre ch'egli combatteua in Ger: 


maniasdone fu morto,contro Germani,che fi erano 
ribellati,baneadoli redotti al obedientia fua, now 
volle ,ch'ifuoi foldatifaceRero loro alcuna ingis- 
ria; nemenolirubbafiero. I foldatich'eranoin- 
tenti è faccheggiare,co à rubbare, pieni difdegno 
& perfuafi da maffimo;cofimiferamente lammaz 
Zarono,c5"fecero Imperatore queflo Giulio D4af- 
fimino sil quale tenuto l'Imperio anni treyfu i 
Aquilegia nel Friuli mentre ch'era nel-padiglio- 
nestagliato da fuoi proprijfoldati a pezzi col figli» 
uolo, contuttii\fuoifauoriti . 


At. Perche cagione fu dalli fuoi foldati da quali 


fu fatto Imperatorescoficrudelmente morto? 


Lo. Perche aloro difpiaceua molto la crudel uite 


d'eRoTiranno, il qualfuoltre modo crudeliffimo . 
Facena mettergli buomini in croce , & quelli dar 
alle fere. Fece ammazzar tutti quelli, che fape- 
uano lawiltà del fuo lignaggio.: imperoch'egliera 
fiato prima Paftore,c& fu figliuolo di icea.<& di 
Ababa gente Barbara. Diedela morte 4 piudi 
quattro mila perfone, & per fe tolfe le foftantie 
loro: vecideua fuor di propofito glibuomini , fpo- 
glianaitempi, crrubbaua lecitta,gr finalment, 
non lafciò crudeltà a dietro alcuna: perilche era 
chiamato Ciclope. Bufiri , Scirrone:e5 Falari;& 
ben fa, ch'egli fofse ammazzato) prima ch'egli 
fofte andato a Roma . 

£ 2 AL. Ve- 
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At. Veramente coftui non era degno ne dell'Im- 
perio , ne meno di vita: di questi tali non fe ne 
dene tenerun minimo germoglio. Hor feguite,chi 
fuccefe 
Lo. A coftui fucceffe per elettione del Senato,Gor- 
diano d'anni fedeci figliuolo d'una figlinola di 
Gordiano Imperadore : & quantunque fofte gio- 
uane, fu di buono intelletto. Aprì il tempio di 
Giano, foggiogò gli Parthi Afflife li Perfiani, & 
ritornando con vittoria à Romafu per tradimento 
di Filippo fuo Prefetto tra i Confini Romani & 
Perfiani bauendo regnato anni fei ammazzato. 
Romaniintefa ladi lui morte,crearono un Marcos 
il qual morì poco dopo. E a coftuifuccefte Ho- 
fiiliano,che fenzabanere operato cofa alcuna, fi~- 
niil corfo di fua vita  & in fuo loco fu creato Fi - 
lippo Arabodifangue ignobile . & fu detto M. 
Giulio: Venuto è Roma celebrò il millefimo anno 
di Roma edificata , e tolfe per compagno nell Im- 
erio Gaio Giulio Saturnino fuo figlinolo. Quefto 
Filippofu il primo Imperatore Christiano, & fe- 
cein Campidoglio facrificar il corpo di Chrifto. Im 
però anni cinque, & non hauendo fatto nel fuo 
Imperio ancora cofa, che laudabilfuffe, fu per o- 
era di Detio da foldati infieme col figliuolo ucci- 
fo, Gliiin Verona, & quello d'anni dodeci in Ro- 
ma. Morto Filippo , quefto Decio occupò l'Impe= 
rio, &bauendoregnati due anni com battendo cà 
tro Barbari, pofto col figlio in fuga, S'affogò nel 
LOTYCH 
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torrente d'una palude, nemai più fu ritrovato, & 
il figlinolofumorto. Fu dotto, utile & piacenole, 
ma molto perfecutor de Chriftiani. 

Morto Decio,Virio Gallo Hoftiliano,®& Volu 
fianofuo figliolo furono creati Imperatori: ma ba 
uendo infelicemente regnato anni due furono da 
fuoi foldati morti , mentre combatteuano centro 
Emiliano; ilqual ribellando in Mifia fu creato Aw 
gufto: ma poca allegrezza egli hebbe dei fuo Im- 
perio ,imperoche nel quarto mefe fu da fuoi fa- 
uoriti prefto Spoleto ammazzato. 

Ar. In fomma in quel tempo erano molto infelici gli 
Imperadori:faria Stato il meglio loro contentarfi 
defer capitani dell'effercito, ouero banderale AL 
fiero,cx un minimo foldato di paga , poi che quafi 
tutti erano cofi miferamente ammazzati. 

Lo. Valeriano fuccelfor à costui fuil piu infelicee 
sfortunato Imperador di quanti furono . Egli per 
le buone fue qualità mentre erain Retio e Norito 
fu da Caualieri creato Imperadore : & hanendo 
regnato anni fette, guerreggiado in Mefopotamia 
fu uinto,e fuperato da Sapore Re di Perfiazil qua 
le tenendolo à guifa di cane legato con una catena, 
lo priuò degli occhi , <& lo conducena continua- 
mente feco, & qualunque uolta Sapore noleua 
caualcare per falir è canallo , li poneua i piedi fu 
la coppast& finalmente non potendo piu caminare 
fendo d'anni fettanta,lofece,fi come fcriue Agat= 
tio hiftorico,fcorticar nino. 
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Au. Oquefto fische fu un'infelice fine, & fimile 
a quello di Baiadetto Ildrin Ottomano,1mpera- 
tor de Turchi. il qual uinto dal gran Tamerlano 
fignordel Zagatai,feruinaè quello per ftabello 
nclmontar à canallo + Trouandofi finalmente in 
unagabbia diferros uccife fe tefo percottendo 
colcapo piwuolte in quella. 

Lo. Quiuideurebbono fpecchiarfi i fuperbi Tiran- 
ni, e confiderare , che molte nolte quanto piu 
penfano ad'alto falire, tanto piu è maggior la ca- 
duta loro. Legganoi Prencipi s © i fignori gl’in- 
felici cafi de gli buomini illaftri dal Contarino in 
picciol uolume raccolti; che nedranno quanto fia 
nano il metter (Peranza nelle grandezze loro & 
quanto facilmente perdono in un giorno quello 
che in molti anni effibanno acquiftato, & infie- 
meperdonola vitala gloria,& l’honore. 

Prefe l'infelice e,sfortunato Valeriano,Galie- 
no fuo figliuolo detto Galleriano ; il qual'era ftato 
infiemo col padre del Senato chiamato Auguftoy 
fucceffe folonell'Imperiosil qual egli tenne anni 
otto & dopoil'harer castigati alquanti Firanni, 
ehe fi erano ribellatisabbandonò la Republica, & 
andato in Milano , oùe tra meritrici paftava la 
fua uita fu dalli fnoi permfidie d'Aurelo am- 
mazzato. 

A` questo fucceffe Claudio;come nuoglionomol- 
ti; figlinolo d'Gordiano,mentre ch'egheraoTi- 
sino,eletto però da Galieno uicino d morte + Fu 

confer= 
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confermato dal Senato e fun buono € ottimo 
Imperadores Ordino molte leggi,riformò Timpe- 
vio: Puni feueramente ladri e’ malfattori. 
Subito bauutol'Imperiojandò:contra Gotti, liqua 
liguaStanano già quindeci annila shianonia € 
ia Macedonia, &di quellineccife tre mille & 
fommerfe dueville nani >Quelli che furno fatti 
fehiaui,furono fenza numero, le Donne furono 

rante che ciafcun foldaro di Claudio tre ne poffe- 
deua «Vccife preffo al lago di Garda nella felua 
Lugana piu di cento mille Alemani:fimalmente do 
po molte fue altre bonorateimprefe morì di pefte 
à Smirna. 
Lifucceffe Quintilio fiofratello, il quale fu do 
o giorni diclfette del fuo Imperio vccifo‘in Aqui 
legins fu'eletto in fuo loco«Aurelianodi Datias 
natodi ofcurafamilia,ma di fingolardifciplina& 
lla Repub. molto vtile:furmalorofo & guerriero 
moltogagliardo , talthein vn giorno vecifenella 
guerra Sarmatica, con le fue mani quarantaotto 
nemici Gin pingiorni nuomecento € cinquantaz 
Fui molto nemico de Ladric&Adulteri. La onde 
bauendoritronato uno defuoi foldati in adulterio, 
lo fece tra due arbori partirin due parte» &fece 
morzanilcapo ad wa fua'ferna trouata in d- 
dulterioconvnferuo. Vinfeli Sarmati, li Suehi; 
liMarcomani<<& uenuto in Roma caftigò. molti 
feditiofi «Ando poi contra Palmireni;prefeZeno 
bialor Regina,fuperò i barbaridi Tracia e Schid. 
C 4 uonia 
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vonia»vccifé oltre il Danubio 51 milleGotti, 
Prefe la Bitinia; Antiochia, e tutto lo fato d'O- 

, rientex& hanendo prefala citta di Tianna per 
traiimento. di Eraclamone, a quefto folo diede la 

"morte dicendo nomeRer poffibilesche Eraclamone 
non'hanendo perdonato alla patria, fope à lui fe- 
dele; Wennepoi in Occidente Domo li France- 
fiser baucendo foggiogatoquafituttoilmondo en- 
tròtrionfandoinRomacon quattro carri Regi, l w 
no di Odenato Re di Palmireni ; l’altro del Re di 
Perfiazilterzo di Zenobiaseril quarto del. Re de 
Gottù. Eranoui in quefto trionfo vinti Elefantis 
ducentofiere domestiche di Libia, & di Palesti- 
na's quattro Tigre; && Œaltre fortivd'animali 
‘ottocento. 
I prigiorierano E[fomiti;«Arabi;Eudemoro,Indi, 
Batriani,Iberi,Sarraceni;Perfiani Gotti, Ala» 
ni, Roffolani, Sarmati Franchi, Sueni, Vanda- 
li,Germani,Palmireni,Egittij; & dieci Amazzo 
neprefeinbabitonirile nella guerra de Gotti. Sè 
dilettò molto de. buffoni , &-d'uno mangiatore 
detto Fago, il qualadunacena mangiò cento;pa- 
ni, poi mangiò un caftrato sun porco cingiale €r 
sn porcello. 

Egli fuil primo Imperatore di Romache pors 
taffe-Diademain capos: & manto di gemme & 
d'oro &hauendorregnato cinque anni fuga fol 
dativecifo tra Conftantinopoli er Heraclîaradni 
locò.desta Conofrios ) 
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AL. Che infelicitàera quella de detti-Imperado- 


ri che quantunque fo[fero buoni, moderati & uti 
lialla Republica, nondimeno erano cofi mifera= 
mente ammazzati? Hauereipiacere'intender la 
cagione per la quale queftotanto fegnalato buo- 
mo foffe cofi infelicemente morto. 


Lo. Knfuoferuo fu cagione di quefta fua: mortes Lo 


fcelerato imitando la mano dell’l mperadore,ferif-- 
feunalittera nella quale fi contentana; cheVegli 
ordinaua ad alcuni fuoi Capitani ; che doueffero 
vccidercertifoldati . Quefti bauuta la lettera in 
mano per tradimento del feruoscredendola nera; 
Luccifero . Ma furono poi caftigati da Tacito Im- 
peradore ; il quale fei mefî dopola morte d'Aure 
liano fuccefe nell'Imperiosafiretto però dal Sez 
nato à pigliar tal carico : ma poco nell'Imperio 
uiffe:imperoche il festo mefe morì in Ponto dife- 
bresbenche vogliono alcuni fofie da foldati mor- 
to. 

Egli fu tanto Studiofo delle lettere che ne dì ne 
notte mai ceffana di leggere o fcrinere. Morto ch 
eglifu Floriano fuofrattello occupò l Imperio co- 
me cofa hereditaria.ma in capo di duemefi fu in 
Tarfo da foldati vecifo, nelqual tempo era fiato 
creato fucceRor, Tacito. Marco «Ai urelio “Probo 
figlinolo d'un pouero Hortolano Schianone, ey 
tennel'Imperio annifeismel qual tempo ratquiftò 
la Gallia;Guerreggiò in Africa vinfe lidiarmari 
di. Tornò a foggiogarla Germania, e Barbaria. 

Prefe 


EANTA 
Prefe none'Re di corona = vecife quattromille neè 
mici ; Acquifto Gioppe e T'olomaidesopprefte al- 
cuni Tirannische-cercauano vfurparfi l'Imperio. 
Fufinalmente ancoreffoin Sirmio da Soldati veci 
foinuna Torreferrata. 

AL. Checofafeceegh per l'amor di Christo: per 
la-qual egli meritafîe impiamente di efer mors 
to? 

Lo. -Egli non uolena ch ifoldati Yineffero inotione 
faceftero cofeindegne della militia:& poi ancora 
egli dicena, ch'hauendo quafi pacificatoil mondos 
cheinbreuetempo non faria piu bifogno de fol 
dati. 

A coftuifucceffe Caro;il qualbauendoregna- 
to due anni&guerreggiatocon: Patti & prefe 
Seleuca è Tefifonte nobiliffime citta; fu dallafaet 
ta lungo il fiume Tigre ammazzato. Ottenne 
poil Imperio Dioclitiano Dalmatino creato Impe- 
ratore da foldati . Egli tenne l Imperio anni vintis 
mal'undecimoanno fi riduße à nita priuata,la- 
fciandoilgonerno è GalerioMaffimiano & d Cos 
fiantino: li quali tra effi diuiferol'imperto, vife 
poi anni none,& morì volontariamente banendo 
beuutoil veleno pertimore ch'eglibauena di Co- 
fiantio e Licinio. Fuaccorto,fagace;feuero, cria 
delesdiligente &follecito. Voleua efter adora» 
to: fu il maggior perfecutor de Chriftiani ch an= 
corfofie Stato « Hebbe molte uittorie. & caftigò 
moltitiranni «Morto:ch'eglifu ,feguirno nel Im 

perio 
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perio Galerio & Conftantio: Questo bebbe la 
Gallia! Africa,& l'Italia:Quello hebbe la £chia 
sonia l’Afia & l'Oriente:il qualbebbe poi da Co- 
Jtantio il gonerno dell'Italia, & dell Africa per- 
ch egli tutto benigno & quieto fi contentò della 
Spagna & della Francia:finalmente dopo molti 
tumulti de Tirannî , come fi pò uedere nell’ histo- 
rie del Contarino,fuccefte nell'Imperio correndo 
gli anni di Chrifto, trecento e diece , Conftantino 
Primo il quale fuper l'opere fudetto Magno + 


«Ax. Hauerei piacere mi diceste è chi fa figliuolo 


quefto Conftantino Magna . 


Lo. Egli fu figliuolo di C oftantino Imperadore co-- 


gnominato Cloro;il qual nacque d'Entropo nobile 
‘Romano , & di Claudia figlinola di Cripofratello 
di ClaudioImperatore:la Madre fu Helena figlio 
Ia di Celo Re di Bretagna hora l’Inghiltera, don- 
nafopra tutte l'altre dotata di bellezza di dottri- 
na,& di religione Chriftiana, &herede del Regno 
paterno, Ella ne gli unnî dî C prilo 325 fuca- 
ione che Giuda Ebre; oritronò in Gierufalemme 
appreRoiltepio di Venere la Croce di Chrifto: & 
quelle deiLadroni Ond'i Frati Corciferi ze beb= 
bero principio da Santo Cleto dopo S.Pietro, Papa 
fecondo ¥ leuorno in memoria di quefta innentione 
le tre Croci perinfegna fopra tre monti Giada poi 
prefe il battefimo & fw detto Ciriaco «& fatto 
Vefcouo del monte Caluario detto Gierufalemme 
nuoua,edificata da efa Elena.Hor tornando Cons 
flantino 
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ftantinofuo figliuolo:Dopo che Diocliotiano hebbe 
depofto l’Imperio, egli fu da foldati Pretoriani 
creato Imperatore smttre ch'egliera nella guerra 
diGallia, & perch'egliperfeguitaua, ficome gli 
anteceftori fuoi li Christiani , il beato Papa Silue 
ftroprimo congli Chierici fuoi ftaua nafcofto nel 
monte Sorato lontano da Roma vinti miglia + In 
quefto tempo fu Conftantino percoffo dmcurabil 
lepra. La onde non ritrouando quella rimedio al 
cuno,fu da Medici configliato à lauarfi nel fan- 
gue caldo de fanciulli, liquali ancora lattafferos 
perilche furono condotti piu di ducento mila bam 
bini per effer uccifi. Ma uedendo l'Imperatore le 
madriloro miferabilmente piangeresmoffo da pie 
tà deliberò piu prefto morire che commettere un 
tantofcelerato effetto:<y cofifece liberar lema- 
dri dal dolore; ri bambini dalla morte. Per 
quefto atto di carità gli apparfero la feguente not= 
tegli Apoftoli ; Pietro, & Paolo ; dicendoli che 
Giesù Chrifto lifacena faperes che uolédo fanarfi, 
donefJe ritrouare ilfuo Silueftro Papazilqualera 
nelmonte Sorato;oue prima fu il famofo tempia 
della Dea Feronia, L’Imperator mandò per San 
Silueftro , er ueftito di bianchiffime uesti per fet- 
tegiorni continui ordinò in bonor di Chrifto le 
Conftitutioni, &r l’oîtauogiorno con grandiffima 
bumilità, prefe dal beato Siluestro il fantiffimo 
Sacramento del Battefimo, &fu rifanato : peril- 


che fubito ordinò che per tuttol Imperio Romano 
li 
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di tempij de gli Idoli & falfî Deifofero chiuft» 
e che le Chiefe di Chriftofoffero edificates& ch'i 
Santi Martiri foRero tenuti in grandiffima nene- 
ratione: & poi donò al Papa la città di Roma, €r 
ilfuo palazzo Lateranenfe ,& fece il fegnalato 
duono cofi tanto dalla Chiefa tenuto, & celebrato. 
& egli dopo l'hauer edificata la Chiefa di $. Pie- 
troin Vaticano di S.Paolo nella nia Hoftienfe , di 
S.Giouanni Laterano nel monte Celio , di S. Lo- 
renzofuori di Roma, quafiun miglio nella via Ti 
burtina, di $.Croce in Gierufalemme; à prieghi di 
Helenafuamadrelafciando Roma fe ne andò nel: 
la citta di Bifantio., che poi dal fuo nome fu detta 
Conftantinopoli, &riuibabitarono poi gli Impe- 
radori fino a Carlo Magno nel qual tempo fcorfe> 
ro anni.474 

A: Vedefi il loco doue fu battezzato Constan- 
tino? 

Lo. Siuede, & è diforma rotonda, coperto di piom 
bo, circondato di colonne di Porfido. 

AL. Com'erafatto il fonte? 

Lo. EradiPorfido, & quella parte on'era l'acqua 
del battefimo era d'argento rer nel mezo wi era 
una colonna di Porfido, &w fopra ı una lam 
padag oro di libre cinquanta, & nella eftremità 
dellafontefi uedeuaun agnello d'oro; & una fia 
tuad'argento delSaluator de libre dieci con la 
ifcrittione » Ecce Agnus Det; quitollit peccata 
mundi « 
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Eranni ancora duecerui d'argento ciafenno 
| di pefo dilibre'ottanta ,liqualifþargenano acqua 
vicino al dettoloco:ni fonotre.capelle,una confe- g 
crata alla Croce l’altrache già fula camera-di 
Conftantino á fanto Giouanni Battifta, <& inque- 
flanon entrano maidonne. L'ultima è dedicata è 


i S.Gionanni Euangelifia:e tutte trefuronoingue 

vi Jia guifa confecrate da Papa Ilario circagli anni 
di Chrifto quattrocento fefantafei. Apprefto ui fi | 

uedel'ho[pitale di Santo Giou. Laterano,detto pri 


mal'holpitale di Sì Saluatore.ilgual fu edificato 
dalla anticasnobile gr illustre famiglia Colonna, 
& fu ampliatoda dinerfi Cardinali . 
«AL. Non pofeConftantino nel detto Battiftero al- 
troche di memoria fope degno 
Lo. VipofeunSaluatord'argento .Chefedeua di 
| libre trecentotrenta : ún altro Saluator di cento 
quarantalibre. Quattro Angeli di pefo dilibre 
cento e cinque. Dodeci Apostoli di'cinque piedi 
l’uno,& di pefolibre cinquanta. Pofeni poi quae 
tro corone d'oro con li Delfini di libre vinti& fet 
te altaridi libre ducento. Io non trono ch’altro 
ui fofe. E benueroche Papa Hormifda circa gli 
| anni s20.ui offeriuna corona d'argento di libre 
| vinti, & fei uafi.le quai cofe non fono piuindet- 
toloco, ma nella fagreflia del Papaznella quale fi 
ueggono infinite cofe d’argentoseroro er nafi di 
pretiofiffime pietre, Regni & paramenti Pontifi- 
calidi valuta ineftimabile , cofe che nel mirarle 
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porge maggior marauiglia,ch'ogni altro grandiffi 
mo teforo. 


Ato Inqueftomibauete moltobene fatisfatto» re- 


fische feguitate è narrarci quali furono li fuc- 

ceftori del Magno Conftantino » al quale deemol- 

to la Romana Chiefa,hanendole egli fatto una do~ 

natione cofî libera,magnifica;&. ampia» a benche 

far lodonena;attefoch'egliacguifiòla:fanità ye 
animas 


Lo. A Coflantina fucceffero tre fuoi figlinoli Con- 


flantino fecondo,Conftante,& C onftantio,& quali 
fumadre Fauftafigliuola d'Erculeosà perfuafione 
della quale CoStantino fuo marito fece dat la mor 
ted Crifpo lorfigliuolo, &.à Lucinio mato di una 
lor figliuola: ella poi finalmente fu. dal marito fat 
ta foffocareinun bagno boliente, Hor quefti fra- 
sellidiuifero tra effi l'Imperio »Conftantino bebbe 
la Franciayla Spagna e l'Inghilterra: Conftante 
L'Italia, la Schiauonia,l Africa y Dalmatia. Tra- 
ciasMacedonia,& l’Acaia : Conftantio hebbe tut 
tal Alia &l'Oriente,& fece partecipe, dell'Im- 
erio Dalmatio fao cugino.V ccifo da una congiu- 
va Conftantinohanendo regnatotre anni, nenne 
indifcordia condi fratelli > 7 combattendo con 
tra Conftante,fu per fraude de molti.d tradimen- 
toferito,c morì nel Friuli appreffo Aquilegia. 
Conftantehauendo combattuto 4n elicemente 
contra Sapore Redi Peria ridotte fotto di fe 
le Prouincie di ld;dalle Aipi »fiinel; padiglione 
dormen do 


BONS OT A 
dormendo préfto à Helena Caftello dopo l'hanerte 
gnato 14. anni, ammazzato perfraude di Ma- 
gnentio; ilqual occupò la Gällia,l Italia &l'Afri 
ca. Tratanto nacquerò in Schianonia tumulti. 
imperocheifoldati eleRero Vetranione Imperato 
resil qualfu da Coftantio aftretto à deponer l Impe 
rio. Inqueftotempo Nepotiano Nepote di Co 
fiantino occupò l Imperioin Roma,ma'in vintiot- 
to giorno fu dalli foldati di Magnentio vecifo; & 
il fno capo fu per tutta Roma fopra una lancia 
portato. 

Coftantio uolendo poi nendicar la morte di Co 
frantefuo fratello,moffe guerra contro Magnetio, 
& Decentiofratelli & li diede apprefto Murtio 
una memorabil rotta. Magnentio rifattol’effer- ` 
cito,fu dinuowo rotto appreffo Lione:perilche egli 
fidiede:comnvapugnaldafe fteffo la morte: & De 
cennofuo fratello prefto Sauonafinì con va laccio * 
lamifera fua vita. 

Finalmente CoStantio., ch'era occupato contra 
Parti, uolendovenira metter il freno alla arro- 
guntia di Giuliano fuo Cugino:il quale hanendo'oc 
cupata la Schiauonia difegnaua farfi aftoluto Im 
peradore, dopol’hauer regnato anni vintiquattro 
morì d'anni quarantacingne , nel viaggio tra Ci> 
liciae Cappadocia d’ardetiffima febre appreffvit 
mote Tauro;etfutrafalfi Dei annoverato.Motrto 
Coftantio, fucceffe con inganno nell'Imperio d'O= 
riente Giuliano fopradetto ; Cognomintao zine 

ata 
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fiata; marito di Elenafiglinola di Coftantino Ma- 
gno. 

A susa qual caufa fu egli cofi chiamato Apofta- 
tas 
Lo. Imperoche prima era fiato Christiano & mo- 

naco, & poi ritornato al fecolo diuenne Mago & 
perfecutore de Chriftiani. Egli vccife Gallo fuo 

| fratello marito di Coftantia, forella di fua moglie. 

| Moffe guerra à Parthi,faccheggiò l'Affiriaz& ri 
tornando uittoriofo de Pérfihaunendoregnato un’ 
anno & mefi otto fu a tradimento da unPerfiano 
condotto in alcuni deferti, & iui con vna pertica 
ammazzato d'anni trentadue, Veramenta coftui, 
feftato foRe amico de Chriftiani , farebbe fato un 
Ottimo Prencipe . Imperoche egli fu detto nelle 
Greche & Latine cittere, nell’arti liberali molto 
erudito. Fu buon Filofofo,di profonda memoria, 
di pronta & grande cloquenzauerfogli amici li- 
berale,à ProuincialigiuStiffimo cortefe,& civile, 
fininuì molto itributi, & hebbe pocca cura del- 
l'orario. 

| AL Coftuiin nero non poténa ne douena, fendo 
Apoftata far altro fine che g/to: imperoche ilfar 
mal fine Ciluero priuilegio dei Apoftati vil che 
di continuo (î uede. Parmi bauer letto, ch'egli 
percoRodallafaeta morifte dicendo uerfo Chri- 
fto. Twmi hai pur uinto Galileo: che Galileo egli 
thiamaua Chrifto 

D Lo. 
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Lo. Cofi vogliono alcunii & altri anco dicono che 


foRedanemici vecifoinguerra. Sia come fi uo- 
glia, ilfuofinefutristo » Acoftui fuccefTe Gioni- 
niano Ongaro, figliuolo di Varoniano : Eglicrea- 
to Imperatore, x eRendo Christiano dife- non uo 
lerimperana Pagani» La onde tutto l'efsercito, 
ch'haucualafciato ilnome Chriftiano, ritornò al- 
la ueraFededi.Chrifto: Egli fudue uolte: rotto 
da Perfiani; & ritornando da Perfia conl'efter= 
citoperuenirin Schiawoniu;gionto in un Castello 
detto Dadastano; bauendo inuna cena molto cra 
pulatosmori per indigestione Vogliono alcuni che 
egli morifse.per.l'humore della fianza done egli 
dormiva,di era di nuono fmaltata » €r altri di- 
cono. ch icarboni accefi l’uccideftero regnò anni 
otto. i 

SucceRe poi Valentiniano Ongaro figliuolo di 
un GratianoFunaido Morì hauendo regnato. an- 
nivndecid'Apoplefià mentre fe apparecchiana 
refifierafarmati;li quali:fi fpargenano per l'Onga 
ria. Caccio dalla Traciai Gotti; & altri Barba» 
rò. SoggiogòiSaffoni».Quietò la Germania & 
fuggì ‘Paribi dalla Sotia. Fumolto nemico del 
LAmaritiay&fu di.virabilingegno. 

Morto ch'egli fa.li fuccefte Valente fuo fratellog 
ilqualfendo Arriano, nollech i Monachidinen= 
taffero foldati . altrimenti li. faceua crudelmente 
morire. Combattendo poi l’anno quarto. del fuo 

Im- 
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ImperioconiraTartari e Gotti , fu brufciato in 
pna cafa di villa ; nella quale egli fiera fug- 
gito. 

Li fucceffe Gratiano fuo Nepote , figlinolo di 
Valentiniano: & regnò anni fer, fu prefio Leo- 
ne per inganno di Maffimo vecifo da Andragatio: 
Egliera Chriftianifimo; & confidandofi in Chri- 
fio vecife oppreffo ad Argentina città di Gallia 
piu di trentamille Alemani con poca perdita de 
fuoi ch’ erano di minor numero. Fu dotto nella 
poefia >» & nell'arte oratoria, & temperatiffimo 
nelmangiaresnelbere,&nelconto. 

«Acoftuifuccefie Teodofio Re di Spagna con 
Valentinianofecondo: il quale fu l'anno fette da 
ArbogaSto fuo: familiare (trangolato in Kiend- 
c lofufpefe conun capeftrosaccio parefte, cheda 
fefteffofibaneffe datala morte. Teodofio poi re- 
gnò dopo lui anni tre & morì à Milano: Egli uen- 
dicò'la morte di Gratiano: perche andò contro 
Maffimo & Andragatio, Vecife Maffimo, € 
Andragatio,vdita la morte di questo;fi gittò del= 
la nane nell'acqua, annegoffi:. Vendicò pari- 
mente la morte di Valentiniano : imperoche egli 
prefe & ammazzò Eugenio,ch' eraftatoeletto Im 

eradore da Arbogafte: il quale hauendo intefo 
la morte di coftui, fi diede la morte con ui pugna- 
le. Di Teodofio ui direi molte fegnalate imprefe, 
le qual i fi poftono leggere nelle bnftorie del Conta- 
D > rino, 
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pi rino, <r à uolerle narrare non ci bafterebbe il 
tempo. Egli fu nö altrimenti che Traiano,da cui 
trabeua origine. Quefto folodi lui dir ui uoglio. 
Fu molto catholico er manfueto è gli buomini Ec- 
clefistici «il che ben lo dimostrò uerfo Ambruogio 
Vefcouo di Milano , il qual narra ; ch hanendo 
< Teodofio preffò è TeRolonica nelli giochi Circenfi 
3 fatti ammazzare fettemille buomini per eßerli fta 
to vccifo unfuo amico d furor di popolo ; volendo 
entrar neltempio di Milano per udir la folenne 
ii MeRa , nonfu da quello lafciato entrare & nolle 
| prima che egli publicamente faceffe la penitenza: 
| il che con ogni bumiltàfece l'Imperatore.Gittò per 
NI terral'ornamento Regale , & in publico pianfe 
MIN ilcommeffo peccato. Ordinò dopo questa peni- 
i tenza,che alcuno condennato non potefte efter 
ll morto :fe non fuffero paftati prima trenta gior- 
| ni. ` 
| | AL. Veramente vero & bello effempio d'Impera- 

| tor Chriftiano & religiofo . Seguite. 

iii Lo. «A luifucceffero Arcadio er Honorio fuoi figli 
uoli: Quefto nell’Occidente,c& quello nell Orien 
i | i te; & morì hauendo regnato anni tredeci in Con- 


Atantinopoli,& lui fuccelfe Teodofie fuo figliuo- 


| . . . . 
Il lo infieme con Honorio fuo Zio y il qual hauendo 
i | tenuto l'imperio con Teodofio anni fed eci , finì in 
i Roma il corfo dell'honorata fua nita. Teodofio 
|| morì poibauendo imperato anni vintifei , & va~ 
lens 
| 
f 
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lentiniano posto da Teodofio nell Imperio di Ro». 
ma dopo l'hauer regnato anni trenta,vinticinque 
con Teodofio, cinquecon Martiano il qualera fuc 
ceffo nell’ Oriente a Teodofio ‚fu in Roma uccifo 
da Trafillo foldato di Etio & Maffimo occupò la 
tirranide di Roma ma egli fu tra duo mefi fatto 
da Eudofia fua moglie morire in uendetta di Va- 
lentiniano fuo primo marito. Martiano bauen- 
dotenutofolo l’Imperio anni fette fu da fuoi in 
una congiura miferabilmente morto in Conftanti- 
nopoli. 

Morto Martiano , gl Imperatori habitaro= 
no fempre in Constantinopoli fin è Carlo Ma 
gno il quale:trafportò l'Imperio in Francia fin 
al qualtempo corfero anni circa ottocento. 

AL. Mentre che quefti Imperatori ftetero in 
Conftantinopoli , chi gouernò l'Imperio di Ro- 
ma? 

Lon. Dopo lamorte dì Maffimo ; il qual morì 
l’anno quinto di Martiano fucceffero molti Ti- 
ranni:li quali tennero l'Imperio anni ducento 
e nouantadue fino è Pipino Re di Francia . 

Li Tiranni furno questi fe ben mi raccordo, li 
quali fecero grandijfimi danni alla Italia Morto 
Maftimo fucceffe Auito,& regnò un anno dopo 
Succe[fine Maioriano anni,quattro, &fuin Tor- 
tona privodi uita . Seuero anni quattro & mo- 
rì in Roma. Leone anni due Antemio cinque , & 


D 3 fu 


E por pei A Pete rt 


LAUNITIOPVPITÀ 
fu ammazzato al ponte d Adriano da Ritimeri 
fuo fuocero . 
Oliberio un anno; altrotante Glicerio, il fimile 
né e fufcacciato. 
Auguftolo, & Orefte fuo Padre anni due.Ore- 
fie fu uccifo da Odoacre Capitano d'Eruli e Tu~ 
ringi.& Auguftolo fuggi. Odoacre poi marito 
di Aude flendafigliuola di Clodonio Re di Francia 
regnò anni quindeci: ma egli lafciato il titolo d Im 
peratore; fi fece chiamar Re di Roma; & fu uccifo 
dtradimento in un convito à Ranenna da Teodo- 
ricofecbdo Re degli Oftrogotti.Coftui occupò l'Ine 
perio &lotenne anni trentacinque.Egli banendo 
fatto morir Simaco,cy Boetiofto Genevo per fo 
fpetto di Regno fendoli in una cena prefentata da 
fuoi Miniftri una tefta cotta d'un grandiffimo pe~ 
fee» liparue quella di Simaco poco avanti nccifo; 
č parueli che detta testa con crudel afpetto li 
minactiaffe + La onde sbigottito pertal tofa, ue 
nutogli untremor per lauita, & andato in came- 
ra poftofi foprail letto, & fattofi con molti nefti= 
menti coprire, piangendo il commefto errore,morì 
di affanni la cui anima funell’Ifola Lipara neduta 
da un fanto bnomo efter'condotta tra Giovanni 
& Simaco, & in una bocca difoco effer gittata. 
Morto Teodorico prefela Tirannide Atalari- 
conato d'Eucario nobile Oftrogotto erd Amala» 
funta figlinola del detto Teodorico: «& morì il 


fet- 
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fettimo' anno del fuo Imperio,per troppolafcinia 
er briaghezza. 

A Coflui fucceRe Teodato Confobrino-di Ama 


lafimta fopradetta” Egli fece morir costei &in 


finet anni quattro fu dafuoi ammazzato: Fu dot 
to ‘nellalingua Greca; Latina , Fu FilofofoPla- 
tonico, peritifimo nella militia,&& ferifte l'historia 
defuortempi. 

Vitige fuo fucceffore non molto nobile di fan- 
gne nelle guerre ualente , tenuto ch'egli þebbe 
LImperio anni cinque fuin Rauenna da Belifario 
Capitano di Giuftiniano Imperadore prefo,&li 
fuccefe Ildonaldo Gonernator di V eronasil quale 
infine: d'un annofu vecifo da Ruilla fuo foldato. 
Dopo lui tenne l'Imperiomefi cinque Ararifo Re 
de Gotti fu tagliato a pezzi, & li fucceffe T'o- 
tila detto Baduilla Nipoted' Ildonaldo, & regnò 
anni vndeci. Egli prefe Roma;labrufcio,& quafi 
tutta lavoninò . Mandd'in effilio molti Romani, 
Acquiftò la Bafilicatase tuttala Calauria.Fu poi 
da Natfete Eunuco Capitano di Giuftiniano in 
Lombardia prefo è Brifelto; rotto e crudelmente 
ammazzato: al fimiloccorfe à Teiafucefore l'an 
no fecondo del fuo Imperio preffo è Nocera & fur 
nod Italia cacciati i Gotti. Narfete chiamato da 
alcuni Narcifo Theforierò e Configliero primo di 
Giuftiniano Imperatore occupò la Tirannide & la 
tenne anni fedeci fureligliofo j er dabene & re- 
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«gnò con molti travagli: Morto C oftui fuccéReto 
gli Effarchi : de quali il primo fu Alboino Re de 
Longobardi, regnò anni tré.Egli hebbe per mo- 
glie Clodifinda di Clotario Redi Franciay vccife 
Conimondo Re de Gepidi,della cui teftafifece una 
tazzadabere; & in quella fendo in Verona ad ua 
folenne conuito conftrinfe Rofimonda fua feconda 
moglie & figlia di Conimondo å bere; perilehe ellz 
fäegnata lo fece da Amichilde fuo adultero am- 
mazzare , & lo prefe poi per marito : & egli re- 
gnè mefi fei,cy fuda Rofimonda nel vfeir-di un 
agno,auenenato inun liquore, ch'ella gli diede & 
berexma egli fentendo nel bere la potentia del sele 
no coftrinfe colpugnale in manola fcelerata mos 
glie che era innamorata in Longino Duca diRa- 
uenna;d bere ilreftante,& cofi amendue morirna 
e le fucceRe Clefi detto anco Clebe e regnò un 
anno > Egli fu nobiliffimo č oltre modo crudele» 
Ammazzò molti nobili Romani,& molti ne cacciò 
d'Italia:& per quefto molti fuggirono nelle palydi 
cr città di Vinegia,la quale allbora molioérebbe. 
Finalmente per la fua crudeltà fuinfieme con Av 
fane fua moglie,fcannata da un fuo feruidore. Mor 
to Clefi, Longobardi non uollero piu creare Res ma 
crearonotrenta Capitani de loro fieffi,li quali chia 
marono Duchi, &y de questi ciafcunobauena la fua 
città,&rregnarono anni dieci i fatti & imprefe de 
quefti fi-poRono leggere à pieno nel biftorie partia 
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«colàridelContarini,da luifuccintamete raccolte. 
Dopo il fine di queftitrenta Duchi fucceffe Sma- 
sragdo;ilquall’anno 6.delfuo Imperiofu da Mau- 
-titio Imperatore depofto , & in fuo luocofu man- 
datoun certo detto Romano; il qual dopo l'hauer 
fortificata Mantoa y Padona; Cremona, & ricu- 
perato Sutri Polemarco; OrtasTuderto, A merfa; 
Perugia & altre Cittàsmorì l’anno festo, del fuo 
Imperio banendofi dato ad ogni uitio & fu fuo 
fucceRore Gallinico ; il qual bauendo regnato 
anni otto,mor}in Rauenna. Morto coftui ritorno 
Smaragdo rimandato da Foca Imperatore: mo~ 
rè} in-Capo dell’anno, a lui fuccefe Giouanni Le- 
migio di Tracia. Coftui effendo fuperbo,& altie- 
rosful'anno quinto del fuo eRarcato dal populo in 
Rauenna tagliato d pezzi, regnò poi in Italia anni 
cinque Eleuterio Cubiculario di Eradio Impera= 
tore, čr uolendo da fe ftefo pmoltefuehonorate 
imprefe farfi Re d'Italia fu da foldati uccifomètre 
da Ravenna egli andaua a Romaye la fua tefta fu 
mandata á Confantinopoli . 


At. In fomma lafuperbiacapo d'ogni male ye la 


ambitione il piu delleuolte, ér quafi fempre ge- 
nera al fuperbo & ambitiofo cattino fine:& tengo 
pervero che queSti ch'ambifcono preminentie , 
ftati,fuperiorità s regni, & l'efter Signore,com- 
metterebono per vttenner il lor defiderio ogni & 
qualunque errore, & finalmente poili sfortunati 

morendo 
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morendo di mala morte, perdono lo fiato &l'ani- 
ma, che fene uà nel fuoco eterno » 


Lo. Queflo e nero che chi cercada feftefo dicon 


promefe; ò con doni, ò con preghieriz ò con me- 
naccie glibonori delle dignità;igradi dell efer fu- 
periori ; cerca confufione.& afefteffo L'odio ola 
morte. Hor ad Eleuterio fuccefRte Ifacio; mori 
l’anno diciotto del fuo Imperio di morte fubivania. 
Lo feguì Teodoro Calliopa, & regnò anni dodeci. 
Olimpio anni otto:Teodoro:C. alliopa fecondo tenne 
poi l’effarcato anni vintiquattro. Giouanni Pla- 
tinaquattuordeci. Teofilato annivndeci.Gionan= 
ni Tizicopo vintiquattro. Paulo anni due y: & 
fu ammazzato dal popolo in Rauenna. Succelfe 


è coftui Euticeo Eunuco,il quale hanendo regnato , 


anni doi, fu fuperato e vinto da Rachifeo Re de 
Longobardi sil qual regnò anni fette & li Succeffe 
Afolfo 3il qual tenne l'effarcato anni cinque,& 
queSto,l'Imperio bebbe fine: il quale era durato da 
Alboinofin bora anni 174» & Pipino Re di Fran 
cia lo donò alla Chiefa.- 


At. Chiera vd queltempo della Santa ChiefaPa- 


fore? &quali C ittà erano quelle, che fi contene» 
nano nell'efarcato? 


Lo. Alloraera Papa Stefano fecondo figlinolo di 


Conftantino Romano.ilqual Stefano fu cò tito con 
tento del popolo creato Papa, che egli fu portato 


na~ 


foprale [palle de gli uomini nella Chiefa di s.sal-. 
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uatore; & indi al Patriarcato Laterranenfe, 
qui bebbe principio la buona confretudine chi hai 
nopoi fempre fernato gli altri Pontefici difarfî 
portare dagli buomini per Roma & altrone.Nellò 
Efarcato poi fi conteneuano Rauenna , Cefena 3 
Ceruia;Clafte,Forlì, Forlin popoli con tutti li loro 
Contadi,Imola,Bologna, Modena,Reggio,Parmd} 
Piacenza; e Comacchio . Le donò ancora il buo 
Pipeno Arimino sPefaro, Fano, Krbino, Narniji 
colli di Lucelli, er nella Marca;Efio;Serra,Mon- 
tefeltro convinti Caftelli,il Caftello di S.Martino; 
PAcerra,<& Monte Lucato: Defiderio poi, chè 
fu l’ultimo Re de Longobardi le reftituì Fiò-= 
renza; Ferrara che pur erano fotto 'Efarca== 
to. 

At. Horamiritronoin quefto molto benfatisfatto: 
refta bora che torniamo à gl Imperatori però 
chifuccelfe è Martiano nell’Oriente? 

Lo: Leone primo Besficano Greco}&tenne l'Impe= 
rio anni fedeci, & li fuccéffe Zenone Ifanrico 
crndelifimo Tirannozmile di fangue.c& di brnttiffi 
mo afpetto; & gran Corritore à piedi, regnò anni 
dicéfette;<® fufepolto nino dalla moglie fua.Prefe 
poil Imperio Anaftafio detto Flanio Valerio ; il 
qnal fu molto macchiato della,herefia Eutichià ne= 
gando in christo le dne nature; cioè,la bumanità 
ela dibinità.sbandì,<& afflifte quelli the contra 

dicenano è quefta Jua opinione. Finalmente ha- 
sendo 
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sendo imperato anni vintifei fa dalla factta per- 
cofo er fenza eRequie fepolto. 

Succefte poiall Imperio Giustino primo, il qua 

lè gonernò l Imperio noue anni con grandifima 

lode: Fu Chriflianeffimo & buono Imperatore. 

Li fucccefte GiuStiano primo fuo Nepote mentre 

che egliera alla guerra contra Cabade Re di Per- 

fia. Creato ch eglifu Imperadore , fuperò col ua 
lor di Belifario fuo General Capitano Perfiani, 

Vandali, Reacquifto Cartagine occupata da Var 

dali anni nonantafei , libero l'Africa, Napoli, 

Sicilia, Roma e tutta l’Italia dalla feruitù de Got 
ti : li qualihauenano regnato in quella anni circa 
so.Sconfiftegli Mori. Soggiogò l Alemagna & 

la Safsonia, & hebbe molte altre fegnalate nitto- 
vie.Fu dottiffimo nelle leggi.Correfîe in dodeci no 
lumitutte le leggi Romane,& quell'opera chiama 
fi il Codice di Giuftiniano.Ridufe in cinquata libri 
tutte le leggi de magistrati & chiamò quel libro 

Codice di Digefti e di Pandette. Compofe in quat- 
tro libri l’inflituta & il nuouo Codice. Final- 
mente hauendoregnato anni trentaotto,morì d'an 
ni ottantadue , &Li fuccefte Giuftino fecondo fno 
Nepote 5 nato di Vigilantia fua forella; & go- 
uerno l'Imperio anni vndeci & mori con grandife 

fimo dolore digotte. Fu anaro & heretico Pe- 

lagiano. Ottene poi l'Imperio un fuo figliuolo a- 
dottiuo , detto Tiberio fecondo . Costui fu Chri- 


Rianiffimo 
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Slianifimo & piu ch'ogni altro elemofinario ; e= 
gnò anni fette, & morì di febre. Dopo la coftui 
morte fuccefte nell Imperio Mauritio di Cappado 
cia fuo Genero, il qual prima fu famiglio, & guar 
dianodifentinelle. Vinfe i Perfi.i Sciti,i Longo 
bardi,gli vni, i Dati gli Anari,é& finalmente ue 
nuto à gli anni fefantatre , fu à tradimento da Fo 
ca ammazzato infieme con la moglie & figliuoli 
prefto è Calcedonia banendo regnato anni vinti, 
Et Foca  hauendo ottenuto col fauor de foldati 
l’Imperio, ful anno otto del fuo regno per lamala 
fua vita da Eracleone, che gouernaua l'Africa; 
guerraprefo, & tagliatogli lemani & piedi fu 
nel mar gittato con un fafo al collo & in lui bebbe 
fine la fua ftirpe. 

Ax. Fufatto a quello ch' egli fece agli altri, me 
vitamente.egli meritò quefta fi acerba morte, ha- 
uendo ammazzato il fuo anteceßore con tanta im- 
pietà. In fomma chi di coltello ferifce, di coltello ui 
en morto. Ditemi non fece egli qualche opera de~ 

na di memoria ? 

Lo. Quefto di buonofece egli , cy fu cofa laudabi- 
le. concete è Papa Bonifacio terzo che la Chiefa 
Romana fufte di tutte ilcapo : imperoche per inan 
ti qué va di Conftantinopoli fi ferineua prima de 
tutte donò poi à Bonifacio quarto il Tempio 
di Panteonil qual fa poi dedicato à Maria Vergi 


ne,& d tutti gli Martiri bora faddimanda San- 
ta 
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ta Maria Rotonda: Morto Foca; Eraclio d Erä- 
eliòne figlinolo occupò l Imperio , & ló tenne an= 
nivintinone, & morì d'infolita malatia ; impe- 
roche fempre fe gli rizzava ilmembro virile di 
modo ch' vrinando; l'urina li dana nel molto + dal 
cheeglifi difendena con una tauola - & queftoli 
anenne per lo ftupro commeffo con la Nipote;figli 
uola del fratello. Egli portò la Croce' di Chrifto 
di Gierufalemmein Conftantinopoli , & poi per 
più ficurezza in Roma + Li fucceffe Constantino 
di questo nome terzo, fuo figliuolo, il quale in fi- 
ne di quattro mefifu da Martina fua matregna 
& daEracleone fuo fratello uenenato;c& il fratel 
loprefe l'Imperio ; mabauendolo con cattine ope 
re tenuto anni due , lifu dal popolo tagliato il-na- 

foer d Martinala lingua, & prini dell Imperio 

furno confinati 3 & Coftante di Conftantino terzo 
figliuoloottenne l’ Imperio, & logouernoanni vin 
tifette, & in Sicilia fu à tradimentoin un bagno 
da foldato d'Erminia vecifo; & lifuccefefuo figli 
uolo Conftantino quarto detto anco Coftantio Pa- 
gonato, & imperò anni defette è Guerreggiò fette 
anni con Sarraceni; con Bulgari & hebbe la vitto 
ria.Egliordinò fotto Benedetto fecondo Papa , che 
colui che dal Clerofofte eletto Papa» foffe Ponte- 

fice fenza altra confirmatione dell'Imperatore + 
C permeffesch' i Sacerdoti Greci & Orientali po- 
tefferohaner légitima moglie. morto ch'egli fu, li 


fuccefe 
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fuccelfe Giuftiniano fecondo fuo figliuolo , il qual 
tennel Imperio anni diece , nel qual tempo rich- 
però l Africa, & la Liba . Venuto finalmente 
odiofo al popolo.» Leontio ouero Leone , li tagliò 
il nafo et locõfino in Cherfona città di Poto.enegli 
banendo occupato l'Imperio fu il terzo anno daTi 
berio 4bfimaro incarcerato , il qual Tiberio ha- 

uendo regnatofette.anni fuda Giuftinianoritorra 
tochefuin Conftantinpoliconl'aiuto del Re de Bul 
gari prefo & infieme.con Leontio fcannato nella 
piazza & Giuftiniano dopo anni fei fu con fuo fi- 
gliuolo vccifo da Filippico, & questo ottenuto 
l’Imperiofu ilfecondo anno priuò di quello e de 
li occhi da AnaftafioArtemio:il quale dopo l'ha 
ner tenuto tre anni l'Imperiofu da Teodofio priva 
to del gonerno & renchiufoinun monafterio s e7 
Teodofio;il qual era Stato dalli foldati creato Im- 
peratore , in fine-dell'anno fu cacciato da Leone 
Ifauro,& fi fece Monaco. 
Leone poitenne l'Imperio anni vintiquattro» 
& mor) ifcomunicato;imperoche lexo l imagini de 
Santi, fu contro i Pontefici . Succefte poi nel- 
l Impero Conftantino Copronimo fuo figliuolo 5 il 
qual banendo gouernato anni trentafei , morì di 
lepra. 
A L. Come fi comportò costuicon l’imagini ,& con 
li Pontefici? 
Lo, Fu peggiore, & piu fcelerato del padre s. che 
non 


ici sità 
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non folamente hebbe guerra con gli imagini , mè. 


con le reliquie de Santi, &lebeftemiana & pre 
giana , & di piu negana la interceffion de Santi. 
Fece decapitar due Arcinefconidi Conftantinopo 
li, & per far difpetto alli Chriftiani fi confederò 
con Sarraceni, & Perfiani» Li ftccefe Leone 
quartofuo figliuolo ; il qual dopo l'haner tenuto 
l’Imperio cinque anni,morì d'una apoftema nenu= 
tali nel capo sil che fu punitione diuina + impero > 
che dilettandofi egli di gidie, lenò di Santa Sofia 
la corona, che Mauritio Imperatore hauena dedi 
cati à Dio& fe la pofe in capo. Succeffe Con- 
Aiatino 6: fuo figlinolo cò Irene fua Madre,la qual 
era la piu bella donna , ch'hauefte à fuo tempi la 
Grecia, & non folamente fu bella, ma fania & re 
ligiofa . Ella congregò in Nicea va confilio de tre- 
cento e cinquanta Vefconi , & dannò la peruer- 
fa opinione di quelli , che negauano l'imagini le 
liquie: & interceffioni di Santi , & banendo ella 
Chriftianamente gonernato anni dieci l'Imperio,il 
figlinolo empio che non potena fopportare il buon 
gonerno di quella; cacciandola da fe, la prinò, & 
fi diede a una peffima mita : per il che Baroni della 
Grecia non potendo tolerare gli witij & cattiui 
portamenti di Conftantino , licanarono gli-occhi, 
& lo poferoinprigione , & riuocarono Irene al 
gouerno come donna atta al gouerno dell Imperio. 
Ma perche clla fu imputata di quefto ue 

noi 


as 
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fcoi Oratori in Roma & in Francia per purgarfi 
dital infamia; manon le fa data credenza per 
l'odio, che tuttibanenano uerfoi Gretcis&y neden- 
do Romani, che l'Imperio nacanascrearono Impe- 
ratore Carlo Magno ch eraftatotrentatre anni Re 
di Francia. 

At. Dunquel'Imperio d'Oriente bebbe fine intre 
nes in Conftantino? 

At. Quantunque C arlo banefte l Imperio in Ita- 
lia,nondimeno fuccefiero nell Oriente gli Impera- 
tori per anni feicento e cinquantauno fin alla prefa 
di Conftantinopoli prefo nel 1453. da Maumeto 
fecondo Re di Turchi. 

AL. Viraccordate quali fiano frati lI mperadori, 
chefucceftero nell'Oriente à quefto Conftantino? 
norreifaperli. 

Lo. lome li raccordo ér narrerouegli con breui- 
tà perifpedirmi, & per uenir àgli Imperadori, 
che Juccefero in Italia dopo Carlo Magne. 

Mortodunque Conftantino , li fucceffe Nicefo- 
ro;il qual hauendo regnato anninoue fu dinot- 
te da Bulgari vccifo.Stauratio fuo figliuolo in'capo 
dell’annofuefpulfoda Michele Curoplato detto RĀ 
gaba,il quale in fine d'anni due,bauEdo intefo che 
Leone Armenio era Stato creato Imperatore , jt 
nafcofe imun monasterio. 

Leomebuomo crudele uerfoglibuomini & Dio, 


bauendo tenuto in Roma l'Imperio anni fette,fu 
R E la 
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la notte'di Natale vecifod tradimento da Michele 
if Traulo detto Balbo di fangue uile& fuo prigione» 
il quale eRendo: fiato none anni nell Imperio, lo 
confegnò a Teofilo. fuo figlinolo,cy quefto lo tenne 
anni quindeci & morì di fluho, & li fucceffe Mi- 
chele fuo figliuolo con Theodora fua madresconla 
quale egli regnò ‘anni vadeci:<hauendolo pot 
fatta chiuder in un monafterio,gouérnò folo anni 
fedeci j &funccifo da Bafilio Macedone fuo com- 
| pagno , del'qualendite gran forza di Fortuna. Co- 

i fiui dinile & ponera conditione partito dicafa fua 
j plafame;fi cinduffe.in'igionenil etade in:Con ati 
| nop oli,et accõcioffi p feruitored'un A bbate,a cui 
! nenina talnoliàl Imperator Michele:ilqual uede 
i do il'dettò Bafilio di bene maniere ornatos nelli 

ill maneggi efperto, lo addimandò all’Abbate & 
x il il hebbelo : &» fubito.lo fece fno-Cameriero » Onde 

il inbreue tempo. venuto in gran réputatione, era 

il tenuto il:maggior di tutta la corte Greca. «Et 
| il perche ‘Michele y come fcrine Luitprando, foleua 
1) perunafuainfirmità alle uolre wenir furiofo, & 
allbora commandana:che qualche. uno fofie uccifos 
che poi-tornatoin fe l’addimandana; come fe foffe 
uino ; ordinò d Ministri fuoiin pena della teftay 
ii che. quantunque egli ordinafte & comandaffe ch 


ad uncerto-termine prefiftor il che fi oferuò, é 
occorfe', chemolte wolîe in quefta fua furia ordinò 


fofe 


i |i alcun fofe vecifo , non douefferofarlo.motire fin” 
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Foe morto Bafiliozilquale dubbitando che per la 
invidia de gli emuli il comandamento ueniffe una 
uolta ad effetto, & confortato da alcuni , gli tolfe 
na notte la uita ‘circagli anni di Chrifto $70: C 
non trouado refiStentia all imperio, fi fece Signor 
di quello. Coftui imperò bone/tamente G con mo- 
deftia anni dicifette & fo da un Ceruo nella Cafcia 
ferito & morto; & li fucceffe Leone fuo figliuolo, 
il qual èra Filofofo:& hauendo tenuto l'Imperio 
annidiciotto, lo renontiò ad AleRandro fuo fra- 
tello ; il quale regnò quattuordeci mefî čr morì 
per troppo fangue che l’ufci dal nafo & dal petto, 
caufato per la [moderata fua lufsuria . Lifuccefse 
Constantino figliuolo di Leone Filofofo,& gouet- 
nò l'Imperio con grandiffima prudentia anni di- 
ciotto.oppreffe molti Tiranni & anche egli cacciò 
di Beneuento i Longobardi . Fu molto efperto 
nelle lettere; é lafcio è Romano fuo figliuolo unli 
bro-deglifatti dell'Imperadori : il qual libro era 
nella libraria del dottiffimo Giowanbattifta Egna- 
tio mio maeftro, & come fapete,pablico Lettore in 
Vinegiazil qual morì nel 1554» Morto Conftan- 
tino, Romano Lecapeno occupò l'Imperio & lo 
tenne vanni tredeci =- Coftui nacque in Armenia 
di bafsa conditione e tanto poueta, che à pena ha» 
ucuache uiuere:ma la fortuna lofece uenir à fer- 
uitio delle galee di Leone Filofofo padre di Con- 


Rdtinos doue portandofi bene, uenne in gratia al 
E 2 Capitano 
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Capitano & anco all'Imperatore: e tanto piu che 
egli con li compagni banendo trouato un Leone fu 
gendogli altrisanimofamente gittataglia la cappa 
tra le gambe e tiratofi da canto;li tirò con la 
fpada alle gionture di dietro , di modo chelo fece 

Sederinterra,ILcheuedendolicopagni , tornarno 
å finirlo di uccidere; perilche l'Imperatore oltre i 
donatiui, gli diede condotta,& honori,c&r uenendo 
amorte lafciando il figliuolo in tutela delfratello, 
ordinò che Romanofofie fatto Drigario cioè grade 
Ammiraglio. Ma fcordatofi delli beneficij riceuti, 
trouandofi bauerfauori, occupò l'Imperio,& fat- 
tofi coronar infieme con la moglie €r i figliuoli 
Chriftofaro, Stefano, € Conftantinesmandò Sim- 
batico Patricio in Calabria , &in Puglia.Final- 
mente bauendo regnato tirannicamente tredeci 
anni;li fuoifiglinoli, mentre egli nonfiguardana, 
un giorno cò molti armati lo prefero, &lomanda 
vono prigione in una Ifoletta,<&tofatoli il capo & 
ueftitolo monaco lolafciarono filofofare con gli al- 
tri Frati; ilche amenne anco piu alli figliuoli, pér- 
chefurono prefi & col padre monacati fuccefse poi 
doppò molti difturbi Romano figlinolo di Conftan- 
tino & di Elena figlia di Romano Lecapeno; & fu 
inun conuito bauendoimperato tredeci anni;aue 
lenato. Egli ch'era crudeli(fimo:cacciò dicafala 
madre, & le forelle , le quali nolendo uiuere era 
no aftrette dguadagnarfelo à guifa dimeretrici. 

m “Ottenne 
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Ottàne poil Imperio Niceforo Fota, & banendo 
lo tenuto anni fei, fu per la fua auaritia affogato 
una notte da Teofania fua moglie & da Gionanni 
Cimiffe sil quale fu prima Maeftro di fcola erba- 
uendo tolti per fuoi compagni nell'Imperio Bafilio 
& Conftantino figlinoli di Romano gionine in ca- 
podimefi diciotto fu velenato ,& li fuccefero i 
duo compagni = le quali regnarono infieme anni 
cinquanta Mori poi Bafilio,& il fratello regnò 
doppoi annitre . Questi foggiogarono tutta la Buk; 
aria, & cauarono gli occhi è quindeci millia Bub 
ari. Regnò poi Romano Argiropolò anni cingue 
€ fu dalla moglie detta Zoe,& da Michel Pafla- 
gone fchiauo di Barbaria & adulvero di lei per la 
Jua auaritia affocato nelli bagni.Michele poi in fi~ 
ne di anni fette morì d'idropifia & li fucceRe per 
mefi quattro Michele Calafate tolto dal fabricar 
le naui in Paflagonia ; & egli per la fua crudeltà 
fu priuo degli occhi & del Regno : al quale afce- 
fe poi Conftantino Monomaco detto Schermidore» 
< lo tenne anni dodeci er morì di febre. e li fuc 
cefe Teodora forella di Zoe,moglie prima dell'Ar 
giropolo , & poi di quefto Constantino,donna fo- 
pra ogni altra libidinofa , regnò Teodora anni 
dui; & effendo uecchia paftò à miglior nita: Heb- 
be poi l Imperio Michele uecchio; il quale perla 
fua dapocaginefu in fine dell'anno cacciato da Ifa 
cio Cowneno : il quale hauendo regnato anni quat 
E 3 tre 
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tro foprazionto da maldi ponta, prefe habito dè 
monaco, Cr renontio. l'Imperio, alqualefu po- 
flo Constatio Ducas.Coftuiinfermatofi Lannofette 
del fuo Imperio s lafciò il gonerno alli figlinoli,c& 
ad Eudocia fua moglie: à costui in capo dell'anno 
fucceReitfecòdo fuo marito dettoDiogene,il quale 
infine d'anni quattro fu da Michele Parapinafio 
detto Deocrifio figliuolo di Conftantino Duca, pri- 
uo dell Imperio: imperoche hauendo guerreggiato 
con. Belzetto Re de Turchi fu da quello minto; 
fatto pregione + & qualunque uolta il detto Bel- 
getto facena confîglio con li fuoi Baroni lo tencua 
prostrato in terra tenendogli per granderza un 
piedi fopra lagola -Finalmente liberato; & ue- 
nuto in Conftantinopoli, i Greci ifdegnati di fî uile 
Imperatore lo cacciorono,c& fu fattoil fopradetto 
Michele il quale-fu pvi per la fua-grandiffima 
poltroneria C pigritia, hauendo imperato anni 
fette faitorenchiuder in unmanafterio,&' le fuc- 
cefe nel 1081, Niceforo Botoniati ouero Buca- 
mero difefo da Foca Imperatore. Egliinfine del 
terzo anno fi fece Monaco effende fiato depofto da 
<Aleffio Comneno fatto Imperatore da foldati . 
Costui entrando il Giovedì Santo in Conftantino- 
poli, lafaccheggiò tutta a guifade nemico,& in- 
giuriò moltoi Cittadini. Fece edificar potin Con 
frantinopoli unobofpedale,c&y una fcola per allena 
res erudire quelli poueriy Che non banenano 

padre, 
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. padre;ne Madre: Egli regnò anni trentaquat=:. 


tro; co lifuccefte Gionine detto anco Calogianni 
fuo figliuolosil quale banendo regnato anni vin= 


. ticinque'effendo è caccia fu ferito dafe Stefo 


in un ditto dellamano mancaconuna factta ne- 
nenata con la quale uoleua ferire un cingiale; 
& perquello morì non uolendo:confentire che la 
mano i foRetagliata.: Fu fuo:fi boceffore Ema- 
nuel:fuo figlinolo Imperator brano: Egli fu oru- 
deliffimo nemico di Corrado Re de Germani s dî 
Lodouico'fettimo Re diFrancia s di Roggierio.Re 
di Sicilia,&deVenetiani,de quali egli fece am- 
mazzarcontro ogni legge Enrico Dandolo Am- 
bafciatore, mafopranennto daVenetianirefti= 
tuendo loro molte cofe maltolte ottenne cons 
penfione la pace, c&y diede che fare anco dFede- 
rico Barbarofta » Finalmente bauendo regnato 
anni trentaotto fi fece Monato. 5 & li fucceffe 
Alefio fanciullo fio figliuolo;il quall'anno terzo 
delfuoImperiofu d'anni quindeci di4 ndronico 
Comneno fuo Tutore d tradimentofatto decapi- 
tare & poi nel mar gettato + vndronico poi 
bauendo come Tiranno regnato anni due fuper 
la fui gran'crodeltà cacciato dall Imperio da 
Ifaccio Angelo , & fatto poi pregione fu fopra 
d'incamello menato pertuttala città: & indi 
:fendogli tagliata una mano; & cauato un occhio, 
fu dalla plebe fattoin pezzi è 
E 4 ALCO- 
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A 1: Coftuibauendo commeffo vna tal fceleragines 
non poteuafuggire una fimil morte conueneuole 
alfuograndiffimo peccato; & veramente quefti 
tali , che afcendono alle dignità congli bomicidijy 
conglitradimenti caufati dalla maladetta ambi- 
tione & anaritia radice d'ogni male,finifcono mis 

Seramente la mta loro ; ficome babbiamo neduto 

inmolti anteceffori di quefto fcelerato. Hor fe- 
grite ch’ io godo nell'udirui di una fomma cone 
tentezza. 

Lo. Ifacio dopol'hauer fpente molte tirannie , fia 
Panno 16. del fuo Imperio prino del regno, & 
degli occhi da Ale(fofuofratello, il qualera fia 
todalfaciorefcattato dalle mani de Turchi, da 
quali egli era flato prefo . Ma poco: tenne quefto 
ingrato l’Imperiosimperoche ne fu fubito caccia- 
toda Ale(fofiglinolo d'Ifacio che erad'anni tre 
deci, & quefto infelice figlinolofuinfine dell an 
no vecifo d tradimento da Murciflo perfona igno 
bile da lui tirato è gran dignita!, ma quefto em- 
pioc fcelerato prefo nella Morea čr à Constanti- 
nopoli condotto fu fatto in quarti,morte degna al 
la fua tanta fceleratezza. 

Morto Ale[fofu con l aiuto di quindecibuomi 
ni creato Imperatore Baldoino Fiandrefe conte 
di Fiandia,& linoftri Venetiani. crearono Pa- 
triarcha Tomaffo Morefini.Baldoino tenne un an 
nol Imperio, Enricofuo fratello anui duodeci, 

Dopa 
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Dopo fueceffe Pietro Altifioderenfe fuo Genera 
C bauendo regnato anni cinque „fu in vn conui- 
to a tradimento vecifo da Teodoro Lafcari, il qua 
le ferafatto Imperatorde Greci. Nondimeno 
egli non hebbe l'intento fuos imperoche Roberto 
figliuolo dell'Altifiodoro entrò nell'Imperio & 
lotenne anni fette. Coftui tolfe per moglie una 
fanciulla di Conftantinepoli gia flata promeffa è 
un nobil Borgognone,il qual fdegnato p tal oltrag 
giozcon alquanti compagni entrato in cafa della 
Donna tagliò l’orecchie & ilnafò alla fpofa; & 
la Madre dilei , ch'era uecchia,gittò nel mare. 
Sendo morto Ruberto in Acaia d'infirmità lifuc 
cefe Baldoino fecondo Juo figliuolo marito di Mar 
ta di Giouäni Brena Re di Gierufalemme. Egli ha 
sendo goueritato l’Imperio annitrentatre fendo 3 
affente perdè quello occupato à tradimento da 
Michel Paleologofigliuolo di Paleologo fecondo 
è cuifu padre Teodoro nato di Paloologo da Vi- 
terbo buomo illustre mandato da Enrico quinto 
Imperatore à Conftantinopoli oratore & marita 
to in Zoe figlia di Conftantino Cantacuzzeno Con 
te Imperiale: Questo Michele guerreggiò jun- 
gamente con Venetiani . Fu în Leone al Concilio 
di Papa Gregorio decimo : colqual fece accordo; 

erilche venne in tanto odio alli Greciche moren 
dol'annotrentafei del fuoimperio gli negarono 
lafepoltura.Donò Pera è Genouefizet morì l'an- 
ne 
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n0 di Chriftò 12.96. 
Lifuccefforifuoivegnarono anni :cinquatafet» 

te fina l’anno 1453 nel qual Maometto fecondo 
Re de Turchiprefe Conffantinopoli, & li defcen- 
dentidi quello banno tenuto fin'hora Ñ imperio 
d'Oriente aunicentoe vintiuno » Delli Paleolo- 
ghi& delli Ottomani vegganfi l’iftorie del: Con- 
tarino €r le:loro Genealogie, che èroppo' lun- 
gofarei forfi uolendo narrarui tutto il Juccefo 
di quelli . È 

At. Dehdigratiaperl'amorsche mi portate, fano 
ritemi col dirmifuccintamente lifuccefiori dique 
fio Michele fin à tempi noftrizimperoche mi date 
la vitanelnarrarmi contantobebmodo la fuc-: 
celfione di.quefti Imperatori. 

Lo. Nonpoffo;neuaglio mancarà quanto fi fibone= 
ftamente meimponete:hor udite:brehemente. 

Morto Michele lifucceffenel1 296.11 figlito- 
lo Andronico detto Piobauendo primacol' padre 
regnato anni dodeo), Egli tolfe per compagno 
nell Imperio Michele fuo figlinolo:<r:fenda da po 
cofi confederorno contra lui Francefiz «Anaua»= 
refi, &il Redi Napoli, &letolfero la Morea, 
Corfu,la Cefalonia, Itacahoggi detta Val dicom 
pare:Zante:& Sätra Maria: La Morea fu donata 
alla Chiefa: eril Re de Napoli tenne:per fe Cor- 
fu l'altre fole farno vendute à un ‘nobil Napo- 
litano della famiglia Tocco Andronico bauendo 
con~ 
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controvierfie conlo Prencipe di Gottia con li Bul 
garic col RediSeruia cognominato‘il Difpettò, 
attefe piu prelo à far guerra con Ohristianni che 
a difenderfi contro Turchi. Regnò quarantre 
anni s& lifucceffe Gionanni Paleologo detto 
Calogianni,contro1l quale Gionarini CantacWa- 
zeno nenuto all’effilio l'anno quinto del fuo rè- 
gnare,prefeà tradimento Conftintinopoli. Ma 
nefupoî cacciato, er fecefi Monaco & Gionant- 
ni baridohauuti molti travagli &guerre,regnò 
anni fefantafette, Altri vogliono ch'egli regnaf- 
fe anni quaranta; cs ch Andronicofecondo Por 
firio;figliuole didichele nato di Andronico pri~ 
mo régnaßeaùdnti di l iannitrenta;ilebe può 
effere ma rezando Andronico vegnana anco 

Giovanni fuc Zio.Morto Gioñanni li fuceffe nel 
1 406.Emanuelfuo figlinolo,il Qualftette nell Im 
eriò anni trenta, & morendo fenza laftiar dè 
fe cofa degna di memoria, laftiò fette fuoi fi-— 
gliuoli delli quali fuccefe» Gionanni primoge- 
nitoyche defideriido viuerin pace gouernò quieta 
mite dodeci anni il fno regno, &li fuiccefte Con- 
fiantinoil fratello,onero fecondo altrifiglinolo‘di 
Gionanni & di Elena.Coftui banendo regnato an 
ni cinquezfa priuo della nita & dell'Imperio da 
Maometoterzo Rede Turchi nel iS 43 alli viti- 
tinonedì Maggio Egli dopò prefe'il regno della 
Seruia, della Boffinayla MoreasAttene,turta la 

` Tefaglia, 
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Telfaglia , l'Imperio di Trabifonda, l'ifola di 
Metelino,Foglie uecchie, Foglie none,il Dominio 
di Garamano, Negroponte. Caphayla Tana, 
Driuafto,Scutari , & altri luoghi nell Albania, 
Regnò anni trenta , & morì nel 1483. € lifuc- 
celle Pazaite fecondo:il qual acquiftò Caliamo: 
Cafero nellaValachia, Capo d'Otrante, Dura- 
Zo, Modon Coron, e Lepanto, morì nel 1552. 
di nenenofattogli dare da Selinio fuo figlinolo & 


Suo fuccefsore.Coftui fece Arangelarei fratelli, 


Ruppe il RediPerfia, prefe la Soria.con tutto 
l'Egittosvinfe la Soffiagiornata;fuperò Campfo- 
ne e Tomonbio Saldani čr hanendo anco occupa- 
teil.Cairomorinel 1520.» lifuccefse Soliman 
fuo figliuolo marito della famofiffima Rofsa, E- 
gli prefe Belgrado, Rodi,conquiftò nell'Onga- 
ria, Pietra, Varadia& laSerimia: Hebbe 
da Venetiani Napoli di Romania & Maluafias 
vAfsedio V iena ma ne fu cacciato da Carlo Q uin 
to Imperatore „Fu due uolte per prender Malta, 
ma nulla. fece. Finalmente ritornato in On- 
garia, morì all’imprefa di Seghetto,er li fuccefse 
nel 1566. Selimo Sultano boggi dì Imperator 
de Turchiyilqualnel 1570.mofse guerra è Vea 
netiani , & li tolfe il bel Regno di Cipro,oue mo- 
rirno molti Chrifliani,tra qualifu fcorticato ui= 
uo Ambrogio Bragadino:Ma egli poi l’anno do~ 
po tra Lepanto €r la Zafalonia perdè tutta 

l'armata 
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l'armatafendo Don Giouanni d Auftria figliuolo 
di Carlo Quinto, Capitano Generaldella Lega: 
& Marcantonio Colona Capitano delle Galere 
del Papa: & Sebaftiano Veniero Capitano Ge- 
neral dell'armata Venetiana, & A. tgoftin Bar < 
barigo Proueditor ; il quale per una frezzada- 
tagli nell'occhio ui laftið combattendo la uita, 
& ciò fucon perdita delli maggiori buomini ch’ 
hauefe la Turchia. Eccoui Signor Alefandro 
mio adempito il buon uoler uoftro. 

At. Voi mibanete molto bene fin quifatisfato, 
& mi trono aftai contento , & neramente che 
tutto mi rallegrate col moftrarmi cofi diligen- 
temente la fuccefione de ‘tanti Imperatori: 
La onde mostrate Signor Lòdouicomio di ha= 
uer letto quello » che nell'ebiStorie difiderar fi 
puote. i 

Lo. Senza dubbio, Signor AleRandromio, tro- 
uomi bauer letto molte hiftorie ; ma duolminon 
bauer quellamemoria che fi ricercarebe à una 
tal'imprefa: il che mi auenne,perch'tanti traua- 
gli di Fortuna& perfecutioni hauute da huomi- 
ni ingrati & fconofcenti: G maffime inuna età, 
che più douette efter quieto 39° niner fuori de 
travagli. 

AL. Ioperme ancor che da maligni fiate fiato cofi 
percofso, non fo che pi; parmi che la memoria vi 
ferui molto bene, & bauete il tatto in pronto, & 

non 
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nonaltrimentiche fe banefte‘ananti gli occhi tutte 
l'iftorie recontate.onde (bero the nel feguire dimo 
Straretelagrandezza della memoria uofra. 

L o-< Tonon manchero a quanto C'hio potrò per fo» 
disfare all'honefto del defiderio uoftro » Horzio 
miritorno a drietto d gl'Imperatori d'Italia. del 
laquale vilafciai ch'era flato ‘creato Carlo Ma» 
gno.il che fu ne gli anni della noftra falute otto 
cento e due. Egliftettenell’imperiò anni qua- 
tuordeci €r lotranfportò col confenfo de Romani 
inFrancia 0uedurò anni cento e cinquantaquatò., 
troy ch'era l’anno dicinowe \drOton primo; ilqua- 
le poi lotrafportò nella Germania: » Fu Carlo 
molto eloquente nella lingua Greca,Latina; e To 
defca. Era Chriftiani[fimo & ftudiofo dell'opere 
di $. Agoftino: Diceyanella Chiefarcoi Sacerdo 
l'hore canoniche . Fu buono Astrologo „institui 
loStudiodi Parigi „di Bologna & di Padoa, & 
edificò molte Chiefein bonorde:Santi»Finalmen 
te dopo molte fue hbonotate imprefe‘morì d'anni 
Settantadue y &li fucceRe Lodouico Pio fuo fi- 
gliuolo tanto nell’Imperio di Roma quanto nel. re 
gnodiFranciasnelli quali efto firnoreggiò anni 
vintifei,infieme:con Lotario fuo figliuolo;il qual 
Succeffe al padre : & bauendo tenuto l'Imperio 
anni quindeci,faftidito delle cofe del mondo fi fece 
monaco; &* lafciò l'Imperio dinifo à tre fuoifigli- 
uoli. Lotariobebbe la Lotaringia + Carlo la Pro- 

uenga 


te 


D'I:RO M A. 38 
uenz'aset Lodonico 2.01 mperio di Romaset lo teri 
nesanni vintinno . Egli cachi Sarraceni d'Italia 
liqualibawenano occupato Roma : finalmente pa 
cificata l’Italia morì, & fufepolto in Milano.& 
gli fucceffe Carlo Caluo Re di Francia er figlino= 
Todi Lodonico Pio: Tennel'Imperio anni dues 
Ottente poil'imperio Carlo Grofso figliuolo di.Lo 
douico fecondo, &7 regnò anni dodeci,:&funon 
fendo piuvattoal gouerno prino:del Imperio il 
qual fu dato ad A rnolfo figliuolodi Carlo magno 
fratello di Carlo GraffoNon moglie pretermet- 

tere perun manifestiffimo fegno& eRempio del 
la fortuna infelice fine di coftui, ilquale nonfo- 
lamente fis: prino della dignità imperiale ma: di 
chi pur-lo feruiffe & lo governate negli eftre> 
mifuo bifogni & bauerebbeanco del uinér afat 
patito;fe il V'efcouo Luiperto nò gli haneffe dato 
ilmododeluiuer; perilche il mifero.& infelice 
Carlomandò ‘è fupplicare al-Nepote A rnolfo 
Imperatore voleffe reftituirli nom l'imperio,ma 
Solamente il modo di poterfi fuftentare nella uec- 
chiegza «£rnolfomoffo d pietà gli affegno cer- 
terenditein Germania conle quali fopra wiffe un 
anno nArnolfopoi tenne lImperio anni dodeci 
«morì mangiato vino da pedocchi cheliv/cina» 
no datutte le: parti del corpo: & gli fuccefie Lo- 
douicoterzo fuo figliuolo bastardo: & minor de 


tutti i fratelli, c&o-ful'ultimo di Carlini:cioè della 
linea 
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lineadi Carlo Magno s regnò anni diece  & poè 
ottennel'Imperio Corrado Duca di Franconia; 
ne fu per autorita di Ottone Duca di Saffonia,et 
imperò anni fette ey li fucceRte Enrico primo, Di 
cadi Saffonia,cy regnò anni diciotto : ma perche 
egli & Corrado regnarono in Germania & non 
venneroin Italia , non fonno annouerati tra gli 
Imperatori. 0 

AL. Se queSti Imperatorinon uenero invItalia y 
chi bebbe il gouerno di quella:<&y come fireggena 
fenzacapoprincipale? 

Lo. Diroui, & breuemente . Carlo:fecondodetto 
il CaluoyRe di Francia, & Imperatore coronato 
in Roma da Gionanni ottauoconofcendofi hauer 
bifogno de amici ricchi € potenti per mantener= 
fi nell'Imperio,che egli baueua per forza occupa 
to contro Alemani,creò Duca di Pania Bofone 
Re di Prouenga e della Bergogna-Fece Duca del 
Friuli Berengario di Enarto , & diede la Ducea 
di Spoleto à Guido Lamberto,di natione Lombar 
di,ma nati di Madri Francefi. 

Queflo Berengario fendo potenteoccupò come 
tiranno l Italia. Combatte hauendo feco quinde- 
cimille foldati ful Fruili con gli Ongari , & reftò 
perditore;& gli Ongari poi prefero etfaccheggia 
ronoTrenifo : Avfero Ciuita noua , pofero a fac 
co Capodaggere e, Chioggiasfi sforzanano pigliar 
Riuoalto:ma nò poterono: & andati nel contado 

di 
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di Padova furono da Berengario cò molto oro &* 
oftaggi fatti vfciv d'Italia» & perche Lodonico 
figliuolo di Bofone Re di Borgogna,mentre Beren 
gario eraoccupato nel defenderfi da gli Ongari 
baucna confauor de molti occupatal'Italia, egli 
due uolte lo ninfe cacciòdi quella , prisandolo 
in Veronade gli occhi ,&rinouò la pacecon gli 
Ongati gli quali erano tornati è faccheggiar la 
GermaniasFinalmente dopo molte rebellioni,tra- 
aglio guerre» egli fumel nonecento € vinti 
per Rodolfo Re di Borgogna cacciato di uita' col 
mezo d'alcunitraditori da Flambertofuo compa 
dre in Veronasoue erafuggito perfaluarfi da Ro 
dolfo . Eda confiderare che quefto Berengario, 
perche fu piu uolte cacciato d'Italia, cy in quella 
veftituito,ba fatto credere &'molti efter flati piu 
Berengarij, &nò queftofolo:<y vogliono ch'egli 
moriffein Ongaria. Mainuero non furno fe non 
due,quefto, & Berengario fecondofuo Nepote. 
Vccifo Berengario sun certo fuocreato nobile & 
valgrofo,per nome detto Milone non fendofi ri- 
tronato alla morte del juo Signore , per efteran- 
dato l’ifteRa notte che Berengariofu uccifo, per 
certiferuitij , tornato dopo tre giorni con alcuni 
Suoiamici fideli prefero Flamberto , e infieme 
con alquanti capi di quella uccifione lo impiccor- 
no, & egli fu creato Conte di Verona. 
Morio Berengariofochiamato in Italia Vgo- 
F ne 
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ne Duca d'Arli,& Rodolfo dopo molte guerre li 
cedè illuoco. & ritornò in Borgogna. Vgone 
poi uenuto in fufpicione mandò in elfilio molti di 
Glli,che lo chiamarono in Italia, & molti ne fece 
morire; perche gl italiani erano per richiamar 
Rodolfo in Italia, eglis accordo con lui donando= 

gli tutto lo Stato ch' eglihanena in Francia. 
Tratanto quelli ch'erano banditi da Vgone 
condufero in Italia Arnaldo Duca de Baniera, 
il qual uenuto alle mani con V gone in Ferona ri 
mafe perditore. Vgone regnò anni diece: cy ef- 
fendo morto in Verona li fuccefte il figliuol Lota- 
rio,il qual regnò anni due, dopo il quale col fanor 
de Romani hebbe nel novecento e treatauno il 
regno Berengario fecondo nato dellafiglivola del 
primo Berengario s Egli cacciò con l'armi del de 
naro gli Vugar ch'erano ritornati in. Italia 
fotto lacura del Re Taffo » Andò poi in Pavia. 
& fece impregionare Adeleia figlinola del fopra 
detto Rido!fo , &mbglie del prefato Lotario. ac 
cio che ella rimaritandofi non hanefe dato Pania 
ch era fuo patrimonio ; al novello marito,& fife 
ce chiamare imperatore creando Alberto fuo fi- 
gliuolo Re d'Italia, perilche i Baroni di quella & 
Papa Agapitobauendo in'odio la fua fupeibia 
&immefaTirannia;chiamarno in Italia Ottone 
Re di Germania figlinolo d'Enrico primo & di 
Matilde figlinola di Teodorico Re di Saffonia. Ve 
nuto 
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suto Ottone in Italia per lauia del Friuoli con 
quattromillecombatenti vinfe & prinò del regno 
Berengario & il figlinolo, & liberata Adeleida 
la prefè per moglie.Confiniò poi in Coftantinopoli 
Berengarioset Alberto fno figlinolo,in Auftoca. 
egli vreStò nel nonécento è trentaotto Tmpera> 
tore: ftete nell’Imperio anni trëtafei r tranf- 
ferit Imperio di Francia in Germania. Egli fa 
molto'amatore della Romana Chiefa;& délla re> 
ligion Chriftianaymori dopo le molte fue honora- 
tcimprefein Viena d' Auftria; & Ottone fecon 
dofuofiglinolo ottenne l imperio anni fette ba 
uendo prima col padre regnato anni diece & mo-a 
riin Roma , &fufepolto in San Pietro, gli fuc- 
ceffe Ottone terzo fuo figliuolo il qual regnò anni 
dicinoue , €r fuin Koma nelenato, & il corpo fi 
portatoin Germania. 
AL. Sapete oi la cagione per la quale egli foftè 
venenato s 
L o. Signor miofi: la cagione fü che egli fece mo- 
rire & giuftamente Crefcentio Numentano il 
quale mentre, che l'Imperatore erain Germania 
Sendo Confole occupò Roma) e afflifte molte Pa 
paGiouanni fedici, il qualè non volena obedire a 
Crefcentio : perilche il Papa andò in Tofcana, e 
chiamòin Ttalia Ottone.Crefcentio dubbitando di 
quello, che li potevaintranenire,fece ritornare il 
Papa, & riconciliato fecolibacciò li piedi: Ve- 
Po nuto 
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.nuto Ottone à Roma fu ricenuto & honorato.dx 

Crefcentio come Imperatore , & mentre Ottone 

flette in Roma morè il Papa. čr fu creato Grego- 

rio quinto , parente dell'Imperatore» Partitofi 

Ottone , Crefcentio cacciò della fedia il Papas& 

creò un Greco Vefcouo di Piacenza; &lochia- 

mo Giondni decimofettimo.Gregorio andò in Ger 

mania à Ottonesil qual uenuto dà Roma &haunuto 

Crefcentio nelle mani lo fece morire, & all An 

tipapa fece canar gli occhi , & fe ne ritornò in 

Germania,& uennto por di nono à Roma; la mo- 

glie di Crefcentio operò talmente,ch' in wendettà 

del marito egli fu uenenato.. Succefte poi nell In 

perio Enrico Claudio fuo Cugino , & fu Impera 

tor anni vintidue . Fu poi creato fuo fucceftore 

Corrado Sueno, &y regnò anni quindeci,& li fuc 
cefe Enrico fecondo detto Barbanegra fuo Ge- 

nero , ilqualeimperò anni dicifette, & morlin: 
«Alemagna «e Enrico terzo fuo figliuolo fuco- 
ronato Imperatore, & tenne l'Imperio anni ‘ 
cinquanta. 

AL. Eglidee effer Statoun grande Imperatore» 
dee ancohaner fatto molte bonorate impre- 
fe, bauendo tenuto l'Imperio tanti anni. 

Lo» Fu Imperator molto fcelerato : imperoche fu 
contrario alli Pontefici, Creò un Antipapa det- 
to Clemente fettimo. Guaftò tutto il Contadodi 
Roma, & in quella vsò molte crudeltadi . Fu Si 

mo- 
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-'moniaco & piu uolte ifcomunicato. Fu pero nel 


: le guerre'eccellentift. Fece fefantadue fatti d'ar- 
me,Guerregiò piu uolte coi Saftoni,& uccife Ri- 


« dolfo lor Re:Vinfe apprefo Parma la Cotefia Ma 


tilde: Finalmente nenuto in difcordia col figli- 
uolofài da quello prefo in guerra & poStoin pri- 
gione in Aliege finì il refto della fua mala ui- 


hr 
At. Egli non poteua fe non finir malamente li 


giorni fuoi fendo cofi peruerfo.& oflinato contra 
oli Pontefici . 


Lo? Di fimil fceleragine fu Enrico quarto fuo 


figlimolo,il qual fucceffe nell'Imperio & gonernò 
anni vinti.Futre uolte in Italia, & morì in Spi- 
va “Egli ‘ritrouandofi in V erona conceffe alli Si- 
gnori Venetiani uno ampliffimo priuilegio afi- 
gnandoli i Lor confini. Li fucceffe Lotario fecon 
do Duta diSaffonia, & tenne l'Imperio anni 
vrideci Costui uenuto in Italia pronede alli tu- 
multi,ch'erano in Roma;& pacificò il tutto. Fu 
molto familiare di S. Bernardo Abbate nemai 
-Fece cofa degna di reprenfione,morì & fu fepol- 
te in Verona, & poi Corrado fecondo Sueno 
d'Enrico ‘terzo figlinolo ottenne l’Imperio,nel 
qual uiffe anni quindeci , & li fuccefte Federico 
primo Barbarofa fuo fratello , &fu Imperator 
anni trentafette. Egli funell'armi eccellente, 
-d'animo fortesefperto nella guerrazne gli configli 
3 pres 
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prouido,prefto nelli negocij = benigno & affabile 
_Cmanfueto s renitente a fuperbi, & di profonda 
memoria. Cacciò di Puglia li Greci, Sconfiffe 
Veronefi, Prefeyarfe, & diffefe tutto Diilano , 
«Atollo , & feminouiil Sale. Hebbe guerra con 
Papa AleRandroterzo,la cui biftoria fi uede nel 
la fala del nofirogranconfiglio. Paftd in Soria 
contro Barbari : fpanentò il Saladino, Riprefe 
l'Armenia Minore , done paftaudo Saleffume 
nififommerfe, 7 il corpofuo fu, portato nfe- 
polto d Tiro, & nell imperio li fucceRe Enrico 

e quinto fuo figlinolo.il qual fu Re diNapoli, Si- 
e ciliae Puglia, Fu Imperatore anni dieci:Coftui 
fu dai conftumi chiamato altro. Spofo Confian- 
Za Monaca d'anni 5 o,figliuola di Ruggieri Re 
di Sicilia nato di Roberto Guiftardos â cui fu 
„padre Ricciardo, che nacque di Guglielmo figli- 
uolo di Roberto primo Duca di Normandia.Egli 
ottenuto c'hebbe il regno di, Napoli »-hauuto 
nelle mani Guglielmo festofigliuolo di Tancre- 
di,lofececafirare, vaccecare con li bacciliin- 
focati , accio non poteffegenerar aleun herede. 
Finalmente morèinMeffina non fenza»fofpetto 
di ueleno dategli da Conftanza-fua moglie per 
hauer: ufata cofi gran cludeltà contro Gugliel- 
mo fuo Nepote, Li fuccefte. Filippo-Duca di 
Sueniafuo fratellozib quale dopo molte difcordie 
& feditioni nate perla morte di Enrico; per da 
er 
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ler-aleuni chel Imperio: fofte dato ad Ottone 
Duca di Saffonia ottenne l’Imperio ad onta di 
Papa Innofeentio terzo ch'haueua gia datol im 
perial infegna ad Ottone, il qual fu da Filippo 


piu nolte pofto in fugga Ottone hanena il fa- 


uorė-di-Riccardo Re d'Inghilterra, & Filippo 
quello di Filippo Lenne Re di Francia + Egli 
alfine. dopo molte battaglie hanendo imperato 
none anni fwd tradimento uccifoinuna camera 
daOttone V uitilbalch'Conte Palatino del Renos 
Fu'poi eletto da Germani Imperatore Ottone 
quarto Duca di Saffonia s il quale regnò anni 
tres &fudepofto & ifcomunicato da Papa In> 
nocentio terzo perch'egli haucua occupate le 
terre.della Chiefa: perilche fu eletto à requifitio- 
ne di Filippo Re di Francia Federico fecondo Re 
di Sicilia, & figliuolo di Enrico quinto & di Co- 
fianza: Egli fwincoronato l’anno. 220«da Papa 
Homorio terzo detto prima Cintbio dell’ hono- 
rata famiglia: Sánella «Donà Fundicel fuo Con- 
tago alla Chiefa. + Fece coronar d'Alemagna 
fuo figliuolo Enrico d'anni otto» Andò nelre- 
gno di Napoli. Prefe Sort, Spiano; Celano: 
racquiftò in Puglia & in Calabria tutte le terres 
che: fi erano ribellate . Pafo in Sicilia contra 
Saraceni- Promefe andar. in Soria contra 
Barbari quidofu coronato, ritardando landa 
tafu da Honorio fcòmunicatos pur paho nel'Afia 
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& bebbe dal foldano Gierufalemme, Nazaret, ér 
il Zaffo,tratanto Papa Gregorio nonò detto pri-- 
maVgolino dellafamiglia di Conti di Segna man 
dò fortola cura di Tomaffo Conte di Celano, & 
di Pandolfo fuo Cubiculario un buono effercito. 
nel reame di Napoli, & li tolfe tutto quello ch” 
eratra teradi Roma & Capva:perilcheritor- 
nato con preftezza Federicoin Italia, & con ine 
finita gente uenuto in Puglia ‘vibebbe tutte le 
Terre tolteglidal Papa,& apprefto prefe Bene- 
uento, it Raditofano,il Ducato di Spoletti, & la 
Marca € Ancona.fi pacificò poi col Papa; & da 
queftofu affoluto bauendo pagato gran quantità 
di danari perla inuefhitura di Sicilia. 

Egli hanena alla fua deuotione Cremona; 
Bergamo,Reggio,Parma,Modena, Pania, Tren 
to,Verona. Ferrara, Vicenza 35 andato è 
Milano prefe la città; & il Capitano. Marco 
Tiepolo noflro V enetiano , &lo mandò prigion 
in Puglia, in uano guerreggiò conVenetianis 
quali mandarono\in Puglia vinticinque galeres 
c prefero Termoli, Campomarino, Rhodi, Be- 
fiie, er Pifthiccie, & nel golfo di Sipontò una 
grofa nane di Federieo ini per ‘fortuna condotta, 
nella quale erano 1000. huomini,perilche fubito 
ad una torre'de Trani fa foprala' marina im= 
piccato l’infelice'Fiepolo . Federico poinenuto 
alle porte di Roma;banendolo di nouo il Papa 

fcomu- 
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ftommunicato fendo in lega conPenetiani fece 
grandiffima vccifione. Ritornò in Puglia.Spianò 
le mura di Benèuento; di Monte Ccalfino & di 
Sora . Edificò l'Aquila perdefenfiondel regno» 
Paftato poi nella Marca d'Ancona faccheggiò 
«Afcoli. Hebbe Fauentia ; Pefaro,Fano,T'odi, 
S. Gemini; Narni,Rieti;e Tiburi,perilche Papa 
Gregorio into dal dolore ne perde la uita.& 
fendo fucceffò Innocentio quarto detto prima 
Sinibaldo Genouefe della famiglia Flifta perde 
Viterbo é chiamato dal Papa in Lione & non 
comparfo fu priuato dell Imperio; perilche Fe- 
derico fdegnato fece rouinar i palazzi & nille 
d'iparenti del Papa čr guaftò Viterbo,& man 
dò a dar ilguaîto à PiacenzasEgli andò à Vero= 


nar indi è Cremona con animo ditransferivftà 


Lione , ma hauendo in Turrino intefo che'il Papa 
di nuouo l'haneua depofto è danni di Milanefi,& 
& è Lodiyoue fece cauar l occhio destro d feffan> 
ta Baleftieri Genouefi,ch'erano pregioni.paftò în 
Toftana ; & hebbe Fiorenza  & indi fe ne andò 
è Groffettoin Marëma di Sienazone lifu coniura- 
to contra, mafcoperta la coniura furono li conz 
iurati punitivalli parenti de quali fin in quinto 
grado fece cavar gli occhi & poi brufciatli: Di- 
cefi ch'eglifcrifte al Papa quefti duo uerfi . 
Roma diu titubans narys ertoribusata 
Corruer mundi definet effe caput. 
A quali 
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«A quali fauiamente rifpofe il fanto Pontefice. 
Niterisin cafumnauem fummergere Petri, 
Fluctuat ; atnunquam mergiSter illa nauis. 
Refcrifte il fuperbo Federico: 

Fata uolunt. ftelleguedocent;auinmqueno- 

latus 

Quod Fridericus ego malleus orbis ero. 

«A cui foggionfe con gra nde ingeoguoInnocentio $ 

Fata uolunt, fcriptura docet > peccata lo- 

quuntur. 

Quod tibiuita brenis, pena perennis erit + 
Finalmente dopo l'hauer regnato con molti tra- 
nagli, & guerre anni trentanone morì l'anno 
1520: in Fiorentino Caftello di Piglia; effeni!o 
gliffato predetto, ch'egli motvirebbe.in-Fioren= 
Zay ma fuingannaro dal nome equinoco:Egli ue- 
nendo a morte fi confefò con grandiffima contri- 
tione, probibì lepompofe eRequie» Lafcio per te 
fiamento molto orovalli Templari yé molti des 
nariperl'imprefaditerra Santa Liberò tuttii 
prigioni è &restitutit maltolto alla Chiela. 
Morto Federico. Sendo vacato l’imperio anni 
sintitre,nel qual:tempo fucceftero moltitumulti 
«guerre nel regno di Napolis Sicilia; fu 
fatto Imperatore Rodolfo Conte di Afpurgoses 
imperò anni dicinonesnondimeno non fu mai in 
Italia. Egli ‘uinfe i Boemi foggiogò gli Edui + gli 
Alfati gri Badeufi:fuperò la Franconia; Bana 

ri 
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vi. Yuterbergenfi.Pacificò lo fiato di Germania: 
Ampliò l’ imperia: Fece brufciar in Nuffia un 
Federico, ilqual hauena dato ad intendere .è 
Suizzerì, ob egli era Federico giouine. Morì in 
Germefchein en fufepolto in Spira.dopo lamor 
te fua uacò l'imperio un'anno , cfu poi crea- 
to Imperator Astolfo d Afia Conte di Naffiaet 
regnò noue anni , & fu da Germani priuato'del 
l'imperio imperoch'egli behbe da Edonardo Re 
dell Anglia fettantacinque milla libre d'argen- 
toper unirfi con Guidon da Fiandra per andar 
contra Filippo bello Redi Francia.ilqual pre- 
ualfe e fuperò l'Inglefi. Ma poi pacificatolî que- 
fii duo Refi confederarono contra AfolfoIm- 
peratore l'uno perche bancwa-solti, denari per 
andarli contras& l'altro perche non li oferuòla 
fede inmandaili gente all'imprefa di Fiandra;la 
qual andò in poter de Francefiy&& per quefto i 
Baroni di Germania fdegnati prinorno il detto 
Imperatore, fi come ho detto, dell Imperio il 
quali fu dato è Alberto Duca d'Auftria figliuo 
lo di Rodolfo Imper. banena: egli un'occhio fos 
lose tennel'Imperio anni diece, &yfu-da Giouan 
ni figliuole di Rodolfo fuo fratello uccifo. 


Ati Perchecagionefu quefto Imperatore uccifa 


dal Nepote 


Lo, Parmi,chelacagionefuffeguefta + Alberto oc 


cupana Chiburgin Ergonia ch'afpettaua à Gio- 
sani 
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‘anni per la dote della madre,ne uolena testi 
tuirla, perilche il gionine fdegnato li diede la 
morte. & al Alberto fucceffe' Enrico Conte di 
Lucemburgo buomo faggio prudente; valorofo 
nell'armi, & molto Catolico . Eglitenne cinque 

anni l'imperio, & fecein Italia molte guerre, 
Finalmente andato à Beneuenuto nel Cotado di 
Sienafii per opera di Fiorentini, co” quali hane- 
ua guerreggiato da un M onacho de Predicatori 
toficato nell'hoffia confecrata. Fu fepolto in Pi- 
fa nella Chiefa cathedrale nella Capella de' G4- 
bacorti. Dopo Enrico fu eletto per Imperatore 
Lodovico Duca di Baniera figlinolo di Matilde 
di Rodolfo Imperatore figlia,& di Federico Con- 
te Palatino. Stette nell'imperio anni trentadue, 
es fu da Carlo quarto, Re di Boemia,creato Im- 
peratore dal Papa,uinto & fuperato: &fuggen 
do cadde da canallo,<& fubito morì. Egli fu ifto- 
‘municato dal Papa, per banerfi nendicato il no- 
me d Imperatore fenza il confenfo «diquelto. & 
per baner dato fauore alli Vifconti,le quali cer- 
cavano occupat Milano. Ma poro penfier di ciò 
fene prefe , anzi fanori Pafferino Bonacorfo in 
mantenerfi la iirannide di Mantoua; & paffatoa 
requifition de Gibellini à Milano fu da Guidon ~ 
Pietramula coronato della corona diferro. Indè 
andato à Roma con Caftruccio accompagnato da > 
mille e cinqueceto canalli, fu in San Gionanni La 
terano 


DI ROM A: © 47 
terano coronato da Stefano Colonna; Augufto 
&r creò Antipapa un Pietro da Rieti di Corbara 
dell'ordine Minore," lo chiamò Nicolo Quintos 
č lafciatoloin Viterbo ritornò è Pifa per paf- 
far all'acquifto di Fiorenza. Ma per la morte di 
Caftruccio nonli viufeè li penfieri > perilche tor- 
nò in Germania s & l'Antipapa mandato in Ro- 
ma finì la fua uita inprigione «Carlo regnò anr 
nitrentadue, & li fucceffe Vincislao fuo figlino» 
lo; ilqualtenne L Imperio anni uintidue,Fu huo- 
mo di poco animo,non fi pigliaua cura dell Impex 
rio; fe dilettò molto del uino, é dell otio. Fu po- 
co religiofo. ne fece mai cofa degna di memori, 
gr per la fua dapocagine fu depofto, & in fuo 
locofu creato Boberto Duca di Baniera;& Con- 
te Palatino del Rheno buomo catholico; & giu ~- 
fioe regnò anni diece,& morì in Germania. 

Ar: Chefa poi di Vencislao dopo ch'egli fu de- 
pofo? 

Lo, Mordinprigione; nella quale fu posto da Sigife 
mondo fuo fratello yilqual fuccefte nell Imperio 
dòpo la morte di Ruberto, in quello nife anni 
uintifette,banendofatte molte honorate imprefe» 
cr morendo fi fepoltoin V aradino 5 & in fuo lo- 
cofu eletto Alberto V. Duca d'Auftria Re di 
Boemia, gr di Ongaria. Regnòanni dise,& morì, 

andando è Viena inuna nilla detta Lunga, fu 


fepolto in Alba: Egli fu unbrauiffimo Impera: 
tore 
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sore, &.prometteha di fe ucramente gran cofe 
alla Chriftianità, ma la fubità morte troncò la 
Arada à fi aliaperanza. Andòfempre arma» 
to, ne maifu ueduto fenza lafpada alfianco,li 
Succefe Federico fefto,detto Pacifico, Duca d'An 
stria, & fu Imperator anni quarantafette , & 
confegnò l'Imperiod Maffimiliano fuo figliolo il 
qual tennel'Imperio unni'trentafette er lè fuc> 
cefe ilgranCarlo Quinto, Redi Spagna , er fi- 
glio di Filippo,à cui fu padre Maffimiliano & di 
Gionawna figlinola d'Evfabetta é di Ferdinan: 

do Re di Spagna. Eglifu Arciduca d Auftria & 
di Borgogna, Re di Sicilia, & di Napoli,Conte di 
Fiandra & Signor del mondo:nuouo. Qual fia 
fiata lá vita, integrita, bontà; religione & la 
grandezza dell'honorate fue impréfe, lo potrete 
uedereintante iftorie da noftri moderni feritte, 

imperò anni trentanoue, & li SucceRe Ferdi- 
nando fuofratello il qual morì nel 1564. hauen= 
do regnato anni fei & fu eletto Imperatore Maf 
fimiliano fuo figliuolo, il quale hoggi dì uiue er 
promette di fe gran cofe al Mondo y& pregamo 

Dio che lo conferui. 

«At. Hora ch'hauete fornitocon mio grandiffimo 
contentoil difcorfo , il tempo, anni degl’ Impe 
ratori, vorreiche mi narrafte qualche altra fe- 
gnalata particolarità di Roma , come farebbe de 
gli antiquitempij : flatue, edifici: & oltredi ciò, 

quali 
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qualifono i corpi Santi, chein Roma frtrauanò, 
& che relignie ni fono degne difaperle: impero 
che udedole da voi; mi parerabanerle prefential 
mente uedutoy 


Lo. Piaceni,ch'io dia principio è narrar prima le 


Chiefey & poi licorpi Santi , © poifeguiteremo 
l'altre cofe dimemoria degne? 


«At. Mi piace anco uene prego > ue ne hanë- 


ro obligo infinito; il che fara anco con belliffime 
ordine. 


Lo. Il pregarmi fia fempre fuperfluo;& l'hauermi 


obligo e fuori del'debito dell’amicitia, la qual non 
non ricerca oblighi, fendo che tragli amicì neri 
altro nonfi ricerca,che uncuore, 3 un uoler itef 
fo. Namidem velle Cridem nolle eftuera ami‘. 
citia. Go Amicitia nullum pondus recufat. Hor 
daremo principio alle Chiefe; ancorche non ditut 
te; ne con ordinato ordine feguiremo ilprincipios 
& origine loro. 

La prima Chiefa è S. Gionanni Laterano; la 
qual è fede del Pontefice, però egli è detto Vefco 
uo rateranenfe  & fu edificata nel- monte Celio 
da Conftantino Magno, & era ilfuo propria pa- 
lazzo- Sendo quefta Chiefa dagliberetici rouina 
ta,fuda Nicolao quarto di patria Eriolano rino 
nata & Martino quinto di cafa Colonna detto pri 
ma Odonela cominciò à far dipingere & lastri- 
care il panimento: & Eugenio Quarto nofiro e 

neliana 
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TINI netiano della famiglia Condolmera la finì, erà 
Ai | nostrigiorni il non mai 4 pieno celebrato Pio 
| quarto de Medeci di Milano l'hane adornata 
d'un belliffimo folaro, & ridotto la piazza di 
quellain piano: 
«A Intendodatutti quelli cheuengono da Roma, 
ili ch ildetto Papa haneua un'animo generofo 
& grande di rinonar Roma, &s'egliuinena an= 
cor quattro anni Roma farebbe d'edificij un'altra 
iii Roma. 
I Lo. Innerocofi è &hdfatto molte cofe degne di 
| lui à gloria del fommo Dio contento de gli huomi 
ni.& alla bellezza di Roma. In questa. Chiefa 
vi fono molte religuie , come al fuo loco intendere 
te. Vifi veggono quattro Colonne Cancellate di 
rame auanti l'altar Papale é furno fatte da 
ill Augufto delli [proni di quelle galee;ch' egli pre~ 
| fenella battaglia d Egitto, & fono piene di terra 
fanta portata di Gierufalem. 
| | La feconda Chiefa è quella di S. PietroinVa 
i ticano, e pur fu edificata e dotata da-Constanti- 
no Magno, & S. Silueftrola confecrò. Quefta 
į | Chiefafu coperta di bronzo dorato, il quale era 
| | nel tempio di Gioue Capitolino , da Honorio. pri- 
(I mo: & Eugenio quarto fopradetto vi fece fare le 
Ni porte di bronzointagliate a belliffime figure da 
| Antonio Fiorentinoin memoria di quelle natio- 
ni ch’ à fuotempofurono conla Chiefa reconcilia- 
te. 
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te. Sottol'organovi cun S.Pietrodi bronzo,che 
prima eralaftatua di Gioue Capitolino . Nel cor 
tile uiè vnapigna alta cinque braccia &y piu di 
bronzo molto bella da uedere, la quale era fopra 
lafepolturad Adriano Imperatore fepolto one 
bora è il CaftelloS. Angelo. e appreffo quella 
pigna vi fono pur dibronzo duo Pauoni, li quali 
erano al fepolchro di Scipione africano. Vedefi 
poi vna fepoituradi porfido nella quale è fepol- 
to Ottonefecondo Imperatore » Ancora fi uede 
vagrandiffimo uafe ampio di porfido,cofa rara da 
vedere. quefta Chiefa fu preffo la Naumachia 
di Nerone sà. lato iltempio d'A polline & ap- 
preho porta Pertufa. 

Laterza Chiefa è nella viaOfienfe , fuori di 
Roma circa. pn miglio. Fu edificata & dotata 
pur dal detto Conftantino ad honore diS. Paolo 
Imperoche uifutrovato miraculofamente il capo 
di S.Paolo. fu confecrata da S. Silueftro, &é 
ornata digrandiffinza colonne: di poi fu da Hono- 
rio quarto de vari marmi marauigliofamente 
intagliati abbellita. 

Laquarta Chiefa è Santa Maria maggiore, 
quefta è la prima Chiefa che foffe dedicata in Ro 
maå Maria Vergine. & fu fatta al tempo di Li- 
berio-Papa circa gli anni di: Chrifto trecento e 
feRanta,e& é apprefto la bafilica di Sefimio unico 
Romano. 

G AL 
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At. Chifu quello che la fece edificare? 

Lo. Gionanni Patritio Romano, & fwa moglie:int 
peroche nonbanendo figliuoli, defideranano [pen 
der le loro facultadiin honore di Maria Vergine. 
onde alli cinque di Agosto hebbero in vifione la 
notte , chela matinafeguente deueffero andare 
nelle Efquilie, &in quel loco , oue effi vedeftero 
ilterreno coperto di neue edificaffero il tempio , 
G l’ifteRa nifione bebbe il Pontefice, il qualtro- 
nato illoco , é andatoli con tutta la corte , fi il 
primo à canare con le proprie mani il loco, & ui 
fu da Giouanni edificata la Chiefa . Papa Alef- 
fandrofefto Borgia la adornò d'un belliffimo fola 
ro, &d nostri tempi Federico Cardinale Cefis 
lebaue fatta vna Capella honorata, & yn altra 
il Cardinale Santa Fiore: Apteffo quefta Chiefa 

fu labafilica di Sefimino antico Romano : & da 
quefto miracolo fu inftituitala feStinita di Santa 
Maria della neue. 

La quinta Chiefa è fuori di Roma quafi un mi- 
glio nella via Tiburtina, & è dedicata à S. Lo- 
renzo, & fu pur da Conftantino edificata . Oli- 
nieri Carafa Cardinal Napolitano Pornò di 
varìj marmi y & d'un fingolar fopracielo do~ 
rato. 

La fefta Chiefa è S. Sebaftiano fuori di Roma 
nella via Appia un buon miglio, & fu edificata’ 
dalla beata Lucina Romana. in quefta ni fono le 

Ca- 
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Catacombe che erano le fepolture de Santi Mar 
tiri,<& è cofa maranigliofa da uedere:<» nell en- 
trar di quelle ni fi vede il pozzo , oue ftettero un 
tempo nafcoftili corpi di S.Pietro, & di S. Pao- 
lo + fottola detta Chiefa vi è il cimiterio di Cali» 
Sto, one fono fepolti deciotto Pontefici , & cento 
efettantaquatro Martiri. 

La fettima & vltima Chiefa principale di Ro- 
ma è S.Crocein Giernfalemme,& fa edificata da 
Conftantino di Coftantino Magno figlinolo a prie 
ghi di Santa Helenafua madre; in memoria della 
Croce ,ch' ella troud, fi come detto habbiamozin 
Conftantino Magno: & fu confecrata da S. Silue 
firo. FureStauratada PapaGregorio fecondo 
Romano,& il Cardinal Mendozzalarinonò. Ini 
era prima il Tempio di Venere, & di Chpido, & 
fu edificata fopra l'atrio Secoriano. 


«AL, Perchefonoquefte Chiefe dette cofi le fette 


principali è eRendolontane l'una da l’altra & 
fuor di mano? 


Lo. Sonodette principali , fi per l'antiquita loro, 


come anto che qualunque perfona Chriftiana nifi 
terdinungiorno tutte quefte fette Chiefe acqui= 
Sera d'Indulgentia plenaria anni trentafei mille 
& ducento e otantaotto, & altre tante quaran= 
tene, cy perogni Chiefala remiffione della terza 
parte delli fuoi peccati. Hora che ui hò detto.di 
queflefegnalate & prinilegiate Chiefe 3 non mi 
G 2 esien- 
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eflendero ivi divui de tutte : imperoche non é-cofa 
molto degna di memoria . ma folamente dirò d'al 
cune;te quali prima erano lochi profani, come fa- 
yebbe di S.Maria in Traflenere , chefu edificata 
doue anticamente era la Tanerna meritoria Tr4- 
fliberina, one erano dal Senato'notriti quelli fol- 
dati Romani, li quali per uccchiezza non poteva 
no piu vfar l'arte della militia» roue fono al 
prefente due feneftrelle cancellate: di ferro nicine 
al choro,vf0) la notte che nacque Giefu Chiifto un 
fonte d'oglio, il quale per (patio d'un giorno cor- 
renafinalTeuere. 

At. Grandefuilmiracolo certo , & vero fegno 
del gran Sacerdote,il qual con l'oglio della mife= 
cordia donena confegrari fe Steffo per redimer 
humana generatione, Questa Chiefa da chi fu 
edificata + 

Lo. Se ben miricordo s credo, che Califto: primo 
della famiglia da Ranennati la faceffe edificare 
informa picciola:ma effendo poi rouinata,Grego- 
rioterzo Soriano la fece venonarda fondamenti 
cr far maggiore. Nelloco poione era la Nu 
macchia di Cefare pur in Trafteuerezni èla Chie» 
fa di S.Cofmo done fanno Monache di Santo Fran 
cefco. í : 

NelTanicolo, one era il Monte Anteozui èla 
Chiefa di S.Pietro Montorio M onafteriodi Fra- 
ti Zoccolanti » la qual fu veftanrata da Ferdi- 

nande 
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nando Re di Spagna. 

av.Tronafi ingfta Chiefa cofa degna da effere Trefa? 

Loi Sononiguattro eccellentiffime cofePrima ni fi 
vede laPala dell’ altar maggiore,la quale fece fa 
ve Papa clemente vu.della familia de Medeci dî 
Fiorenza, mentre era Cardinale: & vm taberna 
culofattoda Rafael d'Vrbino. A man dritta 
poinell entrar della porta maggiore vi è unaimia 
gine di Chrifto alla colonna dipinto da Frate. $e- 
baftiano ; ch” è una delle belle pitture che fi pofi 
in Roa vedere. 

Fiori di detta Chiefa vi fi vede una Capella 
rotonda; nel qual luocofu pofto in croce l’Apoffo 
lo Pietro : €r ui è una bellifima fepoltura fatta 
da Papa Giulio terzo della familia More,dîì Mon. 
te CaftelFiorentino;al Cardinal Monte fuo Zio. 
Fuori della porta Aureanella via Aurelia vi è 
il tempio di San Pancratio , monafterio de Fra>^ 
ti Ambrofiani:&frala Porta Settimana, Porta 
di S- Spiritoviè la Chiefa di S. Honofrio di Frati 
Gerofolimitani.Inborgo poi ui è labelliffima Chie 
fa edificata à tempi uoftri dal Laudo Comendator 

l — dell'hofpitale di S.Spirito in Saffia. 

Ai. Chi edificèiqueftobofpitale è & perch è cofi 

detto in Safia? 

L o. Papa Innocentio festo di limofina la edificò, 

& la dotò di buone rendite . Papa Siffo quar- 
to di Savona della famiglia Rouere la reftaurò, 


GI & la 


Ei AGNO VITA 
& laaumentò di buone entrate, conle qualifi 
gonernano di continno molti infermi , & orfani. 
© Fu dettoin Safia: perche ini babitarono un tem» 
` po quelli di Saffia » 

Si troua poi S: Angelo,la qual Chiefa fu edi» 
ficata da Papa Gregorio primo ad honor dell 
‘Angelo Michele il qualfu ueduto; mentre ch'il 
Papa il Clero andanano cantando le Letanie, 
rimettere la fanguinolente fpada nel fodro. 
Nel detto borgo ui è Santa Maria di Campo 
fanto , ow èun cimiterio di terra Santa portata 
di Gierufalemme , & ini fi fepeliftono ipoueri 
Peregrini,& ponere perfonesi corpi delle quali 
intre giorni fi confuimano.. 

AL. Certo gran miracolo fu quelto dell'Angelo: 
cx quefto del cemiterio non è picciolo, cofa di 
‘hon poca maraniglia . 

Lo. Sitroua poi nella uia Flaminia S.Lorenzo in 
Luciuas la qual Chiefa anticamente fu iltempio 
di Giunone Lucina , & fu è quefto Santo dedi, 
cata da Papa CeleStino quinto. Vedefi poila 
Chiefadi S. Marcello edificata da una nobile 
Romana detta Lucina in bonore di S. Marcella 
Papa la qual Chiefa prima era una fallazone 
fu posto il detto Papa per ordine di Maffentio 
Tiranno, Giuni morì dál gran fetore uccifo  & 
fu pofo nel numero de Santi, Seguitando poî 
piu oltre finede la chiefa di S Maria fopra la Mi 
nerna 


_steruazla qualfugià iltépo di Minerua Calcidue 


Im una parte della nia lata prefio alCampo Mar 
tio, Marco.Agrippa edificò. il Panteonsche era 
il tempiode tutti li Dei gentili,<&rhora fi chiama 
S. Maria Rotonda,confecrata da Papa Bonifacio 
quarto,il qual bebbe.il detto Panteon,com' ancor 
ui bo detto,in dono da Foca Imperatore . E tutto 
intiero conle porte dì bronzo. & nel mezo della 
fommità è fenestrato, acciò che.ci entri il lumes 
cr è tanto alto quanto largo, & è tutta in Ifola. 
Fuprimo coperto di piaftre d'argento, e hora 
«è di piombo, & ueramente quefto tempio è degno 
defer annonerato tra le marauiglie del mondo. 
Il tempio d'Apolline fu poi da Papa «Adriano 
„primo , Romano confecrato à Santo Apollinare. 
Incampo: di Fiore non molto.difcofto dal Teatro 
«di Pompeo, Papa Damafo ui edifico la Chiefadî ` 
San Lorenzo detto in Damafo.&& effendo meza 
xouinata ‘\il.Cardinal San.Giorgo , larinouò da 
fondameti,& le inftituì una Capella de Cantori. 
Santo Angelo in Pefcaria fu il.tempio di Giu- 
aonenella via triunfale . Nelmonte Capitolino 
vic il monafterio di S. Maria Aracale fabricato 
yoprale rouine deltempio di Gioue Feretrio., & 
del palazzo d Augufto: & questo fu il primo 
tempio, che foffein Roma. & Romolo Re de Ro- 
mani. Gione Feretrio lo edificò . Anco Marco 


l'aggrandi. cs fu rifatto da Gaio Cefare. Santo 
G 4 Gregorio 
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Gregorio poinifece quefta Chiefa &il monafe- 
rio molto bello? 

dA, Perche fu detto Gioue Feretrio? 

Lo. Fu detto Feretrio per baner Romoloferendo 
uccifo Actonte Capitano de Céfinefi, l'opime 
Spoglie di cui furono appiccate per trofeo fopra 
una quercia antiqua. 

«Al falit di-quelta Chiefa ni è una feala di 
marmo di gradi centomntiotto , li quali furono 
fatti all'ornamento di Quirino, ch'era nel monte 
canallo > 

Ar. Volentieri faper uorrei,perchecagione fofte 
cofi addimandata la Chiefa, Santa Maria ara 
cli. 

Lo. Diroloui:& è ueramente cofa degna di fapere. 
La Sibilla Tiburtina, c'habitava* in Tiburi, 
d'onde ne acquiftoil nome; fendo chiamata da 
Ottauiano Augufto stra molte cofe ch'ella gli 
diffe s li maftrò per certo, che ilfommo Diobaue- 
ua da nafcerdiuna Vergine ; & molto prefto: 
il qual fendo Diò & ‘huomo donea” faluare il 
mondo : & in fogno di quefto banena noluto che 
fipacificafte laterra acciò meglio potefte hauer 
luoco la pacela qual'era perienir dal cielo nel 
mondo L Imperator defiderofo meglicinformarfi 
di tal cofa,lä pregò uoleffe più apertamente dia 
chiarirli quello ch efa dicena.Ella allborarorido 
è Dio mostrò nell'aria una imagine di gran La 

ore, 
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dove; la qual erauna Vergine , che lattava ne 
fanciullo; che le giacéua nelle braccia: dicendogli 
quella èffer lafiguva di quanto detto glibanena. 
Allbora Ottaniano adord quella nifione, gordi 
nò per cdfiglio della SibiNa,che in quelluoco foke 
edificato uw altare y <& chiamollo Araceli : & 
Questo altare boggidì fi uede nella Chiefa cofi 
detta dalb nome del detto altare + Di-queftone 
parla Papa Innoventio terzo, & Timoteo hifo- 
vico. 

Dopo ‘nel capo del foro Romanowi è Ss Pietro 
in carcere Tulliano a piè ‘del Campidoglio, & 
fu confecrato ‘da San Silueftro .. Queflo\luoco 
anticamente era il'carcere edificato da Anco 

Martio. 

Aier qual cagione addimandafi cofi S. Pietro 
incarce Tulliano, eRendo fiato edificato da An 
tomarrio? 

Lo. Imperoche à quefto carcere Seruio Tullio ag+ 
giunfe un'altra fianza forterra da lui detta Tul- 
liana. Nel detto Foro Romanovi è la Chiefa di . 
S: Adriano ;il qualfu anticamente al tempio di 
Saturno, era il piu celebre ch'haueffe Saturno 
in Roma è perche intera l'erario:& fu confecra= 
toà quefto Santo d Papa Honorio primo , di- 

fcefo da Tito Menio cofanguineo di Nerone Impe 
ratore. Nel luocodouefuil portico di Antonino 
gr di Fauftina nelforo Boario, ui è una Chiefa di 

S.Lorenzo 
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S.Lorenzo; done e la campagna de Spetiali. Dopo 
questo portico ui è la Chiefa de Santi,Cofmo e 
Damiano dedicata da Papa Felice quarto di 
Beneuento che prima era iltempio di Romolo 
& Remo dedicato da Cornelio Confolos.che vinfe 
è Sanniti.Le fue porte fono antique, di bronzo. 
Nelle efquillie fopra le roine della curca necchia 
uiéla.Chiefa diS. Pietroinvincola,edificata da 
Eudofia moglie di .Avcadio Imperatore gn fu 
confecrata da Papa Siflo terzo Romano . Sopra 
slMonte Viminale ni è la Chiefa di S.Lorenzoin 
Paliperna edificata da Papa Pio primo,d'Aqui 
deia, foprale rouine del Palazzo s.di Decio Ii- 
peratore . Fuori della porta «Pia già detta;£. 
«Agnefe, ui è la Chiefa di Santa Conffanza che 


prima era iltempio di Bacco, Papa Aleffanà., 


dro fefto , laconfacrò.4 quefta fanta figlinola 
delgran Conftantino , la qual è fepolta imdetto 
duoco. ` 
Nel monte Quirinale 6 uogliamo dir Monte 
cauallozui è Santa Mariadegli Angelifabricata 
nelle terme di DioclitianoTmperatore,.cofecratg 
da Papa Pio quarto sel 1 S 6.1. & data alli 
Frati Gentofiniset:c-luoco,molto honorato:et bello, 
«Adritto delCampidogliowerfo i. Monti,ui è Sane 
ta Maria inPortico,la qual Chiefa fugia la cafa 
di Gallafiglinola di-Simato Patritio Romanosal= 


la qualementre.definaua , per la fua fanta vitg 
fa da 


pe 
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fu. dagli Angeli portatofopra la fua credenza 
un Zafiro di mirabil fplendore,nella qual pietra 
ui èftolpita l imagine'di Maria Vergine col figli- 
uolo in braccio : & per quefto Papa Gregorio 
Settimo Sauonefe confacrò quella Chiefa, & pofe 
quella imagine fopra l'altare grande inuntaber- 
naculo cancellato diferro,come hoggi fi uede. 


A Le Perche fi dicecofi.S.Maria in Porticoè 
Lo. Imperoche auanti il Teatro di Marcello, Ak- 


gufto si edificò unarcnriacon un bellifimo porti- 
coinbonor di Ottauia fua forella, & da quefto 
portico la Chiefa di S- Maria prefe questo nome: 
imperoche fopra quello ella. fu edificata > In 
mezo al Celio alla parte che riguarda il Palatino 
ui.è la Chiefa di S- Stefano rotondo fabricata da 
Papa Simplicio primo Tiburtino , & reftaurata 
da Papa Nicolò quinto natoin Sarzana di pa- 
dre medico., & di Donna che wendena Louna in 
mercato, one era l'antico tempio di Fauno. “Nel 
colle Auentino ui è la Chiefa di S. Sabina edifica 
ta da fundamenti da un Vefcouo di Schiauonia 
al tempo di Papa Siftoterzo: la qual Chiefafu 
il beltempio di Diana edificato da Seruio Tullio, 
er era commune à Romani cos li popoli Latini, 
Al tempio di Papa Honorio terzo Romanos 

Questa Chiefa era il palazzo Pontificale, gr 

egli la donò a S. Dominico confirmando quella 
religione nel 1216. Dalla parte che guarda 
fopra 
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"fopraTeftaccio,ui è la Chiefa di S.Maria Zuin- 
tina, che prima eravil tempio della Dea Bona, 
alla quale folamente dalle Donne eranofutiii 
Sacrificij: e iui euila Chiefa di S: Aleffiofatta 
della Jua propria cafa: eraniapprefto il tempio 
di Ercolefatto da Enandromnel lnocosone bora 
la-Chiefa di SPrifea riedificata da Papa Califto 
Terzo: Gini erano dntole Terme di Decio Ini- 
peratore, delle quali fe ne nede hoggiqualche 
ueftigio . Sul colle Celiolo prima che fi ufcifeà 
dalla porta di S> 'Sebaftiano, ui era iltempio di 
Diana; il qual'horaft crede efer S> Giouantii 
ante portam Latinam: , vue quefto Apoftolo fu 
pofto per ordine di Domitiano Imp.in' un caldaio 
d'oglio bollente; & newfol fenza'offenfione ala 
cuna: 

Hora `Signor Alefandromioy nón mi refta 
altraparticolarità di Chiefëd'importantia: Hont 
detto per quanto mi fon racordato;ditucto quelle 
Chiefe che prima» erano tempi confecrati alli 
Dei gentili de quali ancor fe ne bane qualibe: 
memoria < Pur feui par addimandarmi altro» 
non mancate bora che habbiamo molte di tempo 
& di commiodo; che raccordandomi,uolentieri fx 
tisfarò al defiderio noftio ,& poi nenirenio è 
narrar de Corpi fanti,le reliquie loro,& Lanti- 
que ftatue. 

AL. Vifonomoltesaltre cofe degne daefferintefe: 
credo 


se = 5° o 
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ev credo: che uoi hauendi io defiderio d inten 
derlesme:ne darete boniffimo raguiaglio fi pet 
banerlo in parte neduto ;fi anco per bayerle in- 
tefe ey lette. i 

Lo Addimandate quello che, piu ni piace inten- 
dere, ibio breuemente.diroui quello chiomi por 
tro raccordare ò per uedutazò perintelligentia, 
òper lettura. 

Ats-Horditemi,dache parte entra ilTeuerefia- 
me tanto celebratomella.città è 

L os Dalla: parte di Tramontana , go doporalen® 
ni giri ua ad ufcire dalla. parte di mezo gior- 
no. 

A x: Ouèha egliil fuo principio è 

L oi -Hail fuo principio nell'Appenino, & acere- 
[cinto da quarantadue fiumi » 

At: Quali fono li fette colli di Roma,perilchesella 
fuchiamatafettimonio è 

Il Capitolino,il Palatino,l’ Auentinosil Celio: 
VEfquilino sil Viminale;er il Quirinale: vi fono 
di piu il Celiolo, & di làdal Tenere il Lanicolo» 
eril Vaticano. 
Ax, Perche furono cofi chiamati quefti colli? 
Lo. Il Capitolino , che boggidì è il Campidoglio,fu 
cofi detto da un capo d'huomo;il qual futroato 
mentre fi canduanoi fondamenti del Tempio di 
Gioue ottimo maffimo. Fu anco detto Tarpefo, 
da Tarpeia fanciulla , che tradi il Campidoglio 
aTito 
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A Tito Tatio Redi Sabini:Nelle guerre di.Silla; 

eMarco eglis'abbrufcio ser Silla loreStaurò, 

vArfe anco fotto Vitellio, e y efpafiano lo vi. 

nouò. 

Il Palatino fu cofi chiamato da Enandro da 

Palanteo Città dell'Arcadia; & onde egli uen- 
nesonero da Pallante fuo figliuolo . Vogliono 
alcuni che cofi foße detto dal ballare delle pe- 
core , quafi ballantine » imperoche lui primiera- 
mente altro non ui era,che paftoli , & nenne poi 
dtanto; che egli fu il palazzo del Re & Impez 
ratori: & hoggi tutto quel colle s'addimanda il 
palazzo maggiore . 

Lo. Auentino fu cofi detto da Aùentino Silio 
Red Alba , che nì fu fepolto, fi come nel princi= 
pio ui diffisouero da Anentino figliuolo d'Ercole, 
che uibabitò gran tempo. 

Il Celio fu cofi nominato da Celio Vibenno 
gran Capitano de Tofcani, il qual venuto infoc- 
corfo di Romani reftò quini ad habitar con le fue 

enti 
A L’E/quilino hora dettol'E/quillie, fu cofi detto 
dalleEfcubie,o guardie , lequali ui facena fa- 
re Romolo. 

Il Viminale fortì questo nome dal Tempio di 
Gioue Vimineo s intorno cui nacquero nimini, 
è vinchi. 

Il Quirinale fu chiamato in queftaguifa dal 

Tempio 
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Tempio di Quirino, cheini erazonero da Q uirint 
popoli di Quire Città di Sabini, li quali ui babità 
vono infieme con Romani . & bora è detto Mon= 
te cauallo dalli duo bellifimi Canalli di marmo 
che ni fono l'uno di Praffitele, & l’altro di Fidia 
mandati in Roma da Mitridate Re dell Zime. - 
dia d Nerone Imperatore. 

pel Celiolo non mi raccordo bauer intéfo ne 
letto, perche cagione cofi detto foke , fe non che 
quando per fofpettofu dato il vico Tofiano a Las 
teri, fu dato å Celtani il Celioloil quale gionto al 
Celio è detto Viminale. 

Il Gianicolo , fu cofi nominato da Giano che us 
babitò, & quefta contrada fi chiama hoggi Tra- 
fieuere , & fuda Anto Martio rinchiufo di mu- 
fo. 

ily aticano hebbe quefto nome da i V aticinije 
& dal Dio Vaticano , che quiui bebbe il fuotem- 
pio-hoggi è chiamato il Borgo. Ecconi detta la 
cagione per la quale cofi furono chiamati quefti 
Monti. i 


At. Horauorrei, fe cofi vi piace, che di Colle in 


colle,mi narraSte per ordine le cofe degne di efter 
intefe: & prima defidero faperowera la rocca 
del Campidoglio. 

Lo. Era da quella parte,che rifponde al palazzo 
delli nobilifimi Sauelli in capo di Piazza Monta 
sanara: ouerofecondo alcunisera da quella parte 

ch'è 
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ch è uolta al foro Romano. 

AL. Chibabitò in questa Rocca? 

Lo, Tito Tatio il qualregnò infieme con Romolo, 
ew poi vi babitò Manilio;.il qual:fu. morto per 
uolerfifartirranno di Roma» cr fu poila fua ca- 
Sa (pianata,c& ivi fuda Camillo edificato il tem- 
pio di Giunone Moneta, oueanticamente-erala 
ZECA; 

A Li Per qual cagione fu cofi addimandata Giuno- 
ne Moneta. 

TL Dicono, ch'hauendo Furio Camillo pigliata do 
pol'aftedio d'anni diece , la città de Veienti in 
Tofcanaseleffe alcunigioueni, li quali baueffero à 

portare d'indi la fiatua di Giunone è Roma. La 
onde uno de detti gioueni „òp giuoco, ò pur mofo 
da qualche pirito,woltatofi alla ftatua difte.0 Giu 
yone uot ta uenir a Romas Cella col capo accen 
nò che fi, €r ancorifpofe voglio:<y per cio fu det- 
ta Giunone Moneta, che nol dir Monetrice , & fu 
il fuo tempio dedicato nelle Calende di Giugno,nel 
qual giorno fi celebraua ogni anno la fua fe- 
fia. 

«Altri dicono, ch'ella foffe cofi addimandata, 
imperoche poco prima sche Francelî pigliafiero 
Roma,fu fentito un terremoto fuor di modo grade 
perilche pauentati i Romani ine fapendo che fi 
faresvdirono una uoce dal tempio di Giunone,che 
dife loro , che doueffero facrificare vna Porca 


pre- 
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pregna ; & da quefta monitionela chiamarono 
Moneta: 

sAl.Infommafe quefte cofe,le quali tengo per fano 
le,furono neresil Demonio hauena è quei tempi 
gran poter in perfuader agli buomini gentili que 
Ste pazzie . Hor feguendo,diteni one era quefta 
cafa di Manilio,che fu il tempio di Giunone? 

Ld. Nonfi può faper di certo,ma per coniettura fi 
penfa, che fope done è hoggi ilgiardino de' Confer 
uatori. 

Ar. Doune eral Afilio, cheapërfe Romolo, acciò 
che i delinguentiy li quali ui fúggiuano, foffero 
ficuri:il qual loco fu poi detto il Tempio fe ben mi 
ricordo,della Mifericordia? 

LÒ. Era quali nelmezo del Campidoglio & fu poi 
lenato da Angosto: imperoche quel loco dana öc 
cafione di timetter afai misfatti ad buomini di 
mala forte. 

At. Iltempio di Gione Cuftode vue era? 

Lo. Douee il palazzo de Confernatori , & fu edi+ 
ficato da Domitianosetiui, owerofu la piazza del 
Campidoglio, ui fu il tempio di Venere, ouerò 
Apollo.: Dalla parte poi del Campidoglio , ché 
guarda foprala piazza Motanara, Tarquinio fit 
perbo vi edificò il Tempio di Gione Ottimo Maffi 
mo, ch'era detto parimenti Gione C apitolino, & 
era per ogni uerfo ducento piedi. In quello era- 
uitre Capelle digrandezza vgualesuna era de+ 

H dicata 
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diçata è Gioue,l'altra à Minerua gr la terzad 
Giunone , done era vncane di bronzo che fi leca- 
ua una piaga. In quefto tempo fi coferuanano fot 
toterrai libri Sibillini coperati da Tarquinio fu 
perbo,entro una cafa marmorea, i nuoni Cons 
foli vi foleuanofacrificare. 
~ Queftotempiofi brufciòintempo di Tito Im- 
peratore: G&appieRo di quefto ni era il Tempio 
della Fede, & nelfalir del Campidoglio erani 
iltempiodi Gione Tonante, edificato da Augue 
fto Imperatoresimperoche un tuono uccife unfer 
nitor fio,che li era uicino, & apprefto quefto té= 
pio erani quello della Fortuna. 
AL. Eranonisaltri tempi nel Campidoglio? 
Lo.Eranouisma nonfipuofaper dicertezza il loco - 
vi erano iltepio di Venere CaluaydiVenere Eri 
cima cõfecrato da Fabio Maffimo:della Cocordia 
della Vittoria:di Opesedificato da Statio one era 
la fiatua di Scipione,che fu circodata in fegno di 
buono auguriosdal fuoco celeSte:di Gioue fpenfa= 
tore s altri: niful'atrio publico , x una belliffi= 
malibraria . Eranoni anco in C ampidoglio infi- 
niteflatue drizzate a tuttili lor Dei, di Rey di 
Confoli, €r a gl' Imperatori: fra le quali ui era 
quella de Bruto, di Numa Popilio, di Seruio Tul 
losdi Scipione; perche uinfe Antioco: di Emilig 
Lepido,per bangi morto il nemico, & faluato un 
Cittadino: di Fabio Maffimo , di Silla, di € defi, 
È 
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di Pompeo , & d'altri. Delli. Dei ui eranotra 
quellile atue di Gioue dirizzate da Spurio Ca- 
millo : di Ercole pofla pur da Fabio Maffimo per 
la vittoria de Tarentini & fatta da Lifippo : di 
«Apollo portata da Apollonia di Ponto da Lucul 
lo che d'indi portò anco in Italiale Ciriege + del 
B yoka Euento,gy della Fortunasopera di Praffi- 
tele. 


AL., Queeral'atrio,doue fifoleuaalle uolte ; Yaa 


gunare il Senato atrattar delle cofe attinenti al 


la Republica? 


Lo. Era nelcolle Palatino mel palazzo delli R ezg 


era da quella parte, che riguarda il Campidoglio, 
& alforo Romano „Caio Calligola congiunfe que 
Sto palazzo col Campidoglio con un ponte fofienu 
to da ottanta colonne di marmo, delle quali anco- 
rafe né ueggono fei ytredalla parte del Pala- 
tino e tre dalla parte del Campidoglio. 


AL. Sapete noi doue erala cafache comprò Cice- 


rone da Crafto per cinquanta mille ducati 


Lo. Era inuna ponta del Palatino apprefto it pa- 


lazzosnel qual luoco ui era anco una di Seruo Tul 
lo;c no moltolotano ni era da cafa di Marco Flac 
co,one poi Quinto Catullo ui fece un belliffnmo 
portico. Vi erano poi nel detto Palatino nel prin 
cipio di Velia al dritto dell'arco di Tito, la cafa di 
Valerio Publicolazil Tempio della Vittoria, il TE 
podelli Dei Pennati, edificato done era la. cafa - 

H° Zare 
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di Tullo Hoftilio prima ch edificaffe la curia Hoz 
filiazi quali Dei penati erano duo fanciulli , che 
fedenano con una palla in mano. 

At. Iltempio del Dio Heliogabalo oue era egli 
edificato? s 

Lo. Sopra !a ponta del Colle uerfo il Colifeo appref 
foil Tempio del'Orcorer oue bora é la Chiefi de 
S.AndreainPallara nifa il tempio dove era ri- 
poftalaftatua di Pallade,venuta di Troia,ció èil 
Palladio, ch'era una ftatua di legno yil qual'pri- 
nia era Stato neltempio di efla . & nella ifteRta 
ponta uerfo ilcelfo nifu il Tempio della Dea Ci- 
bele Madre de gli Dei, ileni Simolacro congufe 
Scipione Naffica da Frigia in Roma. Dallato ner 
fol Aùëtino nifu la cafa done nacque Cefare Ai- 
guflo, apprefo la qual egli edificò un tempio ad 
«Appolline,un bellifimo portico,& una molto hò 
norata libraria detta Palatina, appreftola quale 
uifula libraria &la tafa di Tiberio, 

Nelmezodelcolle ni furono il Tempio della 
Fede,edificatoda Numa, & rinouato da A ugn= `^ 
fiozil Tempio di Vittoriaydella Febra, & de. La» 
si. Forononii bagni Palatini la curia ‘de Saltj + 
una cafa di Cefare, &iprati di Bacco. 

At. Qual parte era ilforo Romano,la qual piaz3 
za erà per quanto mi raccordo haner letto,la più 
celebre di Roma? 

Lo. Quefta piazza fiftendena dalle radici del Cã~ 

de: pido» 
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X | pidoglio preffo l'arco di Settimio fino alla porta 

È di palazzo, doue Romolo edificò il tempio a Gio 

pe ffatore,<5 poi fu ampliato fin all'arco di Tito, 
laqual parte fu anco chiamata il Comitio . 

AL. In quefio foronon ni era ancogià anticamen- 
fe il Sempio diDiarte? 


a Lo. Credo,ch' eglifofe 0ouehoraéla Chiefa di Ss 
Marina oue era il loco,nel quale Romani tenena 

. no leloro cofe piufecrete , €r importanti , & qui 

i apprefto ilmaggior tempio , che cibauefte la Dea 
Mi concordia edificato da Camillo all'hora che fegut 
sala, la concordia tra la nobiltà & la plebe. Eraui un 
belliffimo portico ; del ‘quale hoggid fiuede una 
: parte fopra otto gran colonne, quini molte nol. 


È te fi vidiucenail Senato. 
i AL, Hauendouoi fatto di fopra mentione dell’ar- 
co de Settimio Seuero,bauerei piacere d'intedere 
che cofa era quefto arco. 


z Lo, Egli fu un belliffimo Arco drizzato da Roma» 


ha ni, acciò che Settimio trio: nfafte. de gli Arabi, 

pà... | Parti, & Adiaboniti: ma egli perche era dalle 

podagre impedito non nolle ‘trionfare ma diede 
questo honore al figliuolo. 

Ax. Doueerailcauallo di Domitiano, il qualera 

l di bronzo indorato s x tutto gemmato , il che 

daua maraniglia infinita a quegli che lo mirá- 

ugno € 

Lo, Era nelmezo del Foro Romano ,.«& hanea la 

EES groppa 


` 
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‘groppa uerfo il tempio della Concordia;da mate 
dritta il tempio di Giulio Cefare uolto al lagò 
Curtio. Dalla finiflra mano hanea la Bafilica di 
PaoloEnsilio,nella qual egli pefe nonantamille 
ducati, &eratrala Chicfa di s.Adriano; gr il 
tempio di Faustina fabricato qui nel foro dafuo 
‘marito con un belli fimo portico, del quale boggi- 
difi ueggono dieci gran colone , préffo à quefto 
tempio fu l'arco Fabiano , & i tribunal di Libo- 
ne, doue fi facea ragione a quelli,che litiganano; 
Non molto lontano da quefto loco erani il tempio 
di Gianò,le cui porte è tempo di pace erano chi 
fey& dtempo diguerra Stanano aperte. 

AL. A me farebbe gratiffimo l’intender chi foge 
questo tanto celebrato Giano, & ui poco più 
difufamentesperche di lui fi dicono molte mara- 
‘wigliofe cofe. 

Lo. Quefto è quel gran Padre Noe che nacque 
ne glianni delmondo 10 $ 6. di Lamech è cui 
fu Padre Matufalem figliuolo di Enoch'inuen- 
tor delle lettere , & che negli anni d'Adamo 
monesento e trentaotto fa tranflatato nel Paz 
radijo + 

Sotto quefto Noe fr il diluuio uninerfale, & 
eglifuil primo ch'impiantò la nite é nel i 864. 
delmondoregnò primieramente în Italia. Pofte= 
dé la Tofeana dalla [ponda del Tenere anhi tren 
tatte & nel'1888. pofele colonie nell Arabia 
i felice, 
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Felice, dal fuo nome la chiamò Non, & per 

cognomeGiuninee , Ritorno poi in Italia nel 
1924: & nedéndo che Cani;detto Caméfe, 9 Zo 
řoafirö Juo minor figlinolo corrompena ton arte 
magica lagionenti., dopo tre anni lo mando con 
alquante colonie fuor d'Italia, &fece ch'iCome- 
ti & i Foréfieri babitaffero i luoghi montani 
oltre il Gianicolo čr diede lor pet Regina Crana 
Jua figlinola detta la Dea Vertund. 

Venito poi Noe vecchio ne gl'anni della créd 
tione del mondo 2000. Creò Crano RézZenud 
detto Dio Vertrino Re d'Italia & egli d'anni 
450. anni fei dopo mortin Italià » 

Egli bebbe per moglie Fuarfaria dettà Tided 
Terra,Vélta,Cibele,Berecinibia,Opi. Orchia:& 
sAretia,& egli fu dineifamente nominato; per- 
che hebbe molti cognomi i tra quali fu il tanto 
celebrato Gianò qual fcolpitd'in monetà con due 
faccie di und banda in fegno the Noe hanénd 
baunto la cognitione,l' una di quanto era fuccefto 
Guanti il dilunio vnivicifale,& l'altra di quello; 
the pafó poi : Nell'altrd banda della moneta; 
eraui und barca in memoria ; che iñ güella f 
Jaluò dal dilnuio, & che coù barche uenné in Irá 

lia ; perché egli fu neramenté il primo ; che fece 
ò barche ; òfuSté s ò galee. con le quali infiemé 
con tre fuoî figliuoli siimbarcò nel mar Eufinos 
č citcondò in dieci anni tutte le riniere del mar 


Mediteranco ;@& [parti le tre patti del mondo 
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salli figliuoli:Semo che fu ilgrà facerdote Melthi 
fedrchhebbe l Afia,Giapeto dominò l'Europa: 
& Camefe fu Signor dell Affrica:Semohebbe di 
Pandora detta Parfiafua forella & moglie vin, 
tifette figlinoli,<& in tate parti fu disifal’Afia. 
Giapeto detto Atlante Mauro bebbe di Noe la 
detta Filuia fua forella & moglie vinticinque 
figlinoli , čin tante parti fu divifa l'Europa: 
Camefe hebbe di Noela detta Catafiua pur fua 
Sorella & moglie quaranta figliuoli, & in tante 
parti fu diuifa l Africa. Di quefti tre figliuo» 
li leggafi Annio fopra Berofo. Hor feguendo il 
Succelfo di Giano, diconi che egli fu tenuto 
g adorato da gli antiqui per lo Dio delli-prin- 
cipy. imperoche fu creduto il tempo cominciar. 
da lui, perilche fuconfecrato il primo mefe dell 
anno + ; 
Egli fu parimenti nominato Sole, perche col 
Suo corfo difingueitempi:<& perche quando il 
Sole nafce,par ch'il mondo sapri,&neltramon= 
tare,ch'il modo fi chiudi; li fu data una chiaue in 
mano infogno del fuo aprire, (errare il mondo 
delle porte del quale egli baneffe lacura, & 
però fianco adorato fotto nome di Portuno: ge 
percheeglifu creduto portinaio del cielo, lifur- 
noconfecrati, dodeci altari in demonstratione , 
che tanti fono i fegnip liquali uaj do il 
Sole d'anno in anno in dodeci melt è & fu anco! 
perciò dipinto con quattro factie dfimiglianza. 
di” 


Wren 
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di quattro tempi del auno, Primanera,Eflate, 
Autunne, & Inuerno : & hebbe un tempioin 
Roma con quattro portesil cui uolto di fopra era 
foRenuto da quattro colonne con dodeci nicchi 
per una, oue erano altretante figure rapprefen 
tanti dodeci mefi . ; 

Il primo Tempio che fuin Roma confecrato d, 
Giano;fufatto pocolontano dal Palatino cò due 


porti da Numa Pompilio Re de Romani: <& è — 


quello di chi habbiamo detto ch'in tempo di pace 
era chiufo , & intempo di guerra era aperto; &. 
però erail detto Giano nei acrificij nominato. 
Patulerio,es Clufio . 3 


AL. Quante uolte tronate uoi che questo Tempio 
$ 


fuffe chiufo inanzi l’anenimento di Chrifto Salua 
tor nostro i 


Zo. Se benmiracodo ,trouoche tre uolte egli fw 


chiufo, Vuna fu in tempodi Numa,’ altra poila. 
feconda guerra ch'hebberoi Romani co i Cartha-: 
ginefi,& laterza fu fotto Augufto dopo la uit- 


toria» che egli bebbe di Marcantonio nell'Epiro, ` 


boggi l'Albania. 

E anco opinion d'alcuni sche quefto tempio 
FoRe edificato da Romolo dope la pace con Tatio 
Re de Sabini, co ch'allbora Gianofofte pinto con. 
duefaccie , & che le porte s'aprifero in guerras, 
& fe chiudeffero in pace, in demoftratione del- 
la lega fatta infieme da due Res & che guello, 

y che ` 


n 
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the va alla guerra debba anco penfare alla pisò 
ct. Vi hauerei à dir molto di quefto potenti[fi- 
mo Giano, ma bafteui quefto poco di difcorfo à 
propofito di quanto mi hauete ricercato » 

«At. fomitrouo molto contento & infinitamente’ 
confolato : hora feguendo ; ditemi,il lago Curtiò 

— moneta egli nel foro Romano? 

Lo. Era; & era daman manca poco di fopra al 
Cauallo di Domitiano : & credo che fapiate che 
quefto luoco fu cofi chiamato da Curtio Romano; 
che quiui p faluar la patria fi gittò armato in üna 
moragine „fi tome fece Arcario figliuol di Mida 
Re di Lidia :fegnitando appreffo la porta di pa- 
lazzo s uicino a $. Maria Liberatrite Romolo 
edificò iltempio à Giouefiatore , di cui ancor fè 
ueggono alcune [onde altiffime di mura. Dopo 
d quefto tepio ueifò il Campidoglio nì era il tems 
pio che era detto i Roftrinovi,vue era un pulpito 
dibronzo. i i 

AL. Che cofa erano quefti Rofiri noni? & per 
qual cagione cofi era addimanidato quel tem= 
pio? i : 

Loi Furono detti noui, perche pre/fo la curia Ho- 
Stilia ui furono i necchi.Eranò cofi chiamati, impe 
roche furono fatti di [proni, ò Roftri delle naus 
di Anco into in battaglia da Romani: & quefti 

Roftri erano luoghi bonorati, imperoche in quefti 
fi tenena ragione, fi orana,fi ordinauano leleggi 
[Ord 
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© ui fi drizzanano le fiatue come quella di Silla, 
ch'era d'oro, quella d'Ercole ueftito alla Greca, 
che era di bronzo , quella di Camillo,& di Pom= 
pilio : &ranco ini prefîo fi folenano attaccare le 
tešte di alcuni ammazzati per qualche gran ca- 
gione,come fu quella di Mario Gionine attacca- 
ta da Silla. 

At. Hauerei piacere fapere oue era la cafa di Tar 
quinio Superbo. 

Lo, Eradinanzi altempio di Gione Statore , non 
molto lungo dal quale fu iltempo d'Augufto in- 
cominciato da Tiberio et finito da Calligola Impe 
ratore: il quale fopra quefiotempio fece quel ~> 
marauigliofo ponte > che vi hò detta con ottanta 
colonne. 

«Al. Iltempiodi Castore, e Polluce, fratelli di He 
lena e di Caffandra & figliuoli, non di Gion, 
comefauoleggiano i Poeti, ma di Tindaro Re 
di Laconi & di Leda z non era egli nel foro Ro= 
mano? 

Lo. Signorfi,& eranon molto lontano da quello 
della Dea Vesta , nella valle tra il Campidoglio 

& il Palatino, dinanzi al quale ns fuunafatua 
diQ. Martio , che vinfe t Sanniti due uolte, 
pna di Cefate ton vna Cometa in tefla, una 
d Augusto, & de molti altri ch io non mi ri- 
cordo. 

«Ai. IlComiteooue era: & perche fu cofi nomis 
tato? Lo 
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Lo. Fu prefole radici del Palatino,non molto lug 
gi dalla porta del palazzo. Quinig creanano Li 
ufficiali della città, €r però fu detto Comitio dal 
conuenire qui infieme il popolo:& quinifula fia 
tua di quelbrauo Romano Horatio Cocle ; le cui 
imprefe uoi fapete meglio di me. 

At. Hor ch'io mi raccordo ; done erail celebrato 
Fico Ruminale , fotto il quale dicono alcuni furo- 
no efpofti Romulo, & Remo? 

Lo. EranelComitio piu prefto alcole. 

A Le Quanti anni fi mantenne uerde questo: ala 
bero? 

Lo. Sebenmiraccordo, parmi bauer letto,ch'egli 
duraffe piu di 840, anni, & feccandofiil pex 

dale torno a pullulare dalle vadici: In capo del 


Comitio ,.s'io non piglio errore,fu l'arco di Titos, 


Imperatore, fu il primoche fi nedeffe trionfa» 
lein Roma. 

«A La Perche cagione fu indrizzato è Tito questa 

arto? * , 

Lo,-Perla vittoria, chhebbe di Gierufaléme; peril 
che fi uede da una parte fcolpito il carro trionfa» 
le conlidodeci miniftri auanti, dall'altra fi uede 
lapompa deltrionfo. 

«At. Done edifico Vefbefiano il tempio della pace, 
il qual , per quanto filegge, fuil maggiore , er il 
piu ricco che baueffe Roma? j 

Le. Fufabricatofopra la bafilica Portia da ‘Por- 
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tio Catone edificata appreffo altempio di Romolo. 


£ 

i & Remo:hora,come perananti hò detto,la Chie- 

È fa di S. Cofmo & Damiano , & fopra la curia _ 

1 Hoftiliafatta da Tullo Hoftilio fopra la curia uet 

i chia, la qual fabricò Romolo , & il portico fabri- 
cato da AuguStoin honore di Linia fua Moglies 

] d'onderacquiftò il nome = nel qual portico vierà 

. \ una vite , che ogni anno producena -pin di mez 


botte di uino. 

Si veggono poi nel giardino di $. Maria nuo- 
na due gran nolre antiche , one erano il tempio 
del Sole detto Serapide, & quello della Luna det 
ta Ifide -e oltre il Comitio dalla-parte del Coli- 
| feo fi vede ancora l'arco delgran Conftantino con 
| li fuoi Trofei divizzatigli da Romani per la nitto 
viabauuta contra ilttiranno Maftentio à Ponte 
Mollo. 

Si uede un poco piu oltre il maranigliofo An- 
fitcatrobora detto il Colifco, da un gran Colofto, 
che uieraone fi foleuano far i giochi gladiatorij, 
ox le caccie;<& alle uolte facendovi entrare l'acqua 

le battaglie nanali. 

At. Chil edificò, e di quante perfone era egli ca- 
pace? : 

Lo. Fuedificato da Vefpefiano Imperatore, DO 
mitiano lo adornò , & vi pofe il Juo titolo, Era 
poi capace di ottantafette mille , perfone:Hora è 
quafi tutto roninato: imperoche i Barbarilo fpia- 

norno, 
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morzo,e arfero. 
efL. Dichiera quel Coloffo,onde il detto Anfitea 
tro acquiftò il nome di Colifto? 

Lo, Era unaStatuadi Nerone alta cento e vinti 
piedi,c& fu drixzata da efo Nerone quanti la ca 
Safuay la qualoccupana tutto quel fpatio , ch è 
tra il Palatino,e il Celio e fi eRendena nelle Ef 
quilie fino agli borti di Mecenate Padre dei Vir 
tuofi:tal che efa parcua una città. In queRa cafa 
vieranelmezo vagrandiffimo fagno, campi,vi- 
gue pratarie,felue, & animali diuerfî . i Portici 
erano un miglio lunghi. &erauiil tempio della 
Fortuna Seia, & done era lo fagnofu fatto lAn 
ftreatro. 

At, Oweranoi Fori di Cefare,dì Aaguflo, di Ner 
ua, & quello del buon Traiano? 

Lo. Ilforodi Cefare era congiunto alforo Romanos 
owe borafondietto S. Cofmo , e Damiano giardi- 
ni. Quello d Augusto fu quini apprefso negli 
horti , che fon dietro S.Martino, & è Morforios 
cr quivi Antonino Pio edificò il tempio è Adria 
no Imperatore, hoggidì s'addimanda S.Adria- 
no, da Papa Adriano primo, edificato . In capo 
di queftoforo Nerua edificò un belliffimo palazz 
zo, hoggidi fi veggone alcune fmifurate colon 
ne d'un portico che ui era. IL foro del detto Ner- 
uafutra l'uno & l'altro diguesti dui &> fu an- 
co detto tranfitorio:perche fendo nel me zo di quel 
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lo di Cefaresc d'Augusto fi potena paffare è gli 
altri Fori + Quello di Traiano poi dietro à quel- 
lod'Auguftotrail Campidoglio;<x Monte cau al 
lo. Nel mezo di quefto foro vi fa pofa quella 


colona a Chiocciole, c` boggidi ancor fi vede mol s 


to bella fcolpita di fatti d'efoTraiano,che vi fu 
inquellafepolto. s 


A L. Queftacolonna quanto puo eker alta? 
Lo. Edi altezza 128. piedi & ini fi afcende per 


dentro con 175» gradi.& ni fono quarantaquat- 
trofineStre. In quefto Foro ui fu la fatua de 
Claudiano Pocta fattali da Arcadio. & Hono- 
rio Imperatori: fu poi nelle rouine di quefto foro 
da Papa Simmaco primo di Sardegna edificata 
la Chicfa di $.Silueftro,gla di S.Bafilio,e& quel- 
la diS.Martino. Le tre torre,che ui fi ueggono, 
furonofatteda Papa Bonifacio ottano Gettana 
d'Anagna , & quella di mezo fi chiamalatorre 
delle militie. 


AL. Qualfula cagione che cofi dettafoRe è 
Lo. Perche fu fondata foprale ftanze delli foldati 


di Traiano » 


AL. Ouidio Nafone il grande & dolce Poeta, 


sbandito da Auguftoin Ponto,oue hebbe egli la 
cafafua? 


Lo. Era nel Vico Iugario alla radice del Campi» 


doglió uerfo il Palatino danna parte : dallal- 
traterminaua col foro Romano, < daun'altra 
á parte 
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parte giungena alla porta. Carmentale; alla ras 
; dice del Campidoglio preffo al foro Otitorio. 
LL. Onde acquisto col Vico il nome di Fico Tu 
Vario. 
Lo, Daun'altarò di Giunone Iuga , che iui era; 
DINI buero perche ini fi facena i gioghi de Buoi.nel 
À medefîmo vico hebbe la fua cafa Valerio Ame- 
vino, & ui furono il tempo de Saturno, & quello 
di Ope. Dalla parte di quefta valle vi fuil Vico 
Tofcano alle radice del Palatino, & fa cofi detto 
talli Tofcani yi quali nennero.in aiuto di Roma+ 
ni contra Sabini. In quefto vico vi fuil tempio 
‘di Vertino, &w fu la bafilica Semipronia,da Sem 
pronio edificata. 

il «AT. O come io godo nel fentirui nartar quefte 
ill particolarità neramente degne di effer intefe è 
il Due era il tempio Della Dea Vefa? 

Il Lo. Fu purin quefta ualle doue hora èla biefa 
diS. Maria delle Gratie. & il bofthetto di effà 
il Deacra appreffo il fao tempio: e credo che fofte, 
| one hoggidiè S. Maria Liberatrice. perche a no- 
| firi giorni fono State trouate dodeci fepolture di 

Monache Veftali, con le ifcritioni loro-Apprefto 

uesto tempio Numa hebbe unpalagio con un 

Lelliffmo atrio: & oue hora è la Chiefa dis) 

Teodorosfu il tempio di Quirino. &è purin 

questa ualle . i 
At. Hora chemi raccordo, di fopra banete noi 
minato 
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minato il foro Olitorio, one era egli? 


Lo. Eraoue hora € la piazza Montanaraall- 


ufcita di quefta ualle , g7 nel detto foro Olitorio 
oue hoggidi è la Chiefa di S.Andreazuifu iltépio 
di Giunone Matuta,vifu anco nel dettoforo la Co 
lona lattaria il Tempio della Speranza: il Tea- 
tro di Marcello edificato da Augufto nel qual 
teatro capeuano ottanta millia perfone , & era 
oue fiuede il pallazzo delli nobili Sauelli. 


«At. Perche fuqueSta colonna cofi detta Latta 


ria, € quel teatro di Marcello, effendo Stato 
edificato da Augufto? 


Lo. La colona fu cofi detta ,imperoche ini fi pone- 


uano i Bambini, i quali baueugno bifogno di Nú- 
trici per lattarli:Il Teatro fu cofi detto,impero= 
che Augustolo fece fareinhonore di Marcello 
figliuolo di Ottauia maggiore fuaforella , 5 di 
Gaio Marcello ,figlinolo di quel Marcello, che 
combatte con Annibale . In quefto ui era prima 
fiato il tempio della Pietà, one primieramente 
eraftata una parte della Carcer della Plebe edi 
ficata da Appio Cladio, & era preffo la Chiefa 
diS. Nicolò in Carcere, dauanti A quefto Teatro 
ui edificò Augufto una Curia in honor purdi 
Ottauia fua forella con.un belliimo portico, 
dalqual ha tolto il nome S. Mariainportico. 
interailtempio di Giunone , & una Capella d'~ 
wi pollo . È 
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At. Inche parte 'fitrouana anticamente il Foro 
Pifcario,dode fi uendena il pefce,da noi detta la 
Pefcaria? 

Lo. Egli era allatò il Tenere, & incominciana da 
S.Maria in portico fino alla Chiefa di $. Maria; 
Egittiaca , ch'era iltempio della Fortuna virile 
da Sernio Tullio edificato. Vogliono ben alcu- 
niche quefto tempio foffe edificato alla Miferi- 
cordia : altri alla Pudicitia,<& altri ch'egli foffe 
P Afilo; quini appreffo ni fu iltempio di Pe~ 
fia, doue fi conferuana il fuoco facro è tempi 
di Augufto ,& era ue hoggi fi nede la Chiefa 
di San Stefano . è ben vero ch'alcuni nogliono 
che fofe il tempio dell'Aurorazouero d'Erco- 
le. 

At. Credo; che fia dificil cofa , il poter fapere $ 
propri luoghi , oue erano gli antiqui tempi fen- 
do corfi tanti anni, & fendo Stata tante uolte 
rouinata Roma , che à pena per- quanto fi dice fi 
veggono le veftigia? * 

Lo. Cofi è, & molte cofe fi fanno per coniettura. 

AL. Ou era quella tanto nominata fpelunca di 
caco cofi famofolatrone,nel monte cauata? 

Lo. Eranell Auentino al dritto di quefto luocò, 
& al piano prefto la fpelonca . ni fu la porta 
Trigemina, & le Saline ,oue Romani tenewano 
lofale. 

«AL. Perche fu detta porta Trigemina? 

Lo. Impe- 


ill 
| 
| 


Age 


“e 


DI ROM. 66 
Zo Imperoche per quella pafarono i tre fratelli 
Oratý quando andaronod combatter.con quelli 
tre Albani. Questa portafu poi con l’ampliar 
le mura transferita done hora fi uede.<& è detta 

di S*Paulo. 

«Ar. Il Velabro cofi detto dal uebere è portar 
per barca quelli , che dalla città nell Auentino 
paffanano. quando il Teuere allagana una certa 
Valle; oue era? 

Lo. Erain guela ualle,ch'é fral Anentinoil Pa 
latino, & il Campidoglio 3 & da quefto loco fi 
chiamala Chiefa di S.Georgio in velabrosin una 
parte dèl quale erani il Foro Boario „nel qual 

foro fuil tempio di Gione Quadrifonte, il quale 
hora mezo roninato è detto la loggia. Eraui ancò 
iltempio d'Ercole vincitore , done er cofa ma» 
rauigliofa z non- entrauano ne mofthene cani; 

| & fu fpianato al tempio di Sifto quarto,preffo al 
qual loco Emilio edificò un tempio alla Pudicitia 
Patritia. 

AL. Perche fu cofi detta Patritia ? 

Lo. Perche in quellanon potenano entrare Don- 
neyche non foffero nobili, & parimente moglie 
de nobili, c~ perche Virginianobil Donna ma mo 
glie d'un Plebeo fuunauoltafcacciata dalle no- 
bil deltépio, ella d'una parte della fna cafa edifi- 
cò iltempio alla Pudicitia Plebeia, oue poi facri 
ficauano quelle che nonerano nobili . Nel detto 
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foro Boario uifurono, iltempio dellamadre Ma» 
tua edificata da Seruio Tullio con quella della 
Fortuna Profpera » 

AL. IL Circo maffimo; nel quale fi celebrauano i 
giuochi circenfi, & altre (pettacoli ow'era? & 
quantoera egligrande? © 

Lo. Sistendena daunlato del Palatino,del Foro 
Boario fin alli piedi dell'Auentino ,e& era piu 
lungo che largo, perche di lunghezza etaquafi 
mezo miglio, &di larghezza un'ottauo di mi- 
glio, & era capace a docento e feRanta millia 
perfone. Inquelcirco funi il tempio di Net- 
tuno edificato dagli Arcadi .. Furononi ancora 
due Aguglie , ouero obelifchi uno di-1 32% piedi, 
l’altro di otantafette piedi. il primo fu portato 
di Egitto da Augufto,mafi (pezzo: nel uolerlo 
drizzare, ancora egli fi nedesma è coperto diter 
reno:l'altro non fo neramente di qual luoco fofte 

ortato.. Vi furono, parimenti altritempij,cioe 
quefto del Sole di F enere:di Cerere di Mercurio 
di Proferpina; & d'altri, 

AL: Que hauena principio laftrada Appiala- 

" firicata da Appio cieco fino a Capua? 

Lo. preffoal Settizonio di Seuero.cofi detto dalle 
Sette Zone;e cinte di colonne ch'eradltreilicirco 
maffimo quafi fu la: ponta del Palatino, & ua 
dritto all’ufcire per ta porta diS.\Schastiano & 
fi hende per Terracina;per Fundi posi campi 
{ Stellati 
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fiellatifin à Brindifi- Erani un’altra nia detta lä 
nia-noua che pur incommintiaua dal detto fetti= 
Zonio à man deftra che fi Rendena dalla parte 
dell’'Anttinofottole Termefabricate da Baffia- 
noImp.<& fi vongiungeva con firada Appia ap- 
preko Porta Capena tofi detta da Capena città; 
ch'era prefo Albi, hora la porta di S.Sebaftia- 


no.Sotto le ditte Terme;Baffiano edificò untem= 


pio ad ifide, ch'era preffola :Chiefa diS. Nereo: 
Sulaflradi Appid Marcello ui dedicò un tem- 
pio all Honore , er uno allavirtu.Et nella detta 
firada uifuil tempio di Marte Quirino ; & quel 
lodi Marte Gradinò , guello come cuftode della 
Citta, m quefto come Guerriete è 


dii Checofaeranole Catacumbe,chefonno nella 


Chiefadi S: Sebastiano tanto dal mohdo nomi= 
nate? 


Lo. EranelCimiteriodi Califtound grotta Sotter 


ranca s doue fono fepolcti unò fopra l'altronel 
muro canatisnelli quali fono fepolti infiniti Mar 
tiri. & inqueftà grottà, Chriftiani facrificavano 
di fecreto per paura delli Imperatori gentili. 
Non troppo lungi di detta Chiefa ni è un Obeli= 
feo rotto in più pezzi done era il circo di Anto= 
nino Caracalla ;nel qualluoco prima erano gli 
alloggiamenti de ifoldati di Tiberio: Suguefta 
Strada vifurono i fepolcri de principali Romani 
btotne di Scipione  Metelli;Seruilij,<& altri. 

t 3 AL: QUE 
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At. Oue era l'acqua di Mercurio conlaquale fi 
afpergenano quelli che ueainano alla feftay& 
cofi credenano effer mondi dalli peccati? 

Lo. .Fuoridella porta Capena: non molto: lungi 
dalla quale, fu il fepolero della sorella di Hora- 
tio il quale uccife itre Curiatij Albani; & poi 
la forella , come faper douete , ilche fece anco 
Critolao , Greco. Fuori di quefa porta ui fuil 
tempio della Dea Tempefta edificato da Marcel- 
lo, Eratianco il tempio del Dio Ridiculo fa~ 
bricato da Romani. 

Ax: Perche caufa fu cofifabricato tal tempio è 
quefto Dio Ridiculo? 

Lo. Perche fendo finqua flato Annibale con bra- 

narie uolendofarfacendeseglife ne ritornò d rie 
tropieno di forno, diede materia a Romani di 
ridere, & burlarfi di tante fue brauate. Vifu- 
rono parimenti anco il tempio della fperanza, 
d'Apollo,& di Marte foffennuto da cento colon- 
ne, doue Romani danano audientiaagli Amba» 
foiatori de gli nemici . parte di quefto tempio ca- 
de à prieghi di S.Stefano Papa quandofu da Ga- 
leno condotto a facrificar al Dio Marte: Erani an 
corail bofco confecrato al Dio dell Honore. Fu 
ancor fu la Strada Appiail Sacrario della Dea 
Buona, doue fi Clodio uccifo & erani un giardi- 
nodi Terrentio. 

At Quantogirail Monte Teflaccioil qualfufat 
At to 
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tocome fi lege delle teste de wafî rotti . onde egli 
bebbe il nome? 

Lo. Gira piud'unmezo miglio «tra quefto monte. 
cr ilfiume vi erano le botteghe da Fabricator* 
deuafî di Creta. Dietro quali al monte eraui il 
Circo intimo ,& anco il bofchetto di Helerna s 
Prefto poi al Ponte fublicio boggidi rouinato tra 
l'Auentino , & il Tenere vi furno gli archi driz- 
zati è Horatio Cocle perbauer foStenuto il pon- 
tecomefapete, contra Tofcanatutta : & appref= 
folaporta diS. Paolo ui è una Piramide giunta 
colmuro,ouefufepolto Ca.Seftio. Da quefta por- 
ta di S. Paolo incommincia la porta Hoftienfe, 
perche ella guida à Hostia. Due miglia fuori di 
queftaporta, è un monasterio chiamato letre 
fontane . 

At. Perche uiene il detto monaStecio nominata 
cofi le tre fontane ? 

Lo. Viene cofi dettoda tre fonti che nacquero dalli 
tre falti che iui fece la gloriofa tefta di S.Paolo» 
quando fu decapitato per comandamento del cru 


del Nerone.: & io bò beuuto infieme con la com-. 


pagnia; dell’acqua di ciafcuno di queftifontis © 
è un'acqua chiara limpida,< molto gušteuole e 
faporita. 


At Queftofuneramente un miracolomolto mara. 


uigliofo, & per questo denercbbono ifalfi Lute- 
rani, &beretici credere à Santi; & bauerliin 


E” ef ue- 
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heneratione. Qualfegnomaggior ueder fi pote» 
“à diquel gloriofo Apostolo nella morte fua qua 
toil nafcer di quefté tre doleffime fontane? Hor 
ditemi, ongera il tempio, oner la-Capella di 
Murcia Dea delli venerabili Poltroni e , Muz 
cidi la qualboggidibane molti fuoi déuotiz che 

facrificano fe fichi alla fanta poltronaria di 
quella. 

Lo. e quanti fe ne tronano , & credo che ; pare 
lando come Gentile che non foffe mai ne Dio sne 
Dea, ch baueffe piu deuoti quanto quefta vene- 
randa Murtia, la Capella della quale era nel'ul- 
tima parte al baffo del Pennino publico y peril 
quale fi afcendena l'Aventino, per quefta Deafa 
anco il detto colle chiamato Murtio « ‘Tn capodel 
Pennino oner Clino ful piano del colle +» Camillo 
edificò della preda de Veienti un tempio à Giuno 
ne Regina. € preffo à quefto Clino eranoni le 
fiale Gemonie ; per le quali fi firafcinanano con 
ùn ancino deftertanagliati er morti i Malfatto- 
ri. Etfopral'Auentino vi è una Chiefa dedica 
taa S. Saba Abbate sdoue è vna fonte;nella qua 
le elo fcapolare del detto Sãto Abbate,dal qual 

fonte nafte unavirtu muranegliofa in fanar molte 
infirmitadi,&&> maffime il fuffo del Sangue, & in 
quefta Chiefa fono fepolti in un fepolcro di marmo 
Velpefiano, & Tito Imperatore, Sopra l'ifteffo 
monte eraui il fonte di Fauno, & di Picolizi qua 


Li fu- 
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li furnoinebriati da Numa, t vi fi neggono bóg 
gi alcuni rufcelli che nafcono alle radici del colle, 
er corrono al Tenere. 


At. Letermedi Antonino Caracallain qual par 


te dell Aventino furono fabricate? 


Lo. Furono prefto l&Chiefa diSBalbina, & boggi 


feneveggonomolte ronine;& è chiamato l’An> 
tignano , invece d'Antoniane s Nel medefmo 
loco vifu un palazzo del detto Antonino, L'Ac- 
que che feruinano d'quefte terme era un ramo 
dell'acqua Appia, la qual fu condotta è Roma da 
«Appiò Cieco dalterritorio di Frafcato. 


At. Furonowi altri luoghi nell'Auentino? 
Lo. Dioltive nefurono;, delli quali non fe ne nede 


hoggi cofa alcuna. Furonoui il tempio della Liz 
berta, della Dea Matuta, della Luna: & di Mi- 
nerua: vifulafelua de Laurenti ; che diede il no- 
me alla hrada Laurentina . Venere Murtia vi 
bebbe un'altare, cr vn'altro Gione Elicio edifica 
toda Numa accioche facrificando ueniffero ituo= 
ni dal cielo. 


A 1. In qual partedelCeliolo erail Tempio della 


Fortuna muliebre, ilcui Simulacro non poteva 
eRertoccoda quella donna ch'aneRe bauuto piu 
d’unomarito? 


Lo. Era quattro migliafuori di Roma fu la Strada 


latina cofi detta dalla porta, & anco perche ne 
popoli Latini ci conduce > nella qualfirada la Nu 
trice 


LAWS K TA 
trice di Domitiano ui hebbe una belliffima villa. 
Nel fine del Celiolo uerfo Oriente ui. é.la por- 
ta Gabiufta, la qual è murata; & fucofi det- 
ta,perche per leifi andana ne Gabij.terra di Sa- 
bini, Daqueftane ufciuala firada Gabina , la 
qual fi congiungena poco inanci con la Prenchti- 
naper la quale entra in Romal’acqua Mariana, 
che è unrio dell'acqua Appia, che da Fraftato ue 
nina: il qual rio paffando perla valletta trail Ce 
liolo-e Celio, e~ andando lungo l’Auentinofi mel ' 
colacolTeuere. 
Ar, LacuriaHoflilia edificata da Tullo-Hoftilio 
dopo la rouina: d'Alba; douefpeffo-ilSenato f 
ragunana per le facende della Republica oue 
era? 
Lo, Era oue hoggidié la Chiefa: di S. Giouanni & 
Paolo dalla parte del Celio, ché guarda al Setti. 
Zonio di Scuero. Nelpalazzodi quefta Chiefa, 
chefu la cafa paterna de detti Santi, vi babitaro- 
uovntempoi Pontefici. Dalla parte poi di que- 
So colle, che riguarda l'Auentino fopra le man- 
fioneAlbane vi fu edificata.la. Chiefa di Santa 
Mariain Dominica, la qual fu poi da:Papa Leon 
decimo , rinovata. Preffo quefta-Chiefa fi uede 
l'antico acquedotto dell'acqua Claudia, & fotto 
quefto acquedottouedefi un antico. Caftello , doue 
firiceueuano l'acque vicino à S.Giouanni et Pao 
lo ui era ancol'Hofpitale di S,Tomafoy& hoggi- 
de 
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di è andato in rouina del tutto » 

At. Ouefuronogli allogiamenti Pellegrini dove 
Auguftotenenale genti dell'armata dimarey ch' 
egli teneua in Mifene? 

Lo. Furono doue è hora lia Chiefa di Santi Quattro 
edificata dalla parte del Colle verfoallo Efquilie 
da Papa Honorio primo. 

At. Doueera la porta Celimontona è & perche 
cofi detta è 

Lo. Era prepo la Chiefa di S. Gionanni Laterano» 
dal qualella acquifta boggi di il nome,& fu detta 
Celimontana, per eßer posta fule radici del Ce- 
lio. Chiamafi ancora la porta Afenaria : Da lei 
commincia laftrada campana cofi detta, perche 

conduce in campagnia. 

At. Vorreifapere per qual cagione fi addimanda 
quefta Chiefa : la Chiefa di San Giouanni Late 
rano. 

Lo. Lacagione èche ini già nifuun palazzo della 
nobilfamiglia de Laterani « Vifurono nel detto 
Celio molti altri luoghi , delli quali non fi troua 
chi ne fappia render ragione. Erani il tempia 
della Dea Corna il qualfwedificato da Iunio Bra 

to, il qual caccioi Tarquini perla uiolentia fatta 
A Lucretia da Sefto-Tarquino. Vi fu it Tempio 
fabricatoda Vefpafiano è Claudio Imperatore, 
Erani il Campo Martiale,doue i foldati facenano 
igiochi d cauallo : vi fuilMacellomaggiore , ong 


finena 
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fi uendenano tutte le'cofe neceftarie al'viner bus 
mano. 

AL. L Acqua Ciandia;che peril Celiofi Jtendeua; 

ch'êntrana dalla porta Neùidda qual parte 
fa ella condotta in Roma? ér chifu quello che la 
ui conduffe? 

Lo. Claudio Imperatore, la conduffe quaranta mi 
glia perla Rtrada di Subiaco: Quefto acquedots 
to fu il piu bello; de quanti ne furono in Roma. 
Condufie anco il detto Clandio per li medefma 
firadaquarartadue miglia lontano lA niche no 
uodall'ifteRofinmetolto; rin Roma fi congioni 
genaconla Claudia ; la qual'andana nel Palatiz 
no, nell'Anentino, & nel Canipidoglio, 

«AL. LaPorta nenia perche eravofi detta? 

Lo. Eracofi detta per unafeladi Nenia che qui- 
ui era hora quefta: porta è ibiamata maggiore, 
anco di S.Croce perche é nicina è S. Maria Mag- 
giore,& di S.Crocé per quefta portà eftela fras 
da Labicana; la quale principia preftoil Culifeo; 
& fi hende fra il Celio è l’E/quilie y er per 
Vistefa porta ha l’efito la firadi Prencfina 
oner Tiburtina la qual incommincia da $us 
burra ; & paffando per l'Efguilie appreffo i 
Trofei di Mario viene d queSta porta, ma poi 
nell'uftivela Labicana ua alla mano destra;co la 
Tiburtina alla finiffra. 

Ati Quellaregione, che da gli antiquiera detti 

Ta= 
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Tabernella, ouefi tronana? 


Lo; Era daquellapatte dell'efquilie;che é dalli tro 


feidi Mario, čr uolta a S.Giovanni in Laterano, 
& hora da queftitrofei è detta Merulanainuece 
di Mariana; & boggidi fi vede piena di belliffime 
vigne,&y iui Papa Cleto Romano Fondator della 
religion Crucifera hebbe il fuo palazzo, & ui edi 
fieò , s ionon piglio errorezla Chief di S.Matheo 
inMerulana ; la qualfu lungamente pofeduta 
dalli Frati Cruciferi » Alquanto fopra detta 
Chiefa furononi le Terme di Filippo Imperatore. 
Quella parte delle Efquilie vinchinfa dal primo 
ramo dellafirada Tiburtina nerfoil Palatino era 
unloco,che anticamente erachiamato le Carine, 
luocoin Roma molto celebre rera cofi detto,per 
effer à guifadel rinerfo d'una carena fatta di bar 
ca.Inquefto loco wi hebbe Pompeo una cafa, & 
molte ue n'hebbe Manlio y unane bebbe Marco 
Tullio, vna Balbino, l 

„Apprefßo la Chiefa di S-Piettro in Vincola ni 
furno le Terme di Tito Imperatore, ancor che al 
cuni uogliono , che fofero di Traiano, preffo le 
quali terme Tito edificò un palazzo, che fu done 
boggi fi dicono le fette fale ancorche fiano none: 
coja veramente marauiglioja dauedere, & fos 
no fottoterra:contalordine.pafte che Stando fopra 
l’unadi quelle parti fiueggono tutte laltre. Nel 
le rouine di quefte terme Papa Simaco di Sarde 
gna 
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gna ui edificò la Chiefa di S.Martino iñ monti, cir 
qlloco oue erano le Terme,boralo chiamano A2 
drianello,il che dimostra,che pin pho fofferod A 
drianoy che di Tito. Qui di fotto nel capo di.Sù- 
burra , Papa Honorio primo edificò.la' C hiefa di 
Santa Lucia, & da questo loco Leone quarto Ro 
mano con l’oratione ne caccio un fiero Bafilifco, 
& alquantofopra quefto loco Papa Pafquale pri 
mo Romano ui edificò la Chiefa di S: Praffeda fo- 
rella di s.Potentiana è quali furno fratelli S.No 
uatio,e Timoteo Martiri. 

AL. ILVicofcelerato ; col dettò dalla feeleragine 
di Tullia pér bauer fatto calpeftrare conlacaret 

tail corpo di fuo Padre;oue erag 

Lo. Queftoloco che prima era detto Ciprio s'era 
giu nel piano onde fimonta imS.Pietto è Vinco- 
la. e fiftendeua fin à Bafti Galliciydove bora ela 
Chiefa di S.Maria érdi S. Andrea detti à bu» 

fii Gallici, tiqualloco hora è chiamato Portu- 
gallo. 

At. Perche cofiera chiamato quel loco Bufli Gal 
lici? 

Lo. Perche uifurono fepolti & arfi Galli Senoni 
i qualifurono vinti & morti dal ualorofo Camil 
lo. Infine di quefto vico [pianata lacafa di Caf- 
fioilqual fi volena far Tirannoy della patria, & 

fopra vifu edificato il Tempio diTélure borala 
Chiefa diS: Pantaleone y Vicinv'à questa Chiefa 


fu 
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fuil palazzo di Marcantonio vinto da A ugufto. 
Tra vicofcelerato. € le Carine eraui il Tigillo 
Sororio, one era vn altare con un trane oppofito 
fu la strada confecrato a Giunone, doue Horatiðs 
ilqual dopo la vittoria vecifela forella fi purgò 
dell’homicidio. Dalla parte dell Efguilie che rif- 
guarda al niminale è mä finiftra dalla nia Tibur- 
tina eraui il vico vrbico,ciò ècolliña di cittadini, 
&r iui già fu la cafa de Sernio Tullio fatto della fi 
gliuola, come banete detto;calpeftrare, &iuif 
il tempio di Giunone Lucina conun bofchetto fu 
laftrada Tiburtina. Siuede un archo fchietto di 
Galieno Imperatore apprefto San Vittoin Macel 
lo,onde è ancor detto l arco di S. itto; 

AL. Vidotienaforfi efer in quelloco qualche'an 
tico Macello , dal quale fu cofi detta la Chiefa «di 
Spito, in Macello è 

Lo. Pifu fal Efquilie,& era cognominato Liuia- 
no, appreRo ilquale bora ui èla Chiefa di Santo 
Antonio edificata co lbofpitale da Nicolò Caz 
pozzi Cardinal Romano preffo anco la Chiefavdi 
Santo Andrea fondata da Papa Simplicio Ti- 

burtino. 

Ax: Piu uolte bauete nominato tanto celebrati 
Trofei di Mario. vorrei faper one boggidì fo> 
no. 

Lo. sineggonoprefo la Chiefa diS.Giuliano.ma 


fono mezironinati. 
AL 
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AL. Perche furono drizzati questi Trofei? 
Lo.'Perlavittoria,ch'egli hebbe de Cimbri, ona 

deboggidi ;l popolo ui chiamai Cimbri, &x iui 
fulacafadegli Eli, & una Capella di Mario, 
Dietto alli Trofei del quale à lato a s.Eufebio ui 
fu il palazzo di Giordano Imperatore fabrica» 
to con ducento.colonne per filo,<5 furononi pa - 
vimenti lefue terme. 

A. Queeralatorre di Mecenate, dalla quale 
quella beflia di Nerone fiette amirar l'incendio 
di Roma,.che.durò fette d} e fette notte ? 

Lo. Erafotto gliargini di Tarquinio fuperbo pref 
Soletermedi Dioclitiano. Quefti argini fiftens 
deuano conmarauigliofo lauoro dalla porta Col. 
linalungo il muro della città alle Efquiline fin al 
l'arco di SF itto. 

sf Le Douccral'Efquilino,mel qual luoca foleuano 
gliantichifepelireimorti, perilche era chiama» 
to ancor leputicole onero dal puzzore , 0 pur 
perche fofferoà guifa de pozzile fepolture ca- 
nate? 

Lo. Era inquelcampo, che è inmexofra la firada 
che dal vico patritio ua prefto le terme Diocli- 
tiane alla porta Querculana ,:& divide il-colle 
& il campo Efquilino dal colle. & dal campo Vi- 
minale: Questo loco per il gran fetore ch'egli 

porgeuafu donatoda Ottaniano Augu foa Me- 
eenate, il qual vifece un giardino molto bello,e& 
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iui appreffobebbe il gran Mantonan Virgilio la 


Sha cafa. 


At. Inqualparte;fuedificata da Augufto la Bafi 


lica con vn portico , in nome di Gaio e Lucio fuo 
Nepoti? 


Lo. Erafuquella parte dell'Efquilia , che è tra la 


porta di S.Lorenzo , queftoluoco è detto Galluc- 
cio , € quiui apprefso , fu il palazzo di Luciano; 
Cr eraui dettoall' Orfo Pileato; imperoche viera 
pn Orfocon vn Capello s appreffo al quale Papa 
Simplicio edificò la Chiefa dis. Bibiana, la qual 
fu poifendo per uecchiexza caduta da Papa Ho- 
norio terzo Romano reftaurata» nel cui Cimite- 
rio poftotraduo lauri Santa Bibiana piantò un 
herba la quale funa , come fi dice , ilmal ca- 
duco. 

Fu poi fu l Efquilie ilforo Efquilino etiltempio 
della mala Fortuna,& quello della Felicita? 


«At. Qunalehoggi la porta che fu da gli antiqui det 


taEfquilinadal colle Efquilino? 


Lo. ElaportadiS. Lorenzo ; cofi chiamata dalla 


Chiefa di queftofanto. Fu anco detta Taurina 
per una tefla di Toro che ui è fcolpita. Ap- 
prefto quefta Chiefa ni è tra certe vigne un Obe- 
lifto roto. 


AL. Ilponte Mammolo oue fi trona? 
Lo. Pocopiuoltre alla detta Chiefa fopra l Anie- 


ne. Fu Chiamato prima Põte Mammeo da Mam 
K mea 
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| mea Madre di AleRandro Seuero,che lorimouò 3 
Da quefta porta S. Lorenzo ouero Efquilina efce 
laftrada che conduce à Prencfte;onde ella è det. 
ta Preneftina.Dall'iftefta portabane anco prin- 
cipio la flrada Labicana ; imperoche da lèi & dal 
ii ki Nenia fi andana à Valmontoné anticament 
detto i popoli Labicani : Apprefto quefta:porta 
Efguilina fononi antoragli atquedotti dell'acqua 
Martia condotta da Q.Martio 35. miglia dilun-. 
goper le montagne di Tagliacozzo , laqual ac- 
qua poi entrata in Romà , andana per locampa. 
TRN Efquilino alle Terme Dioclitiane, & poi allivi- 
| cini colli. 

il Dall'altra parte di queftaporta neninain Ror 
Iii | mal acqua Iulia & la Tepula, quefta nenina un 
| deci miglia lontana da quel di Frajcato,& quel- 
| | laioniua jei migliafuoridi Roma da piu capi; il 
i loro acquedotto papava appreRtoi Trofei di Ma- 
| rio: Veniua antoprefo quefta portaim Roma, 
l'Anniene uecchiofopra di Tiburri winti miglia, 
| c queftaracqua era. adoperata per adacquarne 

i giardini. 

Ar. LeTermedi Dioclitiano tante uolte nomina 

icone erano? 

Lo. Sulcolle Viminale prefio fanta Svfanna qua- 
| finel MEZZO» horafonno dette le termine. Viè 
| poifotterra un locochiamato la botte di termine, 
| vbe eraun recettacolo d'acque r Apprefso que 
ste 


. 
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Re terme dalla parte uerfola nalle Quirinale; 
Dioclitiano vi fece un bellifimo palazzo, à no 
Siri giorni vi fono flate ritrouate gran bafi di co- 
loine;in quefte terme vi fulalibraria di Vlpio, 
done erano conferuati gli libri Elefantim. 

A Li: Quelloco,che infino adboggidi fi chiama il Vi 
uaio;one era? 

Lo. Dalliargini di Targuinio; fino.allamuraglia 
del tampo Efquilinio & deltempio Viminale, po 
co fopra d questi argini preffo la ftrada, che con- 
ducena alla porta Querquetulana vi fu un arco 
di Gordiano Imperatore molto bello . 

«At. Perche cofi detta porta Querquetulana? 

Lo. Fu cofi detta da unagran Quercia , che liera 
preffosboggie chiufa, & ficrede, che fofte tragli 
Argini, ma credono alcuni;che ellafofie transfe- 
ritadone hora. è la portadi S. Agnefe cofî detta 
dalla Chiefadi quefta fanta ;la qual fu fabrica- 
tadaCoftanza figliuola di Conftantino Impera 
tore. 

«AL Doneerailcafello dellaguardia di Diocli- 
tiano Imperatore? 

Lo. Era in quel piano quadro; che hoggidi,ff vede 

murato ntornofuoridi quefta porta Querquetu- 

lana. Done é laChiefadi S:Prudentiana da Pio 
primo edificata,  prieghi di S.Praftede fua forel 
la,furonole terme di Nouatio , Q nefla Chiefa 
fagia la cafa paterna di detta fanta, &effendo 

i L 2 voki- 
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foninata Simplicio la ristanrò fra questa Chiefa; 
& quella di S. Lorenzo inPalifperna » furono le 
terme di Olimpiade, 

AL. Leterme di Conftantino Imperatore, oue fu- 
ronog 

Lo. Furono prefomonte cauallo , ér fene veggo= 
no molti veftigij. Fra quefte terme, &la par- 
tesche é uolta alla punta del viminale ‘i è la Chie 
fadis.Agata,la qualeralacafa paterna di $. 
Gregorio, egli la dedicò a questa fanta : Nella 
cima del colle vi è una torre detta Mefa,la quale 
fu una parte deltempio del Sole da Aurelio Im- 
peratore edificato. 

AL. Ibagni di Paolo Emilio, one furono? 

Lo. Furonoproprionella punta del colle; &hog= 
gidi quel loco e chiamato Bagna Napoli in uoce 
di Balnea pauli è Dall'altra parte del Quirinale 
ui furono itempi di Saturno,e di Bacco, nel'uico 
de Cornelij cofi detto da quefta famiglia la quale 
n hebbe un belliffimo palazzo , & anco ha dato 
il nome a S:Saluatoré de Corneli , prefto la qual 
Chiefacomincianala Strada Altafemita, laqua- 
le fi ffendena alla porta di S.Agnefe. 

At. Doue eralafiradafuburratanto celebre? 

Lo. Fu trala punta viminale, & e l'Efiuilie,co4 
minciaua dal Foro di Nerua; & fi ftendeua fotta 
le Carine fin al principio della via Tiburtina la 
quale feparana l Efquilie per mezzo y perilche, 

quella 
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quella fallita fu chiamata il Cliuo di fuburra s in 


quefto uico ui babitò un tempo C.Cefare, & ui fie - 


terono molte meretrici. 

AL. Vorrei fapere,(e fipuò,la ethimologia di que- 
Sto nome Suburrazio per me nonfaperei, che dir- 
ne. 

Lo. Veramente è un nocaboloun poco faftidiofet- 
to er intricato  & come fi dice, duro da maftica 
re.Pur miraccordo hauer letto,che Varrone nel 
quarto della lingua latina uole, ch'egli fia detto 
cofi,per opinione però de Iunio, ab eo quod fitus 
fit [ub loco,quemterreum muri appellant. Ma 
Varone uuolaltrimenti. Egli-dice. V erum ego 
potius à Pago fuccuffano putodittam fuccuffam, 
inde mutatis litteris Suburram. Fefto mo édi 
altra opinione,<& nuole che-d fuccurrendo ditta 
fit quodin ea ftationem foleat habere prafi- 
dium ftatiuum , ut exquilij : fuccurreret Gabi- 
nis cam partem infeftantibus. Nel che egli ar- 

omenta .che al fuo tempo fuccurrana fcribi, 
foleatper clitteram, non fuburrana per b altro 
non uifaprei dire. 

«Au, Hor fia come fi voglia par à me, che quehti 
«Autbori la interpretino à tirata di corda, hor fe 
guite,& ditemi. Secofi ui piace sone era la 
piazza fuburra. i 

Lo. Eratra la punta del monte Cauallo, &il Vi- 
minale;done fu il pozzo dis. Probo; il qual era 

K 
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ipreffo alla Chiefa di $; Mari iain campo: 

At. Il tempodel Dio Siluano,oue fitrouana? 

Lo. Alle radici del Viminale dalla parte di Sw- 
-burta piana Tra quefti colli un poco pin dden - 
-trofulavalle Quirinale. nèl qualloco»wi fu il 

Tempio della Fortuna ,& in quefta nalle fweè 
dificatoil tempio di Quirino, imperoche iniap® + 
parfe Romolo dopo la fua morte a tulio; Proculo. 
Sulapuntadel Colle ni fuil Tempio € Apol 
los & di Clatra, perilche la detta punta fu chia- 
matail Monte C Apollo, & pinolirefuil Cam» 
spidoglio vecchio, one era la capella di Giove, & 
odi Giunone «di Minerua: Dove è lacafa di 
&.Svfannasnifufra duo Lauri al Tempio Quiri- 
no dalqualeilcolle ;&&la porta prefe il'nome, 
per mezo del quale erani, il tempio d Hercoleset 
apprefjo queftoloco ni erail Ficodi Diamurro cà 
vnafiatna. 

ALe Donefiirono il foro; © lacafa di Salustio 
com il fuo belliffimo giardino? 

Lo. Apprefiola Chiefa di S: Sufanna; &boggidi 
quel loco è dimandato dal popolo SaluStrico . IL 
Juogiardinofi Medena dalla porta Salaria quafi 
fino alla Penciana , & occupava affi di questi 
«colli,&della valle ch’eraloronelmero. Sulcol. 
le di quefto giardino fi nede in terra ‘mm vbelifto 
dedicato alla Luna; 

Ae Tncbe parte era quel campo frelerato. done 

Re- 
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Romanifotterrauano uiue le Vergine veftaliche 
‘erano flate wiolate 9 Y 

L o; Eratratutto quello fpatioyche fi tede fra la 
cafas& gli botti di Saluftio ze & la porta Sala» 
«ria, i 
At. IlSenatulodelle donne one effe fi confulta+ 
. uanodelle loro facende one era? & chi l’ordi= 
“no. 

Lò. FusulQuirinale,&y fu ordinata da Helioga+ 
ballo Imperatore,<& ni fu il tempio del Dio Api, 
-della falute; della Fortuna Primogenitaydell’ha 
‘norerdel Dio Fidio: ér de molti altri, & la done 
hora è S. Nicola de gli Archemorij , in quella 
imallesch’'è tra quefto colles& quelde gli Horioli 
vuifu'il'Foro Archemorio: == | 

Ani Done fuil Circo di Flora nata in Noladi 
campagnafamofiffima Cortegiana, doue le Corte 
ssegiane tutte ignude, celebrauanoi giuochi detti 
Floralis“ ; 

Lo Fú fea quella valleta,ch hoggi fi uedetra il 
Campidoglio vecchio ey il monte d'Apollo;e& fu 
da (ponda del colle bebbe Flora il fuo tempio; 
uo la fua cafa fu apprefo ik Teatro de Poni- 
peo, 

vi: Hauete piu uolte nominato la porti Vimina à 
le; čla Salaria, defidero fapere one eranò p&r 
perche cofierano chiamate. | 

K 4 Lo 


L ANTIOKIA 

Lo, Sonopreffo al Quirinale : la Viminale fu co 
fidetta dal colle , Fu anco detta Numentana,per 
che dalei fi andana dà Numento che eraterra de 
Salfini : Fu parimente chiamata figulnenfe dalle 
botteghe di quelli , che facenano i nafi di terra, 
cioe dalle Figline . Hora è detta la porta di $. 
«Agnefe,che liè nicina. 

La Salari a è cofi detta dalla ftrada Salaria;la 
quale principia da Lei.Fu chiamata Quirinale dal 
colle sche li è uicino. Fu anco chiamata porta 
collina dalla narietàde colli, che fono ful Qui- 
rinale: €r quefta firada Salaria fu cofi nomina» 
tadalfale che inifiuendena di Sabini. 

Preffola porta viminale dalla partè di fuori 
fu ilTëpio della Dea Neniasch'ela Dea delpiato 
č dell efequie + Duo miglia lontano fu laftra= 
da Numentana.Si uede il tempio di Bacco con 
un fepolero di Porfido chiamato di Bacco; hora 
èla Chiefa di S.C onftàza, come babbiamo detto. 
Piu oltre un miglio ful Anieneyui è il ponte 
Numentano + 
AL. Done era quel celebrato tempio di Venere 
Ericina, one le donne Pudiche andanano nel 
mefe di Agosto a farle folenniffima feta? 

Lo. Era poco lungi dalla porta Salaria fula firan 
da;& quiui era anco il fimulacro di Venere ve- 
ticordia.& pieffo quefto loco fi celebrananoi 
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giochi Agonali: perilche Ja detta porta fu alte 
uolte detta Agonale. Da quefta parte tremi- 
glia lunge da Roma uenne con l'effercito Ani- 
bale,il quale perle pioggiefe ne ritornò å dietro 
«sil Pote che fece Narfete Eunuco fu l Aniene 
ètre miglia luuge da Roma fula Strada Salaria, 
fra la qual frata er la Numentana il crudet 
Nevo ammazzofe Steftoim una nilla d'unfuo 

iberto . 


AL. Doue fufepolto quefto empio & feclerato 


corpo di Nerone è 


Lo. Sul:colle degli Hortoli, doue erano gli Horti 


di Salustio che fu anco detto Pinciano dal pa- 
lazzo di Pincio il qual diede fimilmente il nome 
alla porta Pinciana. Nel fepolero de Domitij 
il qualera prefso S.Maria del Popolo. In quefto 
colle Pinciano Luigi vndecimo.Re di Francia à 
preghiere di S.Fracefco di Paola edificò la Chiefa 
della Trinità.E da fap ancora chela porta Pin- 

ciana fu parimeti detta Collatina,da Collatia ch” 
eraterrade Sabini,et patria di Collatino marito 
di Lucretia Romana;:& quella firada boggidì è 
detta Collatina,dalla quale un pezzo fuori delta 
città ui furono- gli Acquedotti dell’acqua Ver. 
gine,peri quali vennero nafcofamente i Gothi 
per pigliar Roma. Preffoleradici del colle de 
gli Hortoli da quefta parte vi è l’ultima porta, 
ha= 
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bora detta del Popolo, &fu anticamente chia» 
mataFlamminiaydalla firada che fece fabricare 
ò; la ftricare. Ç. Flaminio Confole,la qualbaue= 
mail fuo principio preffola nia Lata, € finiva 
«dArimino Fw anco nominata Flumentana, 
«dall'antica Flumentana the era preffo ponte Si- 
fio cofi detta dallo fcorrerni alle volte ibfiume. 
«Dicono alcuni sche quefta porta del Popolo foke 
unarco triomfale, manon fifa di cui. Sitroua 


fulfiume Teuere due niglia da Ronia fwlaftra=. 


da Flamminia un punte e detto Molle, antica» 


mente Miluio da M: Scanro edificato. Qui prefa è. 


il fiume 3 Conftantino Imperatore vinfe il Titan» 
no Maftentio, i 

AL. Dow era la villad de Cefare, oue da Linia hior 
glie d'Auguflo; furono pofte le Galline cheera 
no illefe confërnate y d'onde quelta villa: acquistà 
il nome della villa alte Galline. 

Lo. Era da questa parte del Diluio none miglia 
lontana da Roma ; 

«At, Chiedificò iltempio della Dea Bèllonas Dea 
della guerra, & farcita di Marte; & in ca 
Parte di Rep fuegli? 

Lo. Era preffo la piazza Montanara viventi alla 
porta Carmentaria 3 & fu edificato da «Appio 
Eieto, & ini alle uoltefi î raunana il fenato per 
trattare delle cofeimportanti alla Rep dinazi 


à quefto 
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à questo tempio vi era la colonna bellica di mag- 
MO è 4 

At. Checofa facenanò Romani di questa colonna 
cofi deta bellica è i i | 

| Los Solenano Romaniqualunque uoltabaneuano | 

| è mouer guerra ad alcuna protincia tirar da 
lei un dardo nerfo quella parte ; a queftoerail | 
Yegno di uoler. far guerra in quella parte doue 
barenano tirato il dardo. Non molto lontano 
da quefto loco uifu i tempio d'Apollo nel loco 
ouchora è la:Chiefa di S. Maria , fotto ik Campi> 
» doglio -erini ancora qualche uolta; fi raunana 
il Senato, & à man finifira. di quefta ‘Chiefa ni 
erann belliffimo tempio confectate al Dio Mar- 
te doue fi ueggono ancora in pieditre gran Co- 
lonne di marmo . Et quiui preffo dove hoggia? 
vi è la Chiefa di S. Angelo in Pefcaria m fa 
il Tempio di Giunone & ha un Portico ditian- 


| 
Zi. | 


Aus One era la porta Carmentale, & perche era 
| cofi chiamata? 
| Los Erafrail fafo Tarpeio, & il Tenere uerfoil 
circo Flaminio, & era cofi detta da Carmenta 
madre di Euandio. Fu anco detta portafcele- 
rata perlamòrie di 306. Fabi liquali uftirono 
per quella; & farnovecifi appreffo il fiume Cre 
mera dalli Veienti,&quefta è una delle quattro 
portexche fece farRomolo. 
La 


L'ANTIOVITÀA 
La fecondafu la Porta Pandana cofi detta 
perche fempre era aperta. Fu ancodetta Satur- 
nia per efer flata porta di quella città antiqua, 
che fu da Saturno edificata quandofi da Gioue 


fuo figlinolo fcacciato di Candia,» quefta porta > 


Secondo alcuni era neluenabro oueroscontingua 
al Foro-Boario.. 

La terza porta era detta Romana,& da quel 
la entrauano i Sabini, &era appreffo il Colifea 
già Amfiteatro di Tito Vefpafiano » 

La quarta porta fecondo Macrobio , erala 
porta Ianuale cofi detta dal Tempio di Giano, 
che era apprefto il colle viminale . 

At. Il Circo di Flaminio cofi da Flaminio detto 
& nel fuo campo fabricato, e done fi celebranoi 
giuochi è cauallo, ue fu egli? 

Lo. Eraappreffo-i fopradetti luoghi fra latorre 
dalle citrangole , e le botteghe ofcure; c~ nel 
mezo di questo Circofu fabricata la Chiefa dis. 
Catberina di Funari,perche ini fifannole funi. 
Inquefta Chiefa è ilmonafterio delle mifere Ci» 


telle, lequali iti fi notrifcono fino al tempo che: è 


fonodamaritarfi, & fi maritanozonero fi fanno 
Monache & hora Paulo Cefis Cardinale niha 
fabricato una piccola Chiefa cofi bella, €r nagas 
che hoggidì fiain Roma. Siftendewa poi quefto 
circo da S.Saluatore in Palco, fin prefto le cafe 
de Mattei , & la fina bocca era doue e S.Lucia, 

Furonont 
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Furonouiin quefto il tempo di Fulcanosdi Neto 
tuno di Hercolecustode , un'altro commune ad 
Hercole e alle Mufe da Fuluio Nobiliore edi- 
ficato ibqual Fuluio portò iui d Ambracia le 
Statue delle none Mufe. Vi fu ancoil tempio 
di Gioue; quello di Caftore;<& uno,d’Apollo,do- 
ue furono poi i Prati di Flaminio,<& ini fi face- 
nano i vafi dabete». 


At. I Teatro di Pompeo s il qual. fu il primo è 


che foffe di fabrica fatto in Roma due era? 


` Lo; In capodi Fiore, cofi detto da Flora tanto da 


Pompeo amata » Di quefto Teatro nellaftalla 
degli nobili Orfini fonoui alcuni ueStigij: & in 
questo Teatro parmi hauer letto , che ui Cape- 
uano quaranta millia perfone. Nerone in un 
giornolofece per bonorar il Re d Armeniatutto 
indorato ; ilfocolarfe , & Caligola lo rifece, 
molto tempo dopo lo rinouò Theodorico Re de 
Gothi. Pompeo edificò in quefto Teatro un 
Tempio a VenereVittrice , c& Fuluio ui edificò 
apprefto , iltempio della Fortuna Equefire , © 
quini à Tiberio Imp. fu drizzato un.Arco Mar 
morco, & dinanzi al detto Teatro ui edificò 
anco Pompeo un palazzo 3 che fudettola Curia 
diPompeo,nella quale fu quel grand' Imperator 
C. Cefare» da coniurati morto. Quefta curia 
bebbe un beli(fimo Atrio cr un porticodi cento 
colonne perfilo. Tutti quefli edificij poco dopo 
la morte 


L'A NITIQPAIITAA 
laimorte di Gordiano I mperatore.furnodalfoca 
II NJ brufciati. & oue bora è la Chiefa di S. Nicola im 
WH | Calcaria'fra'lcirco Flaminio, <& ilteatrodi Pom 
| | peo, Ortauiv igual vinfeil Re'Perfeo edificò un 
MINI] belliftimo portico, \ 
f | «A LoT campo Martio dov'era: perche bebbe que 
III fio nome? 
ll Lo. Tutto quello hatio ,ch'era-fuori della muras 
j 


fiume prefto.d Ponte Sifto; & dirittamente anda 

ud aritrosaril Quirinale erail Campo Martio 

| cofi nominato perche Romani. la confacrorno 

NI à Martesdopo che la fuperbia de Tarquinijfiogac 

j ciata di Roma, Cin queltocampo. fi effertitaz 

uanoi Giouaniin vari effercith, <& ni erano à 

moltnindrizzate le ftatue comein campidoglio.La 

pin baffa parte poi di questo campofinall'arco di 

Domitiano, che è fula Strada Flaminia fa detta 

lavalleMartia.: ) 

i s4 L. La Naumachia di Domitiano: doue fi trouds 
fili na? 

Do. Inquelta valle prefio levadicidegli Hortoli. 

pg & hoggidi fene uede qualche vèjligio,&r quini 

Kii | | prelo aS. Silueftro edificò Domitiano un tempio 

| alli Flauij. 
An. Quelgranfepolcro detto Maufoleo ; che fece 
Augafto per Je & per glialiri Imperatori do+ 
ue fue i 
Lo. 


f . 3 È x . e 
| | glia dalla parie della città incomminciando dal » 
| 
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Lo. Prefto.ds.Rocola done fi dice Auguftdowe, 


prima C.Cefare edificò un Anfiteatro &y fu ilpri 
mo che foffe fatto in Roma ; al qual fu poi da 4% 
guftoroninatoperfarui il detto M anfoleà, Pref- 
fo a queftoloco vifurono duoObelifci di quaran- 
tadue,piedi e mezo l'unosfenewedè un'rotto tral 
fiume , gr Auguftal’altro è coperto diterra die 
tro dS.Roco. 


AL: Donefuquel bellifimo & tanto famofo arco 


di Domitiano? 


Lo. Fuincapo della alle Mattia hora fi chia- 


mal'arco di Tripoli & di Portegallo,e& ui e hag 
gila fua effigie dal naturale benche alcuni uoglo 
di > + LT : ; 

nos che L'arcoserl'effigie foffe di Claudio Impera 
tore & qui apprefto fu il tempio di Giunone Luci 
nabora San Lorenzo in Lucina. Poco lontano 
da questa Chiefa Augufto drizzò un grande Q= 
belifco; il qualboggifruede pezzatointerra. 


At. Lacolonna di Antonino Pio tanto nominata 


doue fi nede? 


Lo. Frala piazzaScianra,e:S.Maria rotonda nel 


principio della ftrada Flaminia:y&r è di altezza 
piedi cento e fettantacinque, grba cinquantafei, 


fenefirelle. Intorno è quellafiwveggono feolpite: 


tutte l’imprefe di efo Imperatore» & appreffò 
San Stefano del Truglio egli edificò na belliffimo 
portico del quale fi ucggono boggidi vadeci gran 
diffime colonne. Apprefiola colonnavi è il mèn 

; te 
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teAcitorio, dagli antigui detto C. itatorinm,do- L 
| ue firitirana il popolo dopo ch hanenano creato 
| è Magifirati: Fra lacolonna er l'acquaV. ergia 
ne vifula via Fornicaria. Vntempiodi Netta 
no cò un belliffimo portico & uno Anfiteatro edi 
ficato da Claudio Imperatore. 
«AL» Done era quelpalazzo, doue fi albergauano 
4 gli Ambafciatori de nemici , accio non intrafte- | 
l ronella città? 
Lo. Erada questa parte del Campo Martio,& era 
quel palazzo chiamato lania publica. a 
(NU AL: Che loco eraquelli Septi chedi Sopra haue= 
| te nominato? 
I Lo» Erano alcuni lochi chiamato anco Quili ren L 
Ni chiufi di Tauole fra la colonna di Autonino & 
INI l'acqua Vergine pofti doue fi foleuano rattenere 
| Separatamente Tribu per Tribu; éx per un pon- 
i te, ch'era propinquo alla colonna, data che ha- 
uenailpopolola lor uoce paffauano nel Monte 
«Acitorio . Prefto à quefti Septi, ui è ‘vn pocodel 
l'acqua Vergine, che ditante che ne furono con- 
dotte in Roma fola fi uede <& fu condotta da Mar z 
| co Agrippaottomiglia lontano della città Entra | 
i uain Romaperla porta Pinciana; gril fuo Ac- | 
quedottofu da Papa Nicola Quinto refatto. Qui 
uiappreffo dalla parte di $. Marcello prefioi fe- 
| ptii fu il Tempio d'Ifide. : 
A Le DoueerailEoro Suarioy done fiuendenano i 
Porci Lo, 
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Lo. Fu purquiuialle radici del Quirinale. <& pe- 


rò quella Chiefa che uie fi chiama S. Nitola in 
porcibus.. Nelgiardin di Santa Maris della Mi 
nerua della quale babbiamo ragionato , he è 
dall altra parte della uia lata fi veggonoti vefli 
gü dell antico tempio di Minerna,nel quale Pom 
peo ui pofe iltitolo delle rvittoriefue. Si vede die 
tro à quefta Chiefa un Obelifco picciolo € fra 
la Minerua & la nia lata unarcofchietto. che fu 
drizzato a Camillo. ; 


AL. Primachefeguitate piuoltre ,uorrei fapere 


perche l’acqua Vergine , fu cofi Vergine det- 
ta. 


Lo. Viencofi deta ouero perche ella torcendofi par 


che uoglia fuggir il rio Erculano, non per altro 
che per feruarla fua Verginità , ouero, perche 
cercando già ifoldati fendo alla campagna acqua’ 
per bere fu loro mofirato da una Vergine un 
loco oue effi cauarono, @ ne vjfe} molta copia’ 
& daquellagiouenetta la chiamarono Acqua 
Vergine. 


AL. Quefaopinione molto piumi piace che la pri 


ma: Hor diteme le belliffime Terme di Agripa 
doue furono? 


Lo. Dietroä S.Maria rotonda dalla parte del Cam 


pidogliv €r fe ne veggono ancora alcuni veftigij 
Appreffo quefte Terme fu il tempio del buono 
Euento. 
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At. LeTerme di Nerone, che furono cofi belle 
one erano? 

Lo, Dietro la Chiefa di $, Enftachio, che è quini 
preko, & ancora fe ne veggono alcune nolte,dit 
tro le quali Aleffandro Senero vi edificò le fue; 
nel qualloco hora e l'hofbitale de Francefi, eril 
palazzo de Medici, & Adriano preffo quefte nel 
loco , oue hora è la Chiefa di S. Luigi , edificò le 
fue. Fra quefti luoghi č il Tenere uie piazza 

Nanona,che anticamente era iltampo di Agone, 
done fi celebrauano le fefe Agonali. In que- 
Sta piazza ui è ogni mercordi il Mercato, & nel 
Carneuale vi fi fa una bellifima fefta. Fu chia- 
mato quefto locoda alcuni il Circo d'AleRandro. 
Alato alla Chiefa di S.Celfovi fu un arco trion- 
fale di Gratiano Valentiniano & de Theodofie 
Imperatore +. Et done hora è la Chiefa di S. Bia- 
fio prefto al Tenere Nettuno vibebbe yn belliffi- 
motempio, nel quale i Marinari attaccanano t 
lor noti fatti peri Naufragij loro. Piu preffo 
al Tenere nel Campo Martio ni fu un loco chiama 
to Terento, doue fotto terra piedi vinti, vi era un 
ältare confecrato a Pintone,al qualefacrificana- 
noi Romani; & loteneuano coperto & occulto, 
AL. Queltoto donefa morto, o, rapito Romolo; 
tio è la Paludè Caprea done era? 

Lo. NelCampo Martio doue era una Strada det- 
t4 lauia retta, Inqueflo campo ni fu il tempio 

, ab 
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delli Dei Lari , Caio Cefare drizzò un Coloffa 
ditrenta} Cubiti d Gione, fu detto il Coloftv 
Pompeiano , perche era prefto al teatro di Pom- 
peio. Inifurno fepolti Panza è Hirtio: Silla: 
Giulia Zia di C.Cefare e Drufo padredi Claridio 
Imperatore: Vi fi celebranano inhonor di Mar: 
te i giochi à cauallo detti Equirij onde ne acquistò 
il nome S.Maria Equiria,nel cui giardizo ui fono» 
alcune colonne;le quali erano o di'tempio 0 di 
qualche antico portico. 

At. Qualeralacittà de Ranenati ? <& perche fu 
cofi detta? 

Lo. Eratutta quella parte , ch’ édiladal Tenere; 
che poi fu detta Traftenere & perche Augusto 
bitenenai foldati dell'armata che egli baueua 
nel porto di Rauenna acquifto quel nome de Ra- 
uennati. 

At. Ilpontefublicio , che fa defenfato da Hora: 
tio Cocle contra Tofcana tutta vue era? 

Lo. Prefol'Arfenaldi Ripa, &hauete à faperes 
ch'egliera un ponte marauigliofò , era tutto di 
legno ,&fenza alcun chiodo di ferro, o fufat- 
tofare da Anco Martio quarto Re de Romani. 
Emilio Lepido ilfece poi di pietra sondefu detto 
il ponte Emilio. Antonino poi lo rifece dimar 
moonde marmorato è detto. Da quefto ponte 
Heliogaballo fu nel Tenere gitato conun gran 
falo. & quini preko è Ripa Romani dieronoè 
. L 2 Mu- 
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Mutio Scenolæalcuni prati , liquali furonodetti 
i prato Muty . &eglibebbe quefliin premio del 
fuoualore. 

At. La porta Naualeone erat 

Lo. Frailfume da queRa parte di Ripa, & ilta= 
nicolo: & fu la prima porta di Traffeuere,bora è 
detta la porta di Ripa, & da Ripa cheleè propin 
qua? Fu anco nomináta Portuenfe, Imperoche 
perlei ft andanad portocittà [ula marina da 
Claudio Imperatore edificata ér la ftrada'fu de 
tà Portuenfé. 

Ar. La Naumachia di Cefare onero d'Augufto 
ouefu?` ` 

L o. Sotto le mura dirimpetto d 5. Cofmo frala 
Ripa, & quella diS: Pancratio; Fu anco detta 
Naumachia Augufti perche Augullò ni recò 
l'acqua dallago Alfietino per molte miglia in 
Trafteuère> <& quiuifene uede anto un acque- 
dotto , il qual poi fi nafconde.Prefio al Teuere ni 
bebbe Cefar un giardino, one Tiberio poi edificò 
un Tempio alla Fortuna Forte; che fu prefio al 
campo boggidi detto dé Giudei, done fi nede anco 
laChiefa di S. Francefco. Senero & Aurelia- 
noImperatore edificarono in quefto campole lo» 
roTetme, delle qualife ne neggono alcuni ue- 
Stigij. Soprà Ianiculo fulaSepoltura di Statio 
Poeta, Sotto colle quella di Numa Pompi- 
lio. © 
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«At, La feconda porta di Trafteuere qual è & 
ouefu? 

Lo. E nella cima del colle, gr chiamafila porta di 
S. Pancratio, Fu anco infieme con la ftrada 
addimandata Aurelia , perche fu da un certo 
«Aurelio lastricata» Traiano poi la riconciò» 
& fu detta ancor Traiana. Per quefta porta fi 
ud uerfo Pifa,su queta rada tre miglia da Ro- 
ma fur fepolti Papa Califto , e Papa Felice, il 
quale ui edificò la Chiefa di S- Felice. & Galba 
Imperatore ui bebbe un giardino. nel qual egli 
fufepolto. Nel principio di questa ftradain 
Trafteuerefuiltribunal d Aurelio, 

Laterza porta è detta Settimiana da Setti- 
mio Seuero Imperator, ilqual qui preffo edificò 
le fue Terme, lą chiamarono anco Fontinale,im- 
peroche ella fu confecrata alle Dee delle Fonti. 
Fu chiamata etiandio porta fotto Giano. Impe- 
roche è poftafotto Ianicolo. Papa Alefandro 
Sefto la rifece tutta da fondamenti . 

AL. Perquanti ponti fi paffnin Trafteuere? 

Lo. Permolti, peril ponte di $. Maria cofi detto 
idalla Chiefa d: S.Maria Egitiaca, prima funo- 
minato Palatino „fu anco detto il Ponte de fena- 
tori. & fuil fecondo ponte che foke fatto ful T'e- 
uere,ch'ilprimofu il Sublicio. Sotto quefto ponte 
ufcina unagran Cloaca con le immondicie della 
città, Sononi poi due altri ponti oppofiti fù V Ifa 
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lasunde è il-ponte Fabricio,da Fabricio edificato 
hoggifi chiamail ponte di quattrocapi,da quat- 
trofimulacriyche fi tronano nell intrata del pon- 
tes l’altro che anticamente fu detto Ceftio, & fu 
rifatto da Valente, eV alentiano „€r Gratiano 
Imperatori , fi chiama il ponte di S.Bartolomeos 
& giunge l'Ifola col Ianiculo. 

Ar. Come quando hebbe principio queta 
Iola: 

L o. Hebhe principio in tempo di Tarquinio fit= 
perboin quefto modo; Romani bauendo mietute 
nelvampoMartiole biade di Tarquinio,legitta 
rononelfiume & perche era d'eftate;le paglie 
trouandofi qui il feco uifi fermarono ;&y 4 poco, 
aspoco ni nacque un'Ifoletta „la qual poi. col 
tempo & con Larti fu fatta foda & ferma, & 
fopra ui furono fabricati molti edifici . Tutta 
quefta Tfola fudedicata ad Efculapio Dio della 
medicina , il qual bebbe un'iempio one hora è la 
Chiefa di S.Bartolomeo . 

AL. Che Diofu questo Efculapio alquale fe ben. 
miraccordo fifaccua fefta nel primo di di Gen= 
naro & credo che foffe per la dedicatione del fuo 
tempio . 

Lo. Cofiè: chiegli frfoRe.dironi. Nonfuquefto 
Efeulapio proprio Dio de Romani , ma l'hebbeno 
da Greci imperoche fendo Stata tre anni la peste 
in Roma » èronarono peri libri fibillini chenon 

cefa- 
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ceffarebbe la pehe fin chefaceffero uenir Efcu= 
lapio in Roma , perilche mandarono dieci Am- 
bafciatori ad Epidauro città della Morea, oue 
era questo Dio accioche dila portaftero unfi= 
mulacrod Roma » 
` Occorfe,che mentre gli Ambaftiatori erano nel 
tempio d Efculapio viderovfcire dai piedi del Si 
mulacro di quello un ferpentezil qual andado per 
la città entrò nella loro nane, & con efo ritor 
narono d Romazone fmontati che furono fopra la 
ripa del Tenere, il ferpentepafò nell Ipla y0uG. + 
fupoifabricato il fopradetto Tempio, imperoche | 
Jubito ceftò la pefe. 

AL. Chifu padre à queo grand Eftulapioè 
Lo. Nacque d'Apollo & d'una Ninfa detta Coro 
nide., E pero opinione d alcuni sch'egli nafceffe 
di detta Ninfa & diun Sacerdote d Apollo. Ale 
tridicono chenò fi feppe mai chili foffe padre.Ma 
chefu da Cacciatoritrouato nella firada, €r fu 
notrito di latte di cagna, fu poi dato a Chirones + 
il quale gliinfegnò l'arte della medicina , nella 
quale diuenne tanto eccellente,che fu poi reputa- 
to Diò di quella , con la quale ritornò da morte 4 
Si credere dignum eft, à vita Glauco. figliuolo 
di Minos Re di Candia , & 4 preghi di Diana Hip 
polito figlinolo di T efto, perilche Gione dubitan- 
do, che i Mortali fe aguagliaffero à Dei l’uccife 
colfulmine.la onde fdegnatofi Apollo vecifei Ci- 
LA clopi 
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clopifabricatori del fulmine » & Gioue poi privò 
Apollo per dieci anni della nobilta dinina confi- 
nandolo in Teffaglia apalceregliarmenti di A- 
meto Re di quel paefe. Rimafero d'Efeulapio duo 
figliuoli, Podalirio & Macaone poco me eccellen 
tinella medicina del padre. 

At. Ancorche quefte fianofanole » pur fendo da 
alcuni fcritte , è bello il faperne ragionare, & 
tanto piu che fono com” e[fempij à noi mortali: bor 
Seguite. 

Lo. Et perche appreffo queRotempio d'Efculapio; 
done hoggidi è la Chiefa diS. Giouanni Battifla, 
vifu il Tempio di Gioue Licaonio . Fu questa Ifo- 
la di poi chiamata l’I(ola di Gioue Licsonio + Dal 
l'altra parte dell’Ifola. Fauno vibebbe un betlif= 
fimò tempio , dicui fe ne ueggono alcuni vefti= 
KU} 

At. Con e fatta queftaifola? & quantò è luna 
gae larga? 4 

Lo, E fatta à (imilitudine d'una galera & è di lun 
vhezza un quarto di miglio, nel mezo poi è larga 
cinquanta paffi. In quefta ifola v! fu una fiatua 
di Cefavela quale fa veduta un giorno nolgerfi 
da Ponente alevante.’ Nella cima di qu efia Ifo 
la doue fuil tempio d'Efculapio fi nede di marmo 
Taffounanane,la qual fa fatta in memoria di 
quella naue nella quale fu di Epidanro, h ggidi 
Malnafia, portato il fimulacro,che fu ilferpente, 

come 
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come dettobabbiamo. 

L'ultimo ponte poi,ch' è dopol'Ifola è chiama 
to ponte Sifto,imperoche Papa Siftola fece con- 
ciare, &r era in prima detto il ponte rotto,perche 
era rouinato, r questo anticamente fu chiama- 
to ianiculen]e; imperoche da quello fi paffananel 
ianicola > Antonino pio lo' fete di Marmo ; ma fu 
poi guaflo & rotto. 

At. Qualeraquella parte dì Roma,che un tempo. 
fu chiamata Città Leonina? 

Lo. Fuil Vaticanos di cui né babbiamo ragionato. 
boggidi fi chiama în Borgo. Fu detta Cirta Leo 
nina'inip eroche Papa' Leone quarto Romano lo 
chiufe di mura; acciothe li Barbari non uenifiero 
per il fiume è far danno è Roma. 

At. Quante porte fono in quefla' città Leonina, 
ouero in Borgo ? 

Lo. Sei. Quella de S. Spirito pet la quale fina in 
Trafteuere. 

La Pufterula cofi detta da Posterulone dê 
Safonia chini babitò;bora fi dicela porta del To 
rione. 

La Pertufasche è fopra San Pietro. 


La porta che fugià detta del Pellegrino 


imperoche perlei fi và alla Chiefa di S. Pellegri- 
no,bora fi chiama la porta di Belnedere , dat bel 

giardino che l'è apprefto. 
La porta che è fotto’ Caftel S.Angelola qual 
efce 
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efte nella pianura del Vaticano, fu anco anti 
camente detta Pofterula. 

L'ultimafulaporta Aenea cofi detta da una 
portadirame.bora fi chiama la porta del ponte 
S. Angelo .Ale(fandro Sesto, Papa silqualri» 
fece ilCaftello, & drizzò laftrada fina S. Pie 
trosla rifece & quella Strada fu detta Alefanz 
drina. Eglifece anco un corritorfecreto dal par 
lazzoinCaftello,che anticamente fu chiamato la 
Mole d'Adriano,Imperoche Adriano Imperator 
L'edificò per fuo monumento, & per li fuoi Suc» 
ceftori, Fu ancoun tempo.chiamato il Caftella 
di Crefcentio, da Crefcentio, chefenefece patro» 
nesma nefu poi cacciato et uccifo,come babbiama 
detto,da Ottone terzo , Imperator « Elio Adria- 
nofece ancoil Ponte. Nicola quinto Papal am., 
plio:& Aleffandro feftolo fece piu amplio. ; 

Nella valleta poi del vaticano preffo Porta 
Pertufaedificò Nerone un Circo , & una Nau- 
machia appreffo la quale vifu edificata la Chiefa 
diS. Pictro di cui habbiamo perinanziragio» 
nato. i 

At. Chidiedeprincipio à fabricareil palazzo del 
Papa, il qual è congionto con S.Pietro. : 
Lo. Papa Nicola terzo, Romano di cafa. Orfina,& 

poi di mano in mano è fiato da fuoi fucceftori acy 
crefciuto Vie in Vaticano una bellifima libra» 
riaordinata da Papa Nicola quinto , & acere? 

fiinta 
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fciuta da Papa Sisto. Quefta parue å me una 
delle belle e rare cofe ch'io babbia ueduto in Ro-. 
ma,con quefto palazzo è congionto il Giardino di 
Beluedere sche è ueramente un giardino di Des 
litie, one fi conferuano belliffime ftatue delle qua, 
li parleremo poi quando fia tempo al loco fud. Do, 
ue hora è la Chiefa di S: Petronilla à lato S.Pie- 
trofuil tempio d'Apolline,& untempio di Mar 
te fu doue è la Chiefa di S.Maria delle Febri. A 
lato è S.Pietro ui è la tanto celebrata Agugliay 
puero Obelifco portato d'Aleffandria, & è drix- 
zata proprio nel circo di Nerone , € certo.ch' è 
cofa molio bella da vedere. Nellafomità ba. una 
palla dorata, nella qual dicono., efîeruile ceneri 
di Cefare Imperatore : Vogliono alcuni, che nel» 
la ftrada fra S.Pietro & il Caftellofoffe il Sepol 
cro di Scipione Africano. il che era una fabrica 
grande à guifad'una meta » Fu abbatuta da Pae 
pa Aleffandro festo, quandoregli drizzò la fteada 
detta AleRandrina. 

AL. Ditemihorchemiracordo, oue era il ponte 
trionfale , per il quale s'entrana in Roma trione 
fando , er noneralecito è villani il paffarui? 

Lo, Era poco fotto al ponto diS. Angelo doue nel 
fiume fi ueggono alcuni veftigi,perilche la Porta 
ch'era preßo al Tenere da laftrada;che fi fende- 
ua da S.Spiritofino all’Agugliadi S.Pietro, era 
no dddimandate trionfali. Quefto ponte infieme 
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conla porta che ui era fu anco detta Vaticano, 
perche per lei fi andana in Vaticano. Nella piaz. 
adi S. Pietro fi nede ancora un poco dell'acqua 
Sabatina, che venina dal lago Sabatino; il qual 
boggidi fi chiama dalt A nguillara. Papa Adria- 
no primofu quello , che riconduffenel vaticano 
quelta poca acqualla quale era perdita. 

Hora Signor Aleffandro mio, ancor che io bab 
bialafciate molte cofe di Roma, delle quali non fi 
puobhauer cognition vera:fon uenuto alfine del- 
l'antiquita di effa città, Refta wo che veniamo 
alli Santi Corpi,e& poi alle fatue publice , prina 
te degne di effer vedute & anco deferitte, purfe 
ui par ricercarmi di qualche altra antiguita che 
uifonenga nonreftate addimandarme che fapenz 
dola nonmanchero difatisfarvi. 

AL. Signor Lodonico mio caro s credo che pococi 
vefti degno d'effet intefo, & mi banette molto be 
‘nes& apieno fatisfatto,però co'lnome del fomnio 
Dio, diamo principio à narrar quali corpi fanti fi 
‘trouano in Roma:che credo efer impoffibile il fä- 
perfitutti, ; 
Lo. Cofi è neramente.Perdio ni narraro folamen= 
te quelli delli quali fi neggono î corpi & fe ne ha 
nera cognitione » & io ne li uoglio nartare non 
per ordine di Chiefe, o di frade ma per ordine de 
alfabeto dicendoni però in qual tempioso; Chiefa 
elfi fi trowino,fecofi ui piace. 
AL 
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„A.L. Mi piace : lobauero molto caro» & fara cole 


piu facile il mandarli à memoria) però date prin= 
cipio & ioftaro attento à udire» 


Lo. Licorpidi Santi 


«Abondio» 
«Abondantio. 
Artemio fonoin fanta Maria «Aracelli ». Quello 
di Santo. 
Anaftafio in fanta Croce in Gierufalem, & 
un'altro Santo: 
«Anaftafioin Santa Maria rotonda. Santo. 
«Apollinare & Santo. 
<Éffentio fi tronano in Santo Auguftino. 
‘Alberto in Santo Bartolomeo. 
«Aleffandro Papa in S.Lorenzoin Lucinda. 
vAfterco in S.Martino. 
AleRandro Epifcopo in S.Sabina, 
AuteroinS.Sifto» 
«Agapitò. 
«Aquila, 
Aquinio & Apollonio inS. Quatrto coronati. 
«Ale[fio nella fua Chiefa. 
Aquilo prete & Aquila madre di Prifca in si 
taPrifca. 

Santo Bartolomeo Apoftolo il quale fu portato da 
Beneuento in Roma da Ottone fecondo Imperg 
tore è nella propria Chiefa. 

Baliftain Santo Paolo fuori di Roma. 


Beatrice 
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Beatrice inS.Nicolo in carcere: 
Benedettoin $ S. Quattro Coronati. 
Biagio in S.Marcello. ] 
Bonifacio in S. Aleffio. = 
Brigida in S.Lorenzo in Palifperna. S.1 
Buono in S, Lorenzo in Damafo. 
Balbina nella fna Chiefa, | 
Santo Calisto Papa e Martirein S. MatiainTra- 
ftenere. ` 
Caterina di Siena in S.Maria della Minerua. 
Clemente Papa e Martire nella fna Chiefa. 
iii CaStorio. 
QUI Carpeforo gr. 
j| | Claudio inSS. Quattro Coronati. 
ti | Celfo iS.‘ Paulo fuori di Roma. 
| Cefarioin S. Croce di Giernfalemme + S. 


| Cecilia nella fua Chiefa. 
HI i Ciriaco in S. Martino. 
| Colofio K In SS. Apofoli, 
| Clandia 
Colocerio in S.Sifto. 
i Cofmo & Damiano nella lor Chiefa . 
il Cinque millia Martiri in S.Bibiana ad Orfo Pi- 
| leato. 
| S. ‘Degna & Diogene inS. Marcello & unal- 
tro $. 
Diogene in $ S. Quattro Coronati. 
A Donata 
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Donata in S.Giovanni & Paulo. 
Due Vergini in S: Balbina. 
Dieci millia foldati Martiri ins Maria Anon: 

tiata.. 

S. Ermete in S. Alejfio. 

Effuperio in S. Maria nona. 
Eufebio nella fua Chiefa & uw altro fanto. 
Eufebió, g Euentino in S. Lorenzoin Lucina. 


Euftratio z 
Eugenio Ç In fanto Apollinare: 
SEUENLIO SI 


Euentio un'altro in S.Sabina. 
Eutitio & fratelli in S.Lorenzo in Damafe» 
Eugenia in ss.Apostoli. 
Emeritain S. Marcello. 
$. Fabiano PapainS. Martino. 
Faustino in S. Forenzo in Damafo. 
Fauftina in S. Nicolo in Carcere. 
S. Faufto in SS.Apoftoli. 
Felice forella di S:Stfanna in $. Sufanna: 
Felice in S.Sifto. 
Feliciano in S. Stefano Rotondo. 
Feda , & Felicità con fette figliuoli in fanto 


Marcello. 
Fauftino in-S. Lorenzo in Damafo. 
Felice 
Fefto € In fanti quattro Coronati. 
Feliciffimo T , 
esra Fran- 
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Francefca Romana in S.daria nona» 
Il Filippo Apoftolo in SS.Apoftoli. 
Il S. Giacobo Apoftoloin SSA poftoli, 
III Gionanni Chrifoftomo g 
ill | Gregorio Papa in S.Pietro. 

| 


Giuliano in S. Paolofuori di Roma, 
Girolamo in S.Maria Maggiore. 
Giulio Papa & Martire in S.Maria.in Trafle S, 
lipi uere » | 
| Giouanni Battifta in S. Silueffro. 
Gionanni & Paulo nella fuaChiefas 
Giulio in S. Sifto» 
| | Giaccinios - 
il | Giouiano gr 
l | Gionanni in SS. Apofloli. 
| Gionanni prete inS, Marcello. 
| Gioninoin S.Lorenzoin Damafo: 
| Giuflino in S.Maria noua. 
Gregorio Nazianzeno in S. Éufebio + 
| Gordiano inS, Lorenzosin:Lutina. 
vi (Il Grifanto & Daria inSS A poftoli. 
ill GotterioinS. Pancratio. 
TU S. Invotentio Papa, & martire în $» Maria in I 
| | Trafteuere. 
| Innocenti molti in dinerfi Chiefe, 
Ippolito in SS. Quattro Coronati. 
S. Liberale in SS. Quattro Coronati, 
Longino in $. Marcéllo, 
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Lodonica Romanain S. Francefco . 
Lorenzo nella fua Chiefa fuori di Roma è 
citi Vergine in S; Sebaftiano. 
Lucio Pa apa-primo,in S.Cecilia. 
Lucio fecondo Papa, &7 
Lucinoin fanto Sifo: 
Lucillain $; Maria nona 
S. Mathia Apoîtoloins.Maria Maggiore: 
Marcellino in S. Bartolomeo. 
Malffiminò in S Cecilia. 
Margarita Colonnain S: SilueStro dove ella fu 
monacha. 
Martino Pupa nella fua Chiefa. 
Mafimo in San Sifo. 
Matiroin S S. Apostoli. 
Marcello nella fua Chiefa. 
Mario in SS. Quattro coronati. 
Marciliano Vefcono in S. Varia Donticelli» © 
Marco e. 
Marcellino in $. Nicolo i in carcere. 
Dlacabei in S.Pietro in Vincola. 
Martiniano in S.Pietro incarcere. 
Mario QI . 
Martain S. Adriano: 
Malco e Modiano in S.Pancratio. I | 
Merita inS.Marcello. 
Monicain S.Agostino. 
S. Narcifo;et Nicoftrato in $ S.Quattro coronati. 
di Nar- 


LANTILIQUVITÀ. 
NardinarioinS..Apollinare. 
Nazzarioin SS. Apoftoli, 
Nemefio Padre diS» Giuftino inS. Maria no= 
ua. 
Ninfa Vergine inS. Maria de donticelli. 
S. OlimpioinB. Marianoua. 
Onorato in SS. Apoftoli, 
OrestoinS. Apollinare: 
Orfioin S. Eufchio. 

S. Pietro, & Paolos e Petronilla in S.Pietro: Cor 
nelio Papa nel duocenñto e cinquantacinque 
regnante Decio Imperator å preghiere di Lu- 
cina nobilifima matrona,lenò quefti duo cor- 

i di Pietro Paolo,che erano nelle Catacom 
n & il primo fu quello di S.Paolo tolto fecre 
tamente © fu poflo nel campo della detta Lu 
cina nella via Oflienfe appreRo oue fu decolla 
to» Dipoifu tolto quello di S.Pietro, € fu po 
Sto appreffo quel loco, one egli fu crocififfo nel 
tempio d. Apollo nelmonte Aureo nel Vatiea 
no del palazzo di Neronesma fono folamente 
mezi,glialtrimezi fonoin S.Paolo. 

Paulino in S.Bartolomeo, 

Pancratio Vefcouo,& Martire, Pancratio fol 
dato & Martire nella fua Chiefa. 

Paolo confeftor nella fua Chiefa. 

Partenioin S. Sifo. 

Pelagio Papa & Martir in SS, Apoftoli. 

Pe 
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PeregrinainS.Sabina. 
Peregrino, & Pontianoin S, Lorenzo in Luci- 
na. 
S. Praffede nella fua Chiefa,one è un pozzo nel gua 
le ui è ilfangue d'nfiniti Martiri, tr nella Chie 
Sa vi fono molti corpi fanti, particolarmenz 
tecentoe quaranta Martiri. 
Priftina in S. Gionanni & Paolo. 
Primoins.Stefano Rotondo. 
Prifca nella fua Chiefa. 
Precefto ins. Pietro incarcere» 
Proto SS. Apostoli. 
Putitre infarto Adriano. 
Quirino Vefcouoin s. Maria ia.Traffeuere, 
Quirino in s.Balbina. 
Rafio in s. Maria Rotonda. 
Redenta & Romola in s.Maria maggiore. 
S. Sabinoin SS. Apoftoli., 
Sarafia infanta Sabina, 
Saturnino, 
Seconda in s.Gionanni & Paolo. 
Sufana & Sabino Juo padre nella fua Ci hiefa. 
Seucrino in s.Lorenzoin Lucina. 
Sempronio C Seuero r. 
Senerianoin SS. Quattro Coronati. 
Sinforofa con fette figliuoli in s. «Angelo in Pes 
fearia, r 
Simone € Giuda A ‘poftoli in S» Pietro, 
UM 2 Sco 


L'ANTIOVITÀ 


Sebaftiano con Stefano Papa & Martire nella 


Jua Chiéfa. 
P. Sifto,conSottero primo & Sottero fecondo nel- 
la fua Chiefa. 


Silueftro Papa in S.Martino. 
Sinforianoin S.Maria nona. 


Stefano Proto Martire in S. Lorenzo fnar di Ro- 


ma. 
Superantioin $. Bartolomeo. 
P. Stefano primo nella fua Chiefa. 
Sottero in S.Martino. 
Sottera Vergine in S. Pancratio. 
Sabina nella fua Chiefa. 
S. Teodbroin S.Lorenzo in Lucina un'altro S.Teo- 
doloin S.Sabina. 
Teodoroin SS. Apoftoli. 
Tiburtivin S.Ceciliz. 


Timoteo Difcepolo di s.Paoloin S.Paolo fuori di 


Roma. 
$. Valentinoin S.Prafede. 
Vettore in S.Pancratio. 
Venahtio gr, 
Vittorino in SS; O uaîtro Coronati. 


Vicentioin S. Lorenzo in Lucina , & un'altro $e 


Vincentio Romano in S. Eufebio. 
Valeriano inS. Cecilia. 
In unpozzonella Chiefa diS. Potentiana è il 
Sanguell 300osMartiti, 
Ecconi 


Lo 
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. Eccoui Signor mio,ch'ouihonarrato tutti quel 
li corpi fanti delli quali ne bò potutohauer cogni 
sione reftafolamente,ch'io ui dica di alcune alire 
reliquie di effi corpi,come delle tefte,braccias fpal 
de-piedi offa, & altre membra, & poi diremoy 
delle reliquie che furno inanimate. 
A.Le Veramente gran contenteZza mi bauete dae 
tonel farmi vdire cofi perordine la moltitudine 
«de tanticorpi fanti , onde meritamente Roma fi 
«puo chiamar,come anco fichiama;città fanta. ci” 
mi darete piacer gradiffimo nel raccontarmi ilre 
fatedelle nenerade Reliquie,bor dite ch'io ftaros 
come fi dice auribus arrettis ad afcoltarui inttto. 
Lo. In fanti Gionanni Laterano fi vede il capo del 
beato Zacaria padre diS. Gionanni Battifta + il 
Capodi S.Pancratio martire dal quale , quando 
gueSta Chiefa fu dagli Heretici brufciata vfci tre 
dicontinui;il fangue s vie vna (palla di S.Loren- 
zo, un Dente diS.Giouanni Enangelifta, & uno 
dis. Pietro Apoftolo : Del latte di Maria Ver- 
gine: del Sangue, acquasche vfei del coftato di 
Christo. le Tefte di Pietro gr Paolo Apoftoli: & 
jl preputio di Chrifto, 
Nella.Chiefa di S.Pietro ui è il capo diS.An- 
drea Apoftolo, la qual al tempo di Papa Pio fe- 
condo fu portata è Roma per ordine fuo dal Prin 
cipe della Morea : il corpo di questo gloriofo fan 
to Ciu Amalfi appreffo Napoli nella Chifa cofî 
M 3 detta 


L ANTIO ERU 
detta dal Juo nome dal cui corpo efte contintia- 
mente ün licor detto inquelle parti Mana , della 
quale ne ua pertutto’l mondo come cofa mirato- 
lofa,ne mai cefia di Stillaresfono ancoin $. Pie- 
troiCapidiS.Sebaftidno, di Santo Luca Euange 
lifta:di S.Giacobo minore : di Santo Amando. 
& di Sì TomafoV'efcouo di Conturbia Martire: 
una [pala di S.Stefano, una di S:Criftofaro, 
di cui nella Chicfa deglibonorandi Crocifervin Vi 
negia vi e una Cofciainargentata,reliquia neras 
mente degna di efter neduta. 

Nella Chiefa di S.Paolosch' è nella uia OStien 
feftor di Roma, come ui bò dette, vieil capo di 
S.Samaritana: un braccio di S. Anna Madre di 
Maria Vergine, & un dito di S. Nicolo & me- 
Zolicorpi de gli Apofioli Pietro & Paolo, & 
l'offadiS.Guuliano, Celfa, & Bafilifta. 

Nella Chiefa di S. Maria maggiore nie il ca- 
po diS: Bibiana: quello di $. Marcellino Papa: 
vn braccio di S.Luca Enanigelifta: & un braccio 
di S.Matheo Apoftolo;ileui corpo è nella citta di 
Salerno nella Chiefa fua 3 & neltempo della fua 
fefiuitavifi fa una delle friperbe' fiere d'Italia; 
Eui ancoin S.Maria maggiore il braccio, di S.To 
mafo Vefceno Canturienfe. 

Nella Chiefa di S.Grifogono ch è io Trafteuere 
nic unalpalladi S.Andrea, un braccio di S.Gia 
como mag gior una mano di S.Grifoftomo;& il fno 
capo 
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Caposuna cofta di Santo Stefano, infinite altre 
reliquie. 

Nel Cimiterio di S.Calidorio Prete & Mar 
tive, il quale è fotto di S. Pancratiofuori , detta 
Porta aurea vii è un numero infinito de martiri » 
li quali fi poffono nedere er toccare. 

“Nella Chiefa di'S S. Apoftoli edificata dal 
Magno Conftantino ni è un genochio di $. An- 
drea: una Cofta di S. Lorenzo s un braccio & la 
[palla di S.Biafîo. 

«Nella Chiefa diS. Marcello fono li capi di S. 
Como & Damiano : un braccio di S. Matteo 
«Apofolo , & una mafcella di S.Lorenzo. 

Nella Chiefa di S.Spirito in Safia ui è un brac 
cio di S.Andrea, & un dito di S.Caterina, nella 
cui Chiefa ui è del latte.che yfi? dal collo quan- 
do lefu tagliatoil capo. 

‘Nella Chiefa di S. Lorenzo in Lucina ui fono 
due ampolle del fangue & graffo di S. Lorenzo» 
& un uafo pieno della fua carne brufciata. 

Nella Chiefa di S. Maria de campo marzo ni 
fano i capi di S.Gregorio Nazianzeno , & di S. 
Q uirimo Martire. 

Nella Chiefa di S.T rifone vièla Tefa di S? 
Refina. 

InS. Tomafoin Parione vi è un braccio di S. 
Damafo,<r delle reliquie d'altri Santi, Del San- 
gue di S.Lucia.& de molti altri martiri. 

M 4 Nella 
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Nella Chiefa diS.Lorenzoin Damafosui è del 

graffo di S.Lorenzo,un Piede di S.Damafo, & il 
capodiS.Batbara 

Av. Il capo di S.Barbara? non egli col fuo fan» 
timo corpo inVinegia,nella Cinefa de gli bo» 
novati padri Crociferi. 

Lo. Cofi c:macreder fi deue sche fiano flate piu 
Barbare,perche come fapeteancoin Torcelloyui 
è un'altro capo, & corpo di S. Barbara. In fan 
Siflo di Piacenza,ui è un corpo di S.Barbara.&x 
in Napoli nella Chiefa dell'Annontiatavi.é un 
sapo parimenti di S.Barbara:& in Roma y ui è 

la fua. Chiefa un pezzo del fuocapo, 


ancora nell 
rin MefianainS.Saluatore ui è una fpalla,e™ 
inS.Placido pur di Meffana, ui è una Mano:Di 
modo che e neccRario credere sche fiano flate di 
questo nome piu Sante Barbare:fi come fono fla- 
gi piu fanti Martiri d'unifteRonome. Però -nel 
Martirologio fi legge la feftinità di due Barba- 
restalche none da maranigliarfi di queflo,e tan- 
topin che una è di Nicomedia > er l'altra di 
Tofcana. il cui corpo giace nelli Crociferi. 

Ai. QueftocRerfacilmente potrebbe „er necefi 
fario esche cofi fia altrimenti farebbe un con- 
fonder l'intelletto de quelli, che ueramente ere» 
dono,come creder deueno, hor feguite. 

Lo. Nella Chiefa diS« Nicolo in Carcere, ni e 
una cofia di S.Mattheo Apoftolo, un braccio di 

DAS 
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SaAlefio & lamana di S.Nicolao:înS. Ago» 
flino il fepolero, er capo di S: Monica, il ca- 
po di fanta Ruffina. 

Nella Chiefa di Santi Quattro Coronati,ui è 
ilcapo di S.Cecilia quello di Siftosdi Ale(fandro, 
& di Proto,inS, Maria fopra la biinerua, ni 
Sono delle relignie di Abraam.Ifaac,Giacob; & 
e di Daniel Profetta. 

In Santo Lorenzoin Palifernauié um bigecio, 

di S.Lorenzo. 

Nella Chiefa diS. Vito in Macello, ui è un 
oglio molto miracolufo,ilqual fifa delle reliquie 
dis.Zitoche ini fono: Queflo ogliarifarnia!o mor 
ficature delli cani arabiati ,&.in fan Giuliano 
appreffo il Trofeo di Mario, ni (ono le veliguie 
di S.Giuliano, & Alberto,con le qualififa un- 

acqua non meno mtraculofa di quel benedetto 

oglio. Ella rifana ogni febre, & anco molte al= 
tre infermitadi. 

«AL. Veramente queftefono due fante medicine» 
delle quali fe ne deueno feruire, tutti li poueri 

| fideli, che nonbanno il modo di comprar medi- 

cine , & ne meno di fatisfar alla fatica & nifi». + 

ta di Medeci. 

Lo. Io Credo, che poueri, & richi fe ne deueno fer 
uire,& maffime quelli che meritamente credos 
no nella palfione, čr reliquie de fanti.Che piu? 
In Santa Bibiana nel firo Cimiterio, fi come cre~ 

do 
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dohanerni detto, ui è una berba impiantata da 
lei;laqualberba fana ilmal caduco. Vdite que- 
Sto altro miracolo Stupendo: Nella chiefa dë 
Saba Abbate , laqual Chicfa è fopra il Monte 
«Auentino,ni una Fontana , nella quale giaces 
lofcapolare difanto Sabasc& quefta itqua ma» 
vanigliofamente rifana molte infirmità, <p maf- 
fime ilfluffo difangue. 

Aw Che diranno quini quefti maledetti Heretici, 
li quali negano le fante reliquie; ne uogliono, 
ch'ifanti,c&y fante di Dio fianvvinterceffori ap- 
prefio il padrecterno:fegnitate. 

Lo. Nella Chiefa diS. Gregorio, nie unbraccio 
deldettofanto, & ina Gamba di S.Pantaleo- 
ne, & altre reliquie de fanti, delli quali indiuer 
fe Chiefene fonoinfinite » Però diquefte nonn 
dirò altro, potete penfare il numero di effe efer 
infinite : Onde farebbe'impoffibile il dir de tute 
te.Venirò dunque a quelle relignie , che furono 
fenza anima. 

Al. Dite, chein fentirni piglio erandiffimo con- 
tento. 

Lo: Cominciaremo pure da S. Gionanni in Lates 
ranozin quefta Chiefa ni fono. 

Il Regno col quale Conftantino incoronò S. 
Silueftro. 

Il calice nel quale S. Giovanni Enangelifta 
bene fenza nocumento alcuno per comandamen 

i to 


> ta 


DI ROMA: 94 
go dî Domitiano il veleno. 

La catena con la quale S.Giouanni fopradet- 
to fi legato quando fn cõdotto:da Efefo à Roma. 

Vna fua tonicella , la quali pofta fopra tre 
morti li ritornò în vita. 

Il Cilitio di S.Giouanni Battifta, & della fua 
cenere. 

La Camaftiache fece Maria Vergine à Chti- 
fto. 

La canna , con la quale fu percofto il Capo è 
Christo. 

La vefte roffa de la quale fa da Pilato uestito 
Chrifto tenta del fuo Sangue, & il Panno col qua 
le eglifciugò 1 piedi alli Diftepoli: Del legno della 
Croce. Il uelo col qualefur coperte à Chriftoin 
croce le parti pudibonde: 

L'oratorio di Gionanni Euangelifla fotto l'at- 
tar Papale : Nella capella fotto la porta grande 
nie laltar, che teneua S.Giowanni Battifta nel 
deferto: L'Atcafaderis portata da Vefpafiano 
con quattro colonne di bronzo piene di terrafan- 
ta: LaVirga d Arone di Mofe . La tanola fo- 
prala quale cenò Curisto l’ultima ferd, 
Tutte quefte cofe portò di Gierufalem à Roma il 
buono Tito Imperatore. 

Daun capodella fala dî fopra fi nede fopra 
quattro colonne la pietra;fopra la quale i Giudei 
giuocarno è î dadi la nefta di Chriffo. 

Dal- 
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Dall'altrocapo uifono e porte di. marmo;che 
erano inGierufalem nel | pallazzo d di Pilato , al- 


la prefentia del quale per quelle fu condotto ` 


Chriffo. 

Vi è poi foprala porta della capella diS. Sil- 
uoftrounafineftra dibarmo, la qi val erain Gia 
dea incafa di Maria Vergine , & per quella ens 
trò l Angelo Gabriele. fali starlas quando inlei 
fu incarnat rodi Spirito fa i Di 

„Acanto alla detta:cai 
uintiotto , gradi sla quale‘ fu ne pal sla 
lato,& fopra quella cade il nofiro Saluatore, & 
ui [parfe il Sangue, il qual boggidi | {i vede fotto 
unagraticola diferroy per quella non fi faglie fe 
noningenocchioni. 

Vifi uede ancora una colonna de duo pezzi,la 
quale in Gierufalem fi fpexzò nella morte di Chri 
fo. Innna capella addimandata Sanita Santta 
rum, doue n0 entrano mai Donne sui euna Imas 
gine di Christo di anni dodeci, congli.ornamene 
ti di gemme & argento.S.Luca la difignò, & fe- 
condo alcuni,l'Angelolafinî. Viga anco illocos 
del quall habbiamo ragionato, oue fubattezzato 
ilgran Conftantino. Quini GppreRei nifi vede le 
colonna eue cantò tre uolte il Gallo alla ‘palfion di 
Chrifto» Altro nonmi raccordobaner ueduto in 
quefta Chiefa, 

In S.Pietro Vaticano ni è il uolio il quale fu 

fatto 
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fatto condurre in Conftintinopoli da Lagapenòo 
Imperator da Edefta Città di Mefopotamia pofte 
dita da Sarraceni, indifnu portato a Roma , Sert- 
ue Lorenzo Anania nell’univerfal fabrica del’. 
mondocheinCiambericapo della Dicea di Sano? 
ia fi dimoftra con gran dinotione il uolto fantoche 
Limbreffe nellivicinolo one nel fepolcro fu innolto 
chrifto benedetto Elitancorailferro della lañtia 
conla quale paftò Longino il coftato è Chriffo; il 
qualferrofa mandato dal gran Turcho ù Papa 

Innocentio ottano. 

Vi poinna colonna cancellata di ferro +, la 
qual'era neltempio di Salamone alla quale Rana 
Chrifto appoggiato quando pdicanà, dentro è glia 
nifi menano quelli che fono oppreffi dal De mo~ 
nio, € fubitamente fono liberati. 

odi. Queftifono tefori: & verdmenté da effer pof 
feduti,<&congrandiffima nenerationetennti. 

Lo: Nella Chieja di S. Paolofuori di Roma, nie 
la catena con la quale fanto Paolo fu incatenato; 
dr amanoiritta dell'altar grande vi üna ima 
gine del Crocififfosil qual parlò à S: Brigida Rea 
gina di Suetia, mentre chella facena in quel loco 
oratione. 

Infanta Mariamagg 


giore ui il Prefepiò, nel 
quale giatque Chrifto, quando eglinacque in Be- 
thelem,& il pannicello,ne! e la faa oloriofa 
Madre lo imuolfe  & del fieno di detto Profepio 
portato 


LANIIQVITÀ 

portato è Roma da fanta Helena. 
Nella Chiefa di S.Lorenzo fuori di Roma ui 

è uno de quelli falfi con li quali fu lapidato S.ste= 


fano,& la pietra foprala quale fu poftoS.Loren. * 


zo dopola fua morte, la qual pietra ¢ tinta del 
Suofangue & grafio: vi è ancoun perzodella 
graticola,foprala quale eglifu arroflito ó il ua 
focol qualebattezofanto Lucillo fendo in pri» 
gione. 

In Santo Sebaftiano ui fivede la pietra, fopra 
la quale lafciò CuRISTO le ueftigie delli 
piedi quando egli apparue a s; Pietroylqual fug 
gina di Romas&® quefta pietra era nella Capella 
detta Domine quo vadis? 

Nella Chiefa dis. Croce in Gierkfalem ni ela 
Jpongia,con la qualefu dato bere l'aceto & fele 
al5sv CHRISTO in Croce quando egli 
dife fitio , Due (pine della Corona, ch'egli hebbe 
in capo: il titolo che li pofe Pilato fopra la Croce. 
yno dellitrentadenari, chefurono dati à Giuda; 
quando egli vende CHRISTO. & mezala 
croce del Latron buono. 

Invna capella rotonda,ch'e fuori d s. Pietro 
Montorio; è illuogo doue s. Pietro Apoftolofia 
polloin croce. 

Nella Chiefa di s.Giacobo Scofa Canallo, ui è 
lapietrafoprala quale Ca R1STObenedetto 
fu nel di dellafia Circoncifigne offerto neltipo. 
Vi 
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Vi è ancora quella pietra , fi come dicono , fopra 
la quale ilgran Padre Abraamo nolfefacri= 
ficare., per comandamento di D 10 1 Ynigenito 
Suo figlivolo Ifaac: Quefte due pietre furono 
portate è Roma da s. Helena per metterlo m se 
Pietro, ma giunti che furono quiui li caualli,che 
le portanano,creparono perilche,fu fatta quefté 
Chiefa, nella quale ui furono collocare le pietre, 
& dalcreparde glianimali fu. detta Scoffa Ca- 
sallo. 

Ins. Maria Tranfportina fono due colonne, 
alle quali furono flagellati Pietro & Paulo 
Apoftoli, <& ui è unCrocififo, il quale parlò & 
quesli due Apoftoli, 

Nella Chiefadi s.Mariain vialata,ui è l'ora 
torio dis. Paulo Apoftolo , di s.Luca Euan» 
gelifta nel quale egli ferife i fattide gli Apo 
fioli + 

Ins. Euftachio ui è del legno della croce di 
Curtsto,.dellifuoi ueftimentisdella Coro> 
nade (pine ey della croce di s. Andrea. 

In s. Tomafo in parione fononi delli vefti- 
menti di Diaria Vergine, dei cinque pani d'orzo 
conli quali Cu RISTO fatið 5000. perfone 
fenza le donne & i figliuoli. fonoui auco delle 
pietre con le quali fu lapidato s.Stefano.c nella 
Chiefa diS. Biagio inpianeta fì troua dellegno 
della Croce di CHRISTO, Ó della vefe di 
daria 


LANTI ECE pTI ; 
Maria Vergine. Delle quali vefte ne fono på- 
rimentiins, Barbara, erni fono delli Capègli di 
S.Maria Madalena , & del velo dis. Babara,. 
La vefte ò Tonica inconfitile HCH R I.s tOta 
quallifece Maria Vergine fi nide nèlla'Chiefa 
dis.Martinello. 

Invuna Capelleta detta si Maria Impera- 
trice olieros. Gionanni Laterano ni e una Ima- 
gine diMaria Vergine, la qual parlò ds. Grego- 
rio. 

Frafunta Potentiana , & s. Pietro in vincola 
nie una Chiefa detta s. Lotenzo in fonte,la qua 
lefu la prigione dis.Lorenzo. in quefla nolen- 
do egli battizzare s. Hippolito et sx Lucillo noù 
banendo acqua ui nacque miracolofamente una 
fontesch'hoggidi fi vede. 


At. O'gran miracolo o fiupendo, er uero fegno 


dellaneceffita del battefimo fenza il quale non fi 
può acquiftar la uita etera. 

Lo. Infanto Eufebio ui è del freno che fecefat 
Conftantino al fuo camallo , d'un chiodo dellà 
vrocézcol quale fu conficato Car tsto; Yn pez- 
zo della colonna alla qual egli fu battuto er uni 
poco del fuo fepolcro . 

Nella Capella detta Horto del Paradifo;do= 
ue non Mai entrano donne ; la quale è ins. Prafi 
fedezui è la colonna alla quale fu flagellato Chri 
fio. Fuqueftacolonnaportatain Roma da Gioè 

uanni 


DI ROM A. 97 
sanni Colonna Cardinale svi è anco una pietra» 
foprala quale giacenala beata Praffede . 

Si vede ìn S.Sufannadella Croce della vesta 
del Sepolcro di Chrifto, & della pejta & capegli 
di Maria Vergine 

Nella Chiefa di S.Giouanni , €, Paolo nièla 
pietra foprasla quale furono decapitati fanto 
Gionanni & Paolo , ch erano fratelli nato in un 
parto &y erano Romani,<T ini, come niho detto, 
fanofepolti. Vi è ancodel Sepolcro, Croce, ue 
fle di Chrifto. 

In S.Sabinauie una pietra nera attazata al~ 
l’altargrandezla qual pietra dicono effer flatati 
rata dal Demonio „â S: Dominico, mentre eglifa 
cena oratione perocciderlo,ma fi [pezzò, & non 
lofee Vi è poi vna {Pina della Coronadi Chri 
fio, va pezzo della canna.conla qual lı fu percof- 
foil capo. vn pezzo della croce di fanto An- 
drea. Dellaterra fanta & del fepolcro di Ma- 
ria Vergine. 

Horahabbiamo dato fine Signor AleRandro 
mio à narrarni tutte quelle reliquie, che fi pofo- 
no n Roma uedere. Del the lodato fia Dio : 
Daremo dunque principio à farui fapere qual 
fiala bellezza delle antiche fiatie , che in Roma 
fiveggono. 

A L> Duecofe degne di cker intefe pavmi,che ui (ra 

tefcordato,l'una ildirmi , donc fi trovano l: ca- 


N tene 
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[f l'altra è,che noi nonbaucte faita ment 
| cuna imagine di Maria Vergine , che fia Stata da 


fono molte, 

Lo. Voihauete nnagran ragione Signormio. Le 
catene fonoin S. Pietro in vincola, & holle ve- 
dute e toccate, fono due in una cioé quella cò 
la quale egli fu ligato fotto Nerone, & l'altra cò 
laqualefu legato fotto Erode Agrippa portata 

daGerufalemin Roma da Eudoffa moglie di Va- 

TURE lentiniano Imperatore 3 La prima fs trouata 

URL da Quirino Tribuno Martire fotto Papa AleRan 

| PINI) dro primo,la qual giunta con la feconda fi unirno 

| infieme. 


hauete dfaperesche fette; fe benmi vacordo fe ne 
trouano in Roma : Vna in Sifto: vna infanta Ma 


dipinta inun tabernacolo di marmo , portata di 
Troade città di Grecia à Roma dal nobil Ange- 
lo Frangipani . Vna in fanta Maria Araceli, la 
quale è dipinta con l'anello in dito, imperoche 
ti egli la dipinfe in quello Stato , nel quale ne heb- 
fE be di lei prima notitia,&wunainS.Agoflino:Ecco 
| ui in tutto il uoler voftro fatisfe 
iI Ai:Hor fla bene er bene fatisfatto ei cofolato m'ha 
pi ucte. Hor à piacer noflro date principio alle 
Statue, 


| tene conle qualifu tenuto S. Pietroia prigione,’ 
‘one di al-, 


| S.Luca dipinta,& pur intendo che in Roma ue ne 
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| | | Circal'imagini di S. Maria da S- Luca pinte: 
| 


| ria della confolatione ysnain fanta Maria nona. 
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Patue,cheancoraci restan due bore di tempo, & 
potrete aftai bene parlarne è pieno. 

Lo. Ioperbora noglio folamente parlar di quelle 
Statue che fonointierelafciandò i Porfî,i bafti: 
le gambe , i piedi , le mani , & fimili fragmenti 
perche impoffbileè il fapere dar raguaglio del 
nome di chifuronofe non fi vede il capo col busto: 
& quefte fonofenza numero. 

At. Cofi veramente è &r cofi par è me che fa- 
ciato» 

L o. Horacominciando dalgiardino di Beluedere, 
nelmezo di quello è ilfamolacro del Tenere pog- 
giato col fianco destro a una Lupa la qual tiene 
alpettoiduobambino Romolo & Remo li quali 
fcherzano conle mammelle di quella, e tiene fotto 
ildritto braccio il corno della copia pieno de fio- 
vi, cfrutti.fivede poi un'altro fimulacro,il qual 
è del Nilo poggiato nel finiftro fianco fopra l'ani- 
mal sfinge > e tiene conla mano finiftra pure il 

n corno dellacopia, &haueuad'intorno decefet- 
te putti dimarmo , €r furitronato non ha gran 
tempo preffo å San Stefanodi Caco Nelinurorie 
tro alfimulacro del Teuere nuig una belliffima fa 
tnadi Antinoo ignudo in piedi ,malimanca ua 
braccio ,&& é tanto bella, ch'altronon limanca, 
chela vina uece. 

At. Chifuguesto cofi bello Antinoo, 

| Lo. Eglificun gioninettograndemovte amata da 

N, 2 Adria- 


t 


Lo. Prefoa Cicopa 
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Adriano Imperatori quale fe ne feruina di lui 
nell’artedagas& nolendo quefto fanciullo paf- 
far il Nilo, s'affogò in quello. perilchehebbe 


g 
Adriano tanto dolore che non fola mente con mol 


ela grime lopi anfe, che anco ueflitofi di babito 
bre lo confacrò per uno delli Dei & inhonor 
dig iquello edifiò Antinoe città, & di queto fibel 

fis linolo fi trovano in Roma molte Tefte. 
Alladestradiquefio Antinoo giace il fiume 
Arno inattodi parger acqua con unavrna ch 
aglitiene. Alla man finij vapa uie la ftatua di 
cl copatra Rezia iito,la qual tenendo ilbrac 
cio desirofulcapo . pare che nenga meno di dolo- 
res&fottolamammella fi fa morder it petto da 
un Afe fordo, chi & qualfolfe , & come uif- 
fe, © morfe ,quefla Regina credo che noi lo fa~ 

jim e. 

A te Lofo, & ladilei uita è Stata:diligentemen» 

te fcritta dal SignorConte Giulio Landi: 
trafiuedeinterra un Hercole 
no nintiere s il qual tiene in braccio Anteo , per 
do la morte ficome Saper donete: 
pon b o preffoma quefto Erco= 
È leuna Stattaint itra; ; 
nperator , dal'quale 
gti jid in p iedi > co tiene 
ledel me C, & nel fi inistro braccio 
Segue poi un Apollo intiero ,& 
ignudo 
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ienudo con l'arco in manos r con la faretraal 
collo. L'arco è rotto, ba lamandritta fopra un 
tronco dimarmoy ove fiuede unferpente anolto. 
Si uedein un'altra capelletta quel tanto nomina 
toer celebrato Laocoonte Troiano il qual con 
duo fuoi figliuoli uien circondato con moltigirida 
«duo ferpenti,c& è tutto intiero co tutto d'un pez, 
zo, credo che non mai fofte fatta lapin bello- 
pradiquesta, & per uederlanonfi denerebbe 
fparmiar ne fatica ne befadi andarà Roma. Fu 
trouata quefla Statua monhane gran tempo alle 
fette fale fu le carine. Marauigliofa cofa è ilue- 
der gli effetti pietofî di quelle.vre Statue Luna fta 
in attodi dolerfi l'altradi hauer compaffione, & 
l’altra di morire. 

Invmaltra capelletta fi vede una bellijfima 
Venete vfcita dal bagno conunlenzuolo atorno 
tutta‘intiera «eccetto; che non bala finiftra ma- 
no,& mira Cupidofuo figlinolo che fra allato de 
leiscwnonba braccia» Vi poi in un'altra ca- 
pelletta vn'altra Venere, ignuda; intiera,che 
fi copre la natura con la dritta mano & cor la fi- 
niftratienela comifcia pendente & nello ifteffo 
loco appreffo lei ni è un Bacco nudo fenza brac 
cias Vi fi uede poiinuna logia coperta un bellif= 
fimo & intiero diercurio col capello in tefla, € 
ba ilbraccio dritto fopra un tronco d'albero di 
marmo + Quini non fono altre ftatue > ma an 
yn orca dimarmo fi uede dimezo rileno la cac- 


NES cia 
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` cia di Meleagro,& nella guardia del Papani è 
una belliffima ftatua d'un Curiatio. 

In Caftel Sant'angelo fr uede nell’entrar di 
quellofoprauna portail eapo di Pallade colbu 
fto, col pennacchio în cima all’elmo. Nella 
loggi: aper mezola porta ui é di Adriano, I Impe- 
vatorè una belliffim 1a tefta col petto armato, & 
quiui apprefto ni è un altro fimile Adriano. ma 
moderno fononi poi in un'altra loggia dipinta 
cinque antique teste con li petti. 

Nella ftrada Iulia prefio il palazzo dell’ Tlu- 
firiffimo Cardinal Farnefe fi ueggono quattrota 
nole di marmo nelle quali fono Jcolpite dimezo 
vilieuo quattro Donne molto belle, €r furnotro- 
vateinpiazzadi Pietra. Nel giardino delli- 
Stefo Cardinale,che e oltreil Tevere ui è fopra 
un antica pila Fenereda mezo corpo in fu igni- 
dasetienefrale coftie riftrettei panni, in mano 
tiene una conca marina, le trezze fono fparfe per 
il collo,e& da ilati fono duo puttiigntidi , li quali 
tengono foprale (pale le nefli rauolte, & fopra 
banno due vrnein anodi karger acqua. 

Siuede una belliftime aftatua equeftre di Bron 
zo di Marco Al pesa Imperatore & filofofo , la 
qual è ènel mezo della p iazza del Campide 
Voglionopero aleuni ch'ella fia di Antonino Pio 
al ridicono effer di L. Vero, onero diSepti- 
psioScnero. DaqueStaparte dinanzi la porta 
di Araceli nifono due fatue di Conftantino Im- 

perator 
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perator luna guarda l'altra, & fono armate al- 
l'antica un'altrafimil Statua di Conftantino fi ue 
‘de fa laripa Tarpeia : Apprefto il palazzo di ef- 
fo:Campidoglio ni fi ueggono duo gran fimulacri 
marmoreil'uno del fine Tigre,perche tiene fot- 

toal braccio una Tigre. L'altro è del fiume Ni- 
lo appoggiato fopra una Sfinges & Puno l altro 


«tiene inmano'il corno della Copia . Si vede anco 


in quefto loco di Commodo Imperatore ungrof- 
cfifimo capo di bronzo .& di Paragone ui fi vede 
una Sfinge & un Leone.T fononi anco due fepol 
ture ľuna di Nerone, l'alera di Agripina. 1 el 
cortiglio del Palazzo di Conferuatori fi neggono 
dueftatuel’una è di donna ueftita,l'altra è d A- 
pollo ignudo ; il qual ba uncane d pie fenza tefla. 
> diri: ; 
Nell’afte[fò cortiglio vi fono di paragone una fci- 
mad una sfinge, vnatefta marmorea d'un gra 
Coloftosdi cui fi ueggono duo pezzi delbufto, del 
piedi,una manos&®.un braccio. Salendo nel pa- 
lazzo prima che fi intri dentroymifonotre tette an 
tai Li 3341307 î 
tichesuna ftatua d'una porna;che fi nede ueftita» 
et vn altra ftatua ignuda dihuomo con “n marte 
lo inmano,& fenza capo. Nella fala fi nede una 
ftatua moderna di marmo di Papa Leone decimo 
afifa, la quale glifu drizzata da Romani per mol 
te immunitache bebbero da quello.In quefta fala 
fiueggono molte belle pitture degenti , e trion 
Romani,<& alcuni altri fragmenti , È due telte 
N 4 anti 
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antigues che fo noin due fucftrelle. Dopo que- 
flafala nella pr imacamera fi uede un belliffimo 
Hercole di bronzoin piedi, & ignudo con la cla- 

sadalla man deftra, co i pomi d'oro nella man 
finiftra. liqu ali egli portò da gliborti dell’ Hefpe 
tide, Questa firara; & > fingolar flatnafa troua 
td; &nonh ane gran tempo, nelforo Boario, nel= 
leronine dell'Ara Maliha drizzata da Ercole 

neldestoforo. 
AL. Perche cagione drizzocgli quefta Ara nel fo 

ro Boaric 

Lo. Imperoche cglibanendo uinto dnffagna me 
fratelli Gerioni ritornando in Italia con belliffi- 
me vache tolte à quelli gli ne furono rubate pref 
fo al Tenere al quante da Caco folenne Latrone, 
& per bauerlo poi recuperate con lamorte dì 
“efo Caco, egli drizzò in quelforo lafopra detta 
Aramama. Mala ifefiacamera ui è nnsa- 
tirodi marmo molto bello ignudo con li piedi di 
Capra,& ad un tronco legato con le mani dietro 
pi inentroin un'altra cam era, ui é la piu bella 
sli maranigliofa Statua di bronzo , che mai 
ueder fi popa. Qu seji ia èun Contadinoa fijo fo- 
pra: unfafso pur di bronzo; il fainattodì 
kiia iedos G faun effetto cofi 
raro ; che nonfo fe un vino lög potrebbe fare.Ve- 
ramente ch'il Lacooni tei quefio mfeccero fu- 
pire non poco. Egliba per bafi unacolonnadi 
mi- 
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mifchio, & fopra una bafi triangolare , ui è di 
bronzo una Ziugara in piedi uestita al modo 
Zingarefco conuna mano fporta infuori. Vna 
fimile fe ne vede in cafa di Monfignor «Archinto 
vi fono poidi.marmotre piccole ftatue intiere» 
rignude l'unadelle quali, & È in mezo, uno 
Bacco garzonetto. Sopra la porta d'un altra 
camera ui è una bella tefa d Adriano Impera- 
tore , & due altre tefle con i busti d! 


TEF 


Phuomo;l'uno 
neftito , & l'altro ignudo « Vifiuede anco una 


Flatua in piedi di donna nestita ma fenzabrac- 


a poiche guarda fo pralacittà ui è 
4 niica , & bella Lupa con Romolo, 
«& Remo al petto cofa rara nel nero fingolar 
da vedere fi ueggono quei Bambinilietamente 
feberzare in torno alie di lei mammelle, & pare 
che quella ne pig lia una confolatione infinita. 

Nella ifleffa loggia nie dimarmouna donna 
dal usentreinfutuita ignuda,& ni è unfcimiotto 
di paragone » 


Ar. Quefecofi belle & rare Statue, delle quali 


bora mbauete ragionato fono elle in loco che 
ciafeuno le poffi fenza l'alirui mezo å piacer fuo 
vedere? 

Lo. Signorno elle come ni bo detto.fona nel palaz, 
zo delli Signori conferuatoriy cr fe colmezo di 
quel Luchefe Gionanbattiffa Benuenuto Can- 
. : lier 


+ 
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lierdi S. Lazzaro; del quale nel principio vi ra- 
gionai,uidi il tutto. Imperoche egli che da tutta 
Roma è conofcinto, & è buomo,ch'intutte le cofe 
pergli amici fa molto bene operarfi mi fece né- 
derognicofa, non folamente in quefto loco, ma 
in tutta Roma, ond'io fempre lifarò tenuto & ob 
ligato, & uorreimi nafceffe occaffione moftrar- 
li quanto è il mio buon animo uerfo di lui. 


AL. E più obligato. domete efera quel Barbaro 


donato al mondo per un e(fempio di fceleragine 

creato per fortefuori d'ogni penfiero dalla na- 

tura in compagnia de gli animali brutti ; il 

qual eftato caufa ancor ch'eglialtrimenti cre- 

defe, che noi banere neduto Roma contutto quel 

lo di raro, & di bello ch'in leifi uede,<5 poi quel, 
felice regno di Napoli . 


Lo. Ah:ab,uoidite il nero, li fon tenuto di noce, 


Non mi fcordaro lobligo ch'io li tengo,defideran 
‘doli fempre quel bene, ch'egli per l'opere fue me 
rita. Hor per tornar al primo noftro ragionamen 
to.Dicoui ch'in S.Pietro in vincola, ch'iofacio un 
gran falto, nerfo lafagreftia fi vede un belliffimo 
Sepolcro di marmo del gran Papa Giuliofecondo 
della Rouere, doue è un Mofe con le cornainTe= 
ba, & con barbal onga,& tiene nella mano fini= 
fira illibro della legge, che Dio'li diede. Egli è 


Se 


«aggiordelnatural, gr poftaral fronte di qual 


Fuoglia fiatua , & è opera dell'immortal Mi= 


chiel 
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chiel Angelo,tanto al mondo celebrato. Sononi 
poi duc ffatue di donne veftite , & di fopra due 
altre pur ueftite che fanno affife& piu fu ui è 
una Vergine Maria col figlinolin braccio,&r ni è 
anco il Papa fcolpito cò iatefta alta ful fepulcro. 
Vi fono poi quattrotefte dimezo rilieno coni pet 
tiloro. Et altre figure d'uccelli & animali per 
ornamento . Dinanzi poila porta di quefia Chie- 
fa ui è dimarmo un gran nafo molto betlo;& un 
altra fimil à quefio finede dinanzi à S- Marco 
del qual fi ferniuano ne bagnigli antiqui.Roma 
ni. Vn'altro pur fimil fi nede fala porta di S. 
Saluatore delLanro. Vwaltro ma più picciolo 
fulapiazza diS. Pietrosone beono li caualli,ua’ 
altro ma piu grande è fula piazza del palazzo 
nouo delli Farneft. È 
Su la piazza dinanzi alla Ritonda ui fono duo 
Leoni afai belli di una pietra, ch'è d'un colore 
frail bruno e'lroffo detta marmaride,& nifono 
duo nafi di porfido ;lunoin figura d'un arca &r 
l’altra è rotondo. I Leoni fono pofti a giacere 
Sopra belle,& antiche bafi. Si crede ch'i uafi fufs 
“fero nelle Terme di Agrippa,ch'erano quini ap- 
preffo. In Parionen è la Statua diqueltanto 
nominato maledico e celebrato Pasovino 
tutto per lafua mordace lingua MOZZO Er guafio 
& fi crede che foffe una ftatua di Hercole. Ilfuo 
compagno dI ARFORILO, ch'hane una lingua 
che 
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che taglia.h' egli fofeil fume Rheno drizzato 
da Domitiano nelforo Romano;pfosal Forod Au 
gufto,dove era il tempio di Marte,tnde diff umfit 
quafi Martisforum. Altri dicono ch'egli foke il 
Simulacro cel fiume Nare, altri ch'egli foffe un 
Gioue:Panario, g quefta ultima opinione mi pia 
ce piudell'altre. 

«AL, Perche cofî GionePanario? 

Lo, Perche quando Romani fi trouanano da i Se~ 
noni afediati nellarocca non hauendo molta vit. 
tonaglia,& uolendo dard creder a,nemici chefi 
ne hauenanoafai, gittarono molto panefopra le 
mura ne campi de Galli,la qual cofafu caufa che 
linemici uenneroà accordo, per quefloRoma- 
nidrirzarono nel Campidoglio un'altare , ç> la 
Satta d Gione Panario ouer Fornaio., intorno al 
quale fiueggono i pani dimarmo ; Fu questo fi- 
molacro portato poione fi troua + Hor con quefti 
duo brauiffimi Poeti Pafquinio & Marforioa 
quali pofe ilmor]o Papa Pio Quinto,daremofine 
alragionar delle statue publiche, che per Roma 

Sincggono. 

Resta mofar mentione di alcune degne defer 
intefe, che fono tenuto da particolari Geutilbuo- 
mini & Cardinali nella loro cafe & giardini, ey 
prima nelcortiglio della cafa del Reucrendi[fimo 
Federico Cefis Cardinale ui fono tre ftatue molto 
belle,la prima e duna A; mazona estit &é fen 


Za 


N 


PEN 


E SEO T A | 


e 


DI ROMA. 103 

vabraccia, l’altra è d'un Apollo ienudo,&5 fen= 
za mani, la terza è una Sabina mezza reflita 
manonhale braccia. Nel fno primo giardino 
ftuede un Nettuno ignudo in piedi ma è fenza 
braccia. vna Pallade molto bella veftita ma pur 
anc ella fenza braccia è yn Apollo ignudo con la 
cetrain mano & un Agrippina intiera veftita al 
l'antica pur fenza braccia . Nel frontipicio poi 
del fuoAntiquario uie una reftacol petto di Gio- 
ue; & è di porfido , una tefta di Marco Silmio 
Ottone Imperatore di marmo col petto ueftito, 
èmanfiniftra ni è Poppea fua moglie col pette, 
ueftita, & con li tap ellifu le [palle Nella cima 
dell’Antiquario ni fono cinque: Idoli di marmo 
antichi,il primo è d'una Pallade armata l’altro è 
diCerere,ilTerzodi Vittoriazil quarto della Dea 
Copia, & l’ultimo di Diana. 

Nell'antiquario fra l'altre molte flatuie niè 
la Dea del Somno col Papauero in mano. Vna 
Sabina. Tre 'teSle grande come di Coloffo, di 
Pallade sdi Hercole: & di Gioneforto l’Herco- 
le fi nede unbel Satiro th abbraccia umgargionet 
to, par cheli uoglia nare difonar una zi 
pognache tiene ilputtoin mano . fotto latefta di 
‘Gioue fi nedeunatefta di Pirro Re degli Epiroti 
col petto armato, &' pennacchio fopra l’elmetto, 

ionuda la qual 


n 


fottoà quefta ftatua ui è unaLcd 


5 


vfcendodal'bagno tien con lafiniftralace 


tä: 


7 con 
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C con ladefira un pomo , tiene apprefto un Cis 
pido , che abbraccia un €, igno, © e cofa molto 

bella. 
Fuoridell'antiguario nel mezo duna capellet 
ta nella loggia (coperta fî nede ui Heliogaballo 
intiero; er neflito fopra una bafe antigua; & piu 
di fotto ni è un Imperatore trionfante in un carro 
tirato da quattřo cavali . Vi fi uede anconel y- 
Seir dell'antiguario un Plutone inpiede mero ue 
fiito fopra una bafe di marmo + Sonoui poi per 
tutto quefto loco infinite altre fatue, Nel fuo 
fiadio fi ueggonomolte antiche tefte di Catone, 
diDiarcant, di G. Cefare „di Settimio Senero, 
di Claudio Nerone Imperatore di Giulia Mam- 
mea madre d'Aleffandro Mammnieo,di Marc An 
selio Im peratord' Antonino Caracalla, di Ma- 
erino,di Adrianoydi Cöflantino Magno, tr unal 
tra testa di Giulio Cefare pingionine . Nella log 

Lia poichè tra la fala e la camera fapratre por 

se fi uedè nelli Nicchi un C upido un Gione co'l 

fumine, crun Bacco sIn mezzodella prima fac 
cia vi è una Donna intiera che ufcita del bagno 
tiencinmanola camiftiamolte , e, trafparente, 

& e cofamolto bella. Nell'altra faccia ui é un 

Coloffo del capodi Cleopatra. Tra tutte l'altre 

molto belle ftatue , che ui fono d'ogni forte fi nede 


nella poffcamera una delle belle cofe che fiain Ro 


sia ancor che fia picciola, Questoe uñ ek 
the 
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che preme un anfora nel collo per farlegettar ac’ 
quada quello: Viè poiun Cupido che dorme fo- 
pra un letto. Tutte le Ratue , che fono final- 
mente in queslo palazzo, &n 1 giardino fo- 
no degne di effer per la lor bellezza uedu- 
te. È 


At. 0, comeio godonel fentirui ragionare; & 


raguagliarmi di cofi belle rare, & antiche fi- 
gure. 


Lo. Il Reuerendi[fimo Dandini bd.nelfuo palazzo 


una tefta di quel belliffimo Antinoo col petto 
ignudo. Vna di Aggrippina madre di Nerone 
yna duna Sabina, &una di Darco Aurelio Im 
peratore sNel palazzo nouo del Cortefiffimo, & 
Reuerendiffimo Cardinal Farnefeyoltre leftatue 
chenonfonointiere » vi fi veggono una Venere 
ignuda chinata con un genocchio & guarda un 
Cupido;chetiene l'arcojuna teftad Adriano IM- 
eratore,unfimolacro di una Roma trionfante‘af. 
fifab2il capo yi piedi le mani €». un poco delle 
braccia di bronzosil reftante è di porfido, è co- 
amaranigliofa. Viè poi un Gioue Capitolino 
affifo à guifa d'unfiume, un Colofto di Gladiator 
ignudo,una ftatua di Marco. Aurelio con la nefte 
uolta fu la (palla.vna tefla della Dea Flora ador 
nata de fiori. Duo Re cattini ueftiti con calzoni 
all'antica: vna Sabina incapelli con la ueste im 
collo. Fna tefta d Antonino Pio Yna tefta ghir=. 


anda- 


- —_ 
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} pishe, la qual dene efer alnı 


state, pua tefla di 
fita col braccio defi 


tl com la def 
brite di mar, 
Diana. Vn 


o gindi- 
t Gione, una Leda ue- 
eftro Ignudo, coi cape 


Fa mano ft rigne une 
mo negro ves 


lli intr rez 
igno.vna 


lita.» vna N infa di 
Mercurio Ignudo fopra un trona 


10.9 @ tiene in braccio: una fanciulla 


ignuda. Vi Hercole a grifa di Colo fo ignu- 
do poggi tto ad un ronco sla e de TAA 


1 pell 
ne es anateSta nn Colofto di Cefare;un:C 0loffo, 
Pallade neBitas ep con lo: feudo di dica lufain 
Jona un bellifimo Efe feulapio Senza ildeftro brac 
cio, fia conunmanto au rolto x moftra il petto 


mez. Ro gnudorapprefi ‘On eu sn:ferpene, sima rotto, 
& quafto. Vn Gladiator 


y 


Ignudo,che tienes perdi 
piedi un put tto morto fopra rle fpalle; g bakais 
daal hanco. Vn'altro Coloffo di He reoleignudo 
conla clau 


alnmano;& con la /Poglia del Leone, 
Vnaftatua d'unr ritone, 


che Sta d Quifa di un 
che nanotando i sgiu è aguifadi Del 
sche efcedal bag LENO 


»dalle cofcie.i 
fino. Vna y enere ignuda 
con uale nZuolo in mano si ‘que ale pende dietre oet 
app preffo le, fiati Capid Le poi un Pipes do: 
do, dè ĉl nnabellifima, Cr ara Slat 1: Egli dal 
mezo in git è tsbala-barbac iprina, le cor- 
no ‘orelosgnudosal 


rogna; ne 


oji uccia un F 
sale infi Znad fonaredi z amp nella qua 
pur ui è fcolpito Wi} Salito, Hi +CWpido, Si Veg= 


gon0 
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gono antora d'vnobuomo ignudo,ch'ha unabenz 
da ‘combottoni al collo, & una mano drietro,ove 
tiene una foglia. VnMercurio inpiedi. cr unal- 
tro Mercurio minor di quefto poggiato col braci 
cio mantoinuntronco, C~ un Coloffo della tefla 
di Vefpafiano Imp.Si nede poî un belliffimo Del= 
fno,ch'hafopra di fe un fanciullo nudo,e&lo tie» 
ne arolto con duogiri dellacoda. Vn coloffo di 
Bacco con una fpoglia di Panibera ; auolta ‘nel 
collo,&wmel petto. Ha lateSta ghirlandara d'uuey 
& ungrappo d'una conpampaniinmano.Molti 
altrifragmenti antichifonò in quefto palazzo, 
& molte altre belle cofefononelgiardinodi det- 
to Reucrendiffimo Cardinale;ch'è dila dal Teue- 
respermezo il fuo Palazzo nuono. Sio uolefte 
Signor AleBandro mio narraruitatte le ffatues 
chefino nelle cafe particolari; non cibafteria il 
tempo di tuttoun giorno conla notte infieme. 
Onde ho deliberato far folamente la fcielta delle 
piu bellesperche in nero farebbe lungo ragiona- 
mento gr anco tediofo il uoler narrarui un cofi 
infinito numero di tefte;c&r flatue antiche. 


Ar. Laudoquefto noftro propofito peròfarete è 


piacer uoftro lafcielta di quelle figure , che fono 
rare fingolare;& belle. 


Lo. Cofi voglio fare . Tra molteftatue, che hò ne~ 


duto in Borgo in cafa diuno de Radicibus,bo ne- 
duto un Baccoignudo , & intiero inghirlandato, 
(0) de 


n cc e a 


lA NTIOPITA 
de pampini con une.ilqual abbraccia col braccio 

dritto fopra la palla unF auno îgnudo;ilquale de 

incontorno abbraccia col fuo finiftro braccio il 

Bacco.& ha ful collo ;&rinoltanelpetto una 

pelle di Tigre per tiene con la mano deftra un 

uafetto. il Bacco ba foprailcolloi capelli fparfi» 

er l'unoc&l'alirofirifeuardanoin nolto. Ket 

vamente quefte fono due bellifime & rare fla= 

tue . 

Vidi poi'incafa degli Altonitin banchi una 
teftamolto bella d'un Mutio fcenola ueftito, & 
un Diod'Amoremodernoconl'ale;che dorme te 
nendoun Lupoinbraccio. 

In cafa de Manili appreRo la Chiauica ni fi ue 
de iina Cleopatra molto bella & rara. 

Nella firada Iulia in cafa de gli Alberichiin 
unafeneftra murata del fuo cortiglio ui è di Mar 
co Catone col petto neftito una ftatua ueramente 
degna di efter rizuardata. 

Ho veduto poi cofa nel vero molte rara in cafa 
di Francefco da Horcia Medico eccellentiffinio in 
una fua camera un Adone ignudoîcon un nelo 
fottilfule (palle poggiato col dritto francò àun 
tronco, & hauendo il piede finiftro al quanto chi 
nato tiene un baftone in mano, d piedi d man drit 
ta gli è uncane, che par ueramentes che egli ab> 
bai. Dall'altra parte ba una: tefta di Cinghia- 
re pofta fopra untronco čr il tutto è d'un pezzo. 
Vi 


bid 


DEI ROMA 106 
Viè poirill'incontro di questo Adone una Vë 

mere,chetanto bella,che non credo in Roma un'al 
trafimilfitroni, pur ui nefono infinite. 

» Nel cortile-del Signor Latino Inuenale trà 
l'altre fue belle ftatue ve ne fono due belliffime 
vna di Lucretia Romana co laferitafottola mam 
mella, una di Hercoleignuda,laqualetiene it 
mano i pomi de glihorti Hefperidi , & il Dragò 
che era cuftode di quefti borti. vi è unaltro Her= 
cole ignudo conla pelle, &con la:Clana. Dë 
quefti Hercolifene ueggono moltiin Roma Vna 
molto bellatefta di Romolo fi nedenella:cafadi 
uu Ne. Paolo Gallo, & un belliffimo Bacco mode? 
nodi Micchiel Angelo. fta quefio Bacco in piedi 
ghirlandato di vite. Pallamano finiftra uè un 
Satirello afifo fopra un tronc; er comamendue 
Je manifi pone in bocca de quelligrappi d'uua che 
tiene il Buccoinmano. 

Dell'ifteffo Michiell'Angelo ui è una bellate 
fia col bufto di Marco Aurelio & un Apollo 
ignudo con lafaretra & dardi alfianco . 

Vnabellifima& rara ftatua intiera & anti 
ca di Pirro Redegli Epiroti armato di corazza 

cer elmetto. con la man finiftra fopralo feudo 
fi nede in cafadel Signor Angelo de Maffimiy 
il quale comprò quefta” fiatna per duo milia 
fendi. 
sé 1. E'poffbiley che l'huomo getti tanti denari in 
Q~ 4 coja 
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cofachemonlivende ne util ne beneficio alcuno, 
io per me apena creder lo poffo, ancorche que, 
fia flatuna foRe una delle fette. marauiglie del. 
mondo : Tante pietre di Molinoerano molto pin 
utili. 

Lo. Tanto è Signor mio;cofi dicono, è fama pu- 
blica , & poi non è da marauigliarfî,, imperoche. 
quefta nobilifima & antiquifima famiglia Roma 
na de Maffimifu fempre Magnamina y Cortefe» 
& liberale , ne maile increbbe in cofe belle & 
C honorate [pendere ogni gran quantita de dana 
ri, In cafa d'un pur di detta famiglia preffo la nal 
leni fonocircacinquanta tefte molto belle,tra le 
quali ne fono tre di Nerone del naturale, & una 
afai rara di Bruto Confolo. 

Hò weduto poi incafa d'uno de Stampa trá 
molte tefle degnede effer nedute una belliffima 
tefa d'un Cefare Augufofanciullo. Vna di Fi- 
lippo padre di AleRandro Magno,& una di Mar 
co Aurelio Sbarbato. 

In Parione in cafa del Lifa vifineggono af- 
fai belle Statue stra le quali vi fono una Vergine 
Veftalein piedi. vna Giulia togata moglie di 
Pompeo. via Dea Pomona col grembo pieno 
de frutti. vna Arethufa molto uaga nuda. dalle 
cofcie in fué conuna manol acconcia le trezze, 
& un Faunoraroche con una manotiene una 
Tigre perla coda, co con l'alira alza unbaftone , 

per 
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per batterlo. 

- Due ftatue delle piu belle, che fiano in Roma 
fiueggonoin cafa di AleRandro , Ruffini , vna è 
di Giulio Cefare informa quafi di Gigante arma 
todi corazza; con fliualletti antiqui in piedi. Tie 
ne il pomo della [pada nella man deftra,c&x nell al 
tra teneuaunalancia . Ha un mantello gettato 
fulefpalle. L'altra ftatua è di Cefare Augufto 
della medefma grandezza . E armato di corras 
Za. Tienelaueftafu le (pale. Ha nella mano 
deftra una lancia,&& con l’altra tiene il pomo del 
la [pada & ha le fcarpe all'antica» 

M. Antonio Palofoha nel muro della corte un 
fiupendo & bellifimo canallo di mezo rilieuo,et 
par che incianpando cada . Ha poi inuna came- 
ra due belliffime teste col bufto una di Giulia, & 
l'altra di Drufo © Ve ne fono poi molte al-- 
tre. 

| Ynabellifimaftatua di Galba Imperatore cò 
un panno fopra la fpalla , & armato di corazza 
finede nel frontifpicio della porta di Monfignor 
Baldo Faratini. -> 

Hor fi ch'o ui uoglio far Stupire & fara cofa 
di nonpicciola marauiglia:M.Mario Cafale hà in 
una fua camera una testa di Giulio Cefare col bu 
Sto ueftito , ritratto dalnaturales& per effer co- 
Ja rara © bella, il padre del detto M. Marcola 
(tiò intefamento,che egli non la potefte uendere, 

i O: -3 o uen- 
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&vendendola ei foffe in tutto prino dell'heredi» 
ta paterna. & egli tiene quefta fuaftatua agni= 
fad'ungranteforo chinfa con la chiauc'in un af- 
Mario. 

AL. Secgli nonla puo vendere la potra dona 
res € coji non perdera l'Heredita » che domine 
di penfiero fu il fico: Egli penfaforfi ritornar al 
mondo agoderfi di nono quella, 

Lo, Veramente egli la porrebbe donare,perche co 
fi facendo, credo „non contrafarebbe al uoler del 
teftatore. Hor al propofito. Ho veduto incafa 
dunde Ponti uncinghiale uinto da Meleagro, il 
qualgiace conle gambe fiefe è diettro, & con l'o 
vecchio appizzate . è pofto fopra unabafe, & è 
molto grande, € ueramente egli è cofi bell'ani- 
male quanto fa in Roma.Tiene la tefla altasetla 
bocca aperta. Ho ntefo da perfone bonorate, 
ch il fuo patrone ne ha potuto hanere cinquecena 
to feudi d'oro «pi è nell'ifteffa cafa Yna belliffima 
testa colcollo di Poppea Sabina moglie del cru- 
del Nerone, & oltre l'infinite fiatue €r tefle sui 
fono due bell:Rimi & antichiRimi Tigridi mex 
tallo, ; 

Siuedein cafa di Monfignor Soderini una ftaa 
tua molto bella d'uno che abbraccia un'altro ch'è 
fiatomorto di unaferita: Nelle flatue che furno 
del Reuevendiffimo Car pizle quali fono fenza nuz 
mero & bellez ui fi vede nna testa di Aleffandro 

Magno 
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Magno piu grande del naturale,& in atto diuno 
che fia per morire se è cofa rara & eccellente. 
Vifi uede ancouna tefla di Iunio bruto fecondo; 
C è una delle belle tefte, che fipoffi nedere. Ki 
č ancoun Torfo d'una Venere, che con la bellez- 
za fua neramente fupera l'altre «Si ueggono an- 
coaltre rariffime tefte, una di Lucio Verosuna di 
Poppea « vna d'Adrianogiorine una d Annio 
uero.cr una di dina Greca, r una tefla eccellen 
tiffima di Socrate. 

Finalmente Signor Aleffandro per tutta Ro- 
manelle cafe particolari fineggono tante ftatue 
che non bafterebbe una fettimana à raccontarle. 
Però uoglio che diamofine. Baficuol è,che fi ueg 
gonoin Roma di marmo, di rilieuo, € & di bron 
zo ftatue, & tefle d' Imperatori , Confoli: Anti- 
noi : Hercoli : Bacchi : Alefandri : Fauni : Sile- 
ni, Gladiatori, Apollini , Mercurij , Gioni s 
Nettuni , Giani : Cleopatre , Lucretie :V enere, 
Sabine , Faufline : Dee , Ninfe, čr Annibali di 
diuerfe forti , & di tutte quefte cofe s"& d'altre 
un numero infinito » Si che diamo fine. 

st. Inueroancor, che fia di gran contento l’udir 
la diuerfita ditante ftatue,fendo, come dite, il nu 
mero fenza finesbuona cofa è che ad altro fi nol- 
ga il ragionamento noftro finche ueniràno i fer- 
sitori conla barca per conderii à cafa & babbia 
mo ancora affai ditempo , nel quale fe cofi ni pia» 

O 4 ce» 
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ce;uorreî che' mi narrafte fein Roma fi tronano 
dequelli nobili che defcendono da gli antichi & 
fegnalati Romani:& quali fiano le famiglie nobi 
lisch’ionebaueroin fentirla una fingolar conten- 
tezza» 

Lo. Nonfos'io potrò fatisfarui in quefto pur ue- 
drò che in parte reftiate contento : fonout in Ro~ 
mamolti nobili + & honorati Signori nobili per 
antigquità,per uirtu & pergloriofi fatti: Trono 
che li piu antichi defcendenti dalli antichi Roma= 
ni fono li Fabij;la' cui famiglia difcefe da vno che 
felamente rimafeinuitadopò lamorte de 306: 
Soldati di detta famiglia,li quali furono amazza 
tial fiume Cremeredalli Veienti,li quali importa 
namente dauano il guafto à Romani fonoui oltre 

Fabijgli 

Horaty 

Mafimi 

Vari 

Calni j 

Lentuli 

Ruffini 

Galli & 

Quintilij tutti quefti mennero da quelli an- 
tichi Romani,li quali otténero il confo- 
lato. 

Sononi poi molte altre bonorate famiglie ne- 
nutein Roma in dinerfitempi . li quali uoglio per 
non 
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non offendere alcuno nelle loro preminentiez 
fendo il mondo pieno d'ambitionemarrarui per or 
dine d alfabeto: & fono questi. ; 
Albertini S 
Alelfij 
«Albertoni 
Altieri ` 
Annibali 
Aragona 
«Aritia 
Attauanti * 
Bandini s 
Barzelloni 
Bagnarea 
Benzoni 
Bel'huomo 
Boccabella 
Boccamaccio della cui famiglia ui funel 1286» 

Giacomo Cardinale. 
Bonauentura 
Biondi 
Borghefî 
Canalieri 
Capizucca di cui fu Cardinal nel 153 © Gionarni 
«Antonio 
Capranici:Quefti bebbero duo Cariimali Domini 
conel 1430. cr Angelo 1460. i 
; Cs- 
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Cafavelli 

Cardelli 

Cafali 

Capo diferro,di cui uifu nel 1560 Girolamo Car 
dinale 

Cappocini i 

Cefarinich ebbero duo Cardinali Giuliano nél 
1430.7 un altro Giuliano nel t493. 

Ceffis čr questibebbero duo Cardinali Paolo nel 
1517.@ Federico nel 1544. 

Cenfij 

Cinti ch'hebberoun'Papa nel 1058. fuiBene= 
detto decimo, & nel 1214. Cintio Cardina= 
le 

Cechini 

Cech 

Cinquini i 

Colonna famiglia antica & illuftre d'onde diftes 
roun Papa nel i 417, fu detto Martino. 5. 
& vudeci,Cardinali li quali furono Gionanni 
nel1218.Giacomo nelt278.Pietro nel 1305 


infieme con Giacomo fecondo + Giouanni nel. 


1327.& nel1378.Agapito & Stefano.Pro 
fpero nel 1430 , Giouanni nel 1480. Pompeo 
tanto nominato nel 1517. & boggidi uine 
Marcantonio & è Arciuefcono di Salerno fo 
noui poi 

Con- 
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Contefi 
Cofciati 
Configlieri 
Coramboni 


.Corgua  ch'hebber quel gran Capitano Afcanio 


morto nel 1571. l 
Crefcentio,dicuini funeli $ 42.Marcello Cardi» 
nale È 
Cuppi,ch'ebbero nel 15$ 17.Giona dominico Cardi 
nale 
Conti d'onde uennero tre Cardinali Lucido neg 
1411.Giouanni nel 1483. € Francefco nel 
1517» 
Capoccio da cui difcefero duo Cardinali Pietro 
nel1244.& Nicolo nel 1350. 
Corbara 
Crifpi . della cui famiglia fu Cardinal nel 1544. 
Tiberio, 
Cuccini 
Delfini 
Draghi 
Egipty 
Farnefi quefti hebbero Paolo terzo Papa nel 
153 S.&Cardenali Alefandro & Ran- 
nuccio fratelli Nepoti di efo Paolo, €r 
figli di Pietro Luigi Duca di Parma & di Pia 
Senza ; che fu come fapete , cofi miferamiente 
an- 


CDA NTD RISI TA. 
ammazzato in palazzo. 

Friepani detti Frangipani dalla cui famiglia di- 
Jeeroi Nobili Michieli Venetiani i Conti di Se 
gua: San A mbrogio, & il gran Poeta Dante 


t Fiorentino cr nel'129j»Latinò Cardinale: Sa» 


noni poi 
Fetri ché pur è famiglia Venetiana, 
Forni 
Gabrieli ‘ancor. nobili di-Vinegia. 
Gaetani ch'hebbero duo Cardinali Antonio nel 

140» Nicolo:nel 15 37» 

Galefi 
Giuftini 
Giambeccari 
Gottifredi 
Grandi 
Gionachini 
Griffoni 


Giacobaccio de quali vi furono duo Cardinali Do > 


minico nel 1517, Criffofaronel 1556. 
Incoronati 
Inuenali 
Lalli 
Lauti 
Lancilloti 
Leonini 
Leni 

Maffei 


te Ii aa ea e de 
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Maffei de quali'uifunel 1549.Bernardino Car= 
dinale. 

Mattei 

Mazzei 

Mancini 

Mantaco 

Mazzatofta 

Magistri 

Marcellini 

Maddaleni 

Maccarozzi 

Maccaroni 

Mellini di cui ui fu Giob:Cardinal di Sisto 1111. 

Micinelli.» 

dignanelli. 

Molaria 

Mottini 

Mutti 

Nari 

Negri 

Nobili 

Orfinifimiglia nobile , antica & illuftre d'onde 
fono difcefi molti ualorofî Capetani.17. Cardi 
nali & un Papa, il qual fu nel 1277. Papa 


Nicolo terzosi Cardinali furònò 
-Giordano nel 1145 


Pietro nel 1186 È 
: Matteo 
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Matteo Rofonel 1278er &y Giordani 
Napoleon nel 1290. 
Gionanni Caetano nel 1308. 
Rinaldo nel . 
Matteo di monte Giordano nel 1329 
Poncello nel 1378 
Giacomo nel 1366 
Tomafonel 1378 
Gordiano nel 1411 
Latino nel 1447 
Cofmo de meliorati nel 1480 
Giouambatnifta nel 1483 
Franciotto nel 14117.0 
Flauionel 15 60;diquefla familia vegganfi l ho- 

norate imprefe nellibro del dotto Sanfoninò 

Sononi poi. 

Patritij 

Palini 
Paparoni 
Paluzzi, 
Paluzzelli 
Paloni 
Perufchi 
Petronij 
Petri Matthei 
Len ja chhebberonel 1399 Stefano Cardì- 
nalee ` r 


Piccolomini 


a 


n 
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Piccolomini, della cui famiglia vifu Papa Pio 
Secondo nel 1 4 5 8. quantunque fufse di Sie” 


na. 
Pichi 
Ponti 
Refta 
Rolf 
Ruera 
Salamoni che pur èfamiglia Venetiana 
Scolari, ch'hebbero Papa Clemente terzo» 
Saluiati,de quai nifuun Cardinal 
Salmontini 
Sanguini ` 
Santa Croce 
Sanelli , che bebbero quattro Cardinali Giaco- 
moshi fu nel 1 2 85. Papa Honorio quarto; 
Gionambatiffa nel 1480: Giacomo nel t 539 
& Cinthio , chefu Papa Honorio terzo nel 
1216. 
Saffi. chèancofamiglia Napolitana 
Serlupi 
Sordi 
Sforza ch'hebbero duo Cardinali Guido Afcanio 
nel15 34 detto il Cardinal Santa Fiore,” 
vilefandro nel 1560. 
Spanocchi 
Suatari 
Tebaldefchi 
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Tebaldefohi di cui nifuil Cardinal Francefca 
~ nebt375. 

Tari 
Tedalini 
Tores 
Trenfi : 
Valle de quaiui fu nel 1517. Andrea Carde® 
nale. 
V anuti 
Vallate 
Velli © 
Veralli  ch'bebbero Girolamo Verallo Legatoin 
Venegia, & poi Cardenale nel 1549 i 
Veccia 
Kittorij 
Ziperefchi 
Viteloccij che ci diedero nelrs57. Lorenzo Car- 
dinale, altre famiglie tanto antique qüan- 
to moderne le fegnalateimprefe de. quali fo- 
no defexitte' altrone € quiurper hoggi po- 
neremo fine al noftro ragionamento . ; 
AL. Di gratia Signor Lodouico datemi un poco 
piu-dicontento fin tantoche niene il feruitore 
indirmi fe Romani bebbero altri Cardinali 
ér altri Pontefici. 

Lo. Vi furono Cardinale, fe benmi raccoedo oltre 
quelli che ui hò delto. 

y V go 


Pelagio fecondo nel 580 
Gregorio primo nel 591 
Bonifacio terzo nel 607 
Deodato primo nel 614 
Seuerino primo nel 637 
Eugenio primo nel5 54: 
Deodato fecondo nel 672 
Dono nel 676 y 
Benedetto fecondo nel 686 
Gregorio fecondo nel 714 
Stefano fecondo nel 751 
Pauloprimo fuo fratello 756 
«Adriano primo nel 771 
Leone terzo nel 795 
Stefano quarto nel 815 
Pafqual primo nel 816 
Eugenio fecondo nel 823 
Valentino primo nel 826 
Gregorio quarto nel 827 

ti 3 Sergio Secondo detto prima bocca di porco Papa 
' nel 843 


Leone quarto nel 846 
Benedetto terzo nel 856 
«Adriano fecondo nel 869 
«Adriano terzo nel 886 
Stefano quinto nel 887 
Stefano fefto nel 899 


DA NITIQUITA 
Romano primo nel goo 
Teodoro fecondo nel 900 
Giovanni decimo nelgot via 
Benedetto quarto nel 903 
Sergio terzo nel 906 
Anaftafio terzonel914 
Lando nelg16 
Giouanni vadecimo nel 9197 
Leone feftonel 930 
Stefano fettimo nel 931 
Giovanni duodecimo nel 933 
Maitinoterzo nel 944 
Agapito fecondo nel 947 
Giouanni xiir. nel954 
Benedetto quinto nel 962 
Leone ottano nel 963 
Gionanni x11t1, nel 964 
Benedetto fefto nel 972 
Gionanni xvii. nel 985 
Giovanni x1x. nel 100% 
Giovanni xx.nelio:z 
Innocentio fecondo nel 1130 
Anaflafio quarto nel 1154 
Clemente terzo nel 1183 
Celeftino terzo nel 1191 
Innocentio terzo di Conti nel 1198 & 
Honorio terzo nel 1216. & l'ultimo Romanofin 
JE hora 
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þora è ftato Paulo terzo. 

A tempo à tempo babbiamo Signor Aleffandro 
mio dato fine à Pontefici Romani, & anco alno- 
firo ragionamento ecconi il feruitor uoftro che 
niene à voi molto imprefcia . 

Ser Magnifico Signor la barca è alla ripa& fe 
te afpettato dalli Magnifici Dalipieri & Prin- 
li, Surian Contarino, €r Zeno. 

«AL. Signor Lodouico mio il piacere & contento 
che boggi mi bauete dato oltre l’allegrezza diha- 
uerni prima che gli altri veduto altri per me ne 
lo dica,ftate fano & di mane piu per tempo afpet- 
tatemi advdir il ragionamento di Napoli. Tra 
tantofateni grato alli amoreuoli Signori A ‘goftin 
Gratiauo Ga/paro Vinciguerra Teofilo Michele: 
Guido Stella,&r à tutti gli amici, Dio. 

Lo. Andate felice, & al Clariffimo.uoftro Padre 
& alli fratellimolto mi raccomandarete & 78 
afpetto. 


TE FINE; 


Spes mortaliùm fallax. 
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«Apollo 
Amazona 
Aggripina 
„Adriano Imp. 
Adone 
Bacco 
Cleopatra 
Commodo 
Caccia di Meleagro 
Curiatio 
Conftantino Imperatore 
Coloffi 
Contadino 
Cupido 
Colofto di Bacco 
Cingiale 
Diod Amore 
Delfino 
Duo Re cattiui 


98. 


104 


98.109.103 


103. 


102 
104 
104 
105 


99.105.106 
98.105 
98.100 
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99 
99 
100 
104 
700 
104 
105 
107 
105 
105 
104 
Dea 
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Dea Flora 104 
— Deadel Somno 103 
E/late 104 
Efculapio 104 
Figliuolo che preme ún amfora 104 
Fiume Nilo 98 
Fiume Tigre e Nilo 100 
Fiume Tenere 98 
Gione Panario 102 
Giove Capitolino 104 
Galba Imperatore 107 
Giulio Cefare che non fi puo vendere 107 
Hercole 196.98.100 
Heliogaballo 103 
Idoli 103 
Laocoonte 99 
Lupa con Romolo 10I 
Leone 103 
Leda ignuda 103,104 
Lucretia Romana ; « 106 
Maffithi Liberali i 106 
Marco Catone 105 
Mutio Sceuola S 105 
Mairforio i 102 
Marco filuio Ottone 103 
Molte tefte 103 
Marco Aurelio 99.104 
Mercurio “  99:104.105 


Nettuno 
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Nettuno. 103 
Pallade 99.103 
Papa Leone decimo 100 
Papa Giulio feconda 101 
Pafquino 10 
Pirro 103 
Plutone È 103 
Quattro tauole con quattro donne 99 
Roma trionfante 104 
Sfinge €r Leone 100 
Satiro 100.103.104 
Statue dinerfe di Cefare 107 
Statue del Soderini 108 
Teste belliffime 106 
Tritone 104 
Venere molte 99.104.106 
Vafi 10% 
Zingara 10L 
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